Raccontate la messa 2007-08
Messa del 21-10-07

Genitori

1.

Domenica è stato il primo giorno degli incontri organizzati per la catechesi 2008. Entrando in chiesa sono rimasta subito colpita dal grande afflusso di persone che erano presenti. All’inizio ho ascoltato le parole del parroco e, riflettendo, mi sono accorta che non si trattava della solita classica messa recitata in maniera lineare, seguendo uno schema predefinito. Era chiaro il messaggio che intendeva divulgare proprio perché legato a racconti di fatti veri e storie quotidiane.

Posso dire di aver partecipato molto volentieri e di aver avuto la conferma dell’intraprendenza del parroco molto bravo a rendere ancora più interessante la messa della domenica con i suoi discorsi; infatti, pur non discostandosi dai cardini principali, è riuscito, a mio parere, con le proprie idee a tenere il passo con i tempi, coinvolgendo alla partecipazione della messa tutti i presenti.

Sassu . Pennacchini 

2.

“Siete disposti ad amarvi l’un l’altro, nonostante tutto?”.

Ci è stata rivolta questa domanda dal sacerdote durante il rito del battesimo celebrato nella messa. E così da parte dell’assemblea è scaturito - da una professione di fede - un atto d’impegno che vede noi genitori protagonisti del progetto d’amore di Dio nella famiglia, iniziato con il battesimo e portato avanti con la catechesi per la prima comunione.

Mi ha commosso il momento in cui alcuni bambini sono stati invitati a fare indossare al neonato la veste bianca: sono loro, infatti, simbolo della purezza e della semplicità evangelica che dobbiamo sforzarci di custodire  tutta la vita. Mi ha colpito anche quando, nel bel mezzo della celebrazione eucaristica, il sacerdote  ha invitato i genitori del neonato insieme ai padrini a ricevere il dono della candela accesa, quali testimoni della fede. In quel momento sono diventati - vicino all’altare - come dei concelebranti insieme al sacerdote, quale simbolo del sacerdozio regale al quale tutti noi fedeli siamo chiamati.

 I miei figli hanno partecipato con molta attenzione: penso che alcuni momenti della messa siano rimasti loro impressi. Anche la mia piccolina di 4 anni se ne è stata buona buona ad ascoltare. (Credo che le siano piaciuti molto i canti).

Morotti

3.

Il 21 ottobre per la prima volta abbiamo partecipato ad una messa nella chiesa di S. Michele Arcangelo. La prima cosa che ci ha colpito entrando è stato il vedere che la chiesa era piena di gente; siamo rimasti sorpresi. Ci è piaciuto il fatto che i bambini della comunione stavano tutti intorno all’altare. La messa ci è piaciuta perché non è stata la solita messa “ pesante, ma un momento d’incontro, in certi momenti anche divertente.

Il battesimo è stato molto bello specialmente nel momento in cui tre bambini hanno messo la camiciola al neonato e anche il momento in cui i genitori con i padrini sono saliti sull’altare e sono stati circondati da tutti i bambini. Non avevamo mai assistito ad un battesimo celebrato in questo modo ed è stato commovente.

In conclusione possiamo dire sinceramente che siamo rimasti molto soddisfatti e che sarà piacevole partecipare alle altre messe tutte le volte che ci sarà possibile, perché non lo sentiamo come un obbligo.

Di Cocco

4.

Per noi è stata la prima volta vivere la messa in questa parrocchia. Quello che colpisce è sicuramente il modo in cui il suo parroco cerca di coinvolgere tutti e, anche se in modo un po’ meno tradizionale, nel suo celebrare la messa viene fuori la sua intenzione di farla vivere come un momento piacevole e il sacerdote lascia l’altare per stare tra le persone, per spiegare i  modi che possono essere preghiera anche quando non si pronuncia un “credo”, oppure usa un linguaggio da piazzetta per far capire il passo del vangelo anche al più distratto.

Noi speriamo sia questo il modo per riavvicinarci un po’ più a questa fede che va scemando nella società in cui viviamo, dove anche i valori si affievoliscono dietro la continua ricerca dei beni materiali.

Corsetti

5.

Io non so vivere la messa in una dimensione solitaria e fatta di sola preghiera. Una esperienza mistica della messa richiede senza dubbio una fede salda e una profonda conoscenza della dottrina.

Ma della messa di domenica scorsa una cosa mi ha accompagnato tutta la settimana; un pugno nello stomaco; u8na provocazione alla coscienza.

Durante il battesimo di un bambino il sacerdote ha chiesto ai fedeli di partecipare e di rispondere insieme alle domande di rito.

“Rinunciate al male?….

“Rinunc…

Ma subito ha interrotto la vasta platea che, sicura, stava rispondendo, dicendo:

“Cambiamo la domanda – Siete disposti a volervi bene l’un l’altro nonostante tutto?”

Il sì non era più corale, ma un po’ forzato, evidentemente spezzato.

Ci ha chiesto di mettere in atto quanto Gesù ha proposto agli uomini: “Ama il prossimo tuo come te stesso”.

Rispondere “sì” senza sentirsi in difetto, a me non è riuscito.

Corvi

Bambini

1. 

Domenica scorsa sono andato in chiesa ad ascoltare la messa. Ho cercato di essere attento il più possibile anche se a volte mi sono un po’ distratto. Durante la messa il sacerdote ha battezzato un bambino molto piccolo; non sapeva cosa regalargli, le caramelle no, perché non poteva mangiarle, gli regalò una camiciola bianca e una candela accesa.

La messa mi è piaciuta, perché il parroco è stato molto simpatico e divertente nel raccontare le sue storielle.

Maurizio Pennacchini

2.

Domenica scorsa io e la mia famiglia siamo andati in chiesa a sentire quello che diceva il sacerdote. Mi ricordo quando è andato vicino a dei bambini a chiedere se sapevano fare il segno della croce, però non ci riuscivano, allora glielo ha insegnato. Ad un certo punto ha chiamato una mamma e un papà con il loro bambino per fargli il battesimo. Ha bagnato la testa a Matteo e poi tre bambine gli hanno messo una stoffa bianca al collo, come simbolo di purezza. Poi il sacerdote ha chiamato tutti i bambini che dovevano fare la comunione all’altare per dire la preghiera del Padrenostro, e ha detto di volerci bene tutti quanti e di scambiarci un segno di pace, dandoci la mano. Dopo un po’ mamma è andata a prendere l’ostia ed io l’ho accompagnata mentre il coro cantava.

Alla fine il sacerdote ha detto che potevamo tornare a casa.

Stefano Acchioni

3.

Ho vissuto la santa messa con molta partecipazione nel vedere tutta quella gente così unita che cantava insieme al coro della chiesa durante la funzione. Il sacerdote ha chiamato tutti noi bambini a metterci sotto l’altare del Signore per recitare una preghiera e io, in quell’istante, mi sono sentita molto unita verso gli altri.

Nel bel mezzo della messa ho assistito ad un battesimo, così anche lui farà parte della comunità. Mi ha colpito il sacerdote che con il suo modo di fare, di dire le cose mi ha fatto capire che bisogna essere pazienti e generosi verso gli altri, come nell’esempio fatto di quell’anziana donna che con il suo umile gesto aveva dato una bottiglia di acqua calda alla signora per riscaldarsi. Ma che in verità con il suo gesto le aveva dato un grande valore di umanità.

Non vedo l’ora che venga la prossima domenica per imparare altre cose che mi serviranno per il mio cammino.

Jasmine Bianchi

Messa del 28-10-07

Genitori

1.

Il tema trattato domenica in chiesa riguardava “l’umiltà”.

Fra una corsa, il parcheggio impossibile, rimproveri e qualche parolaccia, siamo arrivati in chiesa in ritardo, nel momento in cui il sacerdote parlava di pubblicani e farisei.

Per quello che mi riguarda e per quello che mi era appena successo, mi riconoscevo sicuramente tra la categoria dei peccatori. Questo perché tutte le domeniche me la prendo con i bambini per il mio ritardo, accusandoli di non volersi svegliare, di attardarsi davanti alla TV, di dover riempire il foglio gli ultimi cinque minuti, insomma questa mattina gliele ho dette di tutti i colori e pesantemente, scaricando addosso a loro le colpe del “mio ritardo”. Tutto ciò mi fa stare malissimo. Ho pensato, serve poi andare alla messa, se ogni domenica si ripete lo stesso copione?

Fatto è che, appena è finita la messa, ho sentito il bisogno di prenderli per mano e, con le lacrime agli occhi, chiedergli scusa per il mio comportamento “inadeguato” e indegno di Madre. Insieme felici ce ne siamo tornati a casa.

Ho raccontato questo perché,, per me mamma, è difficile prostrarmi e chiedere scusa ad un figlio, ma l’”umiltà” per me è concepita anche in queste cose, piccole, ma sicuramente quelle che mi danno la gioia di vivere.

D’Agapiti

2.

Il sacerdote oggi, prima di introdurre il brano del vangelo, ha chiesto chi tra noi si sentisse peccatore e chi santo; naturalmente nessuno ha risposto. Anch’io non ho risposto, perché dopotutto sono una brava persona, non ho fatto del male a nessuno, sono una buona madre, una buona moglie, ecc… In chiesa partecipo alle preghiere, ascolto con attenzione ecc… Però, quando è il momento di fare la comunione, mi astengo come ho visto fanno tante altre persone.

Facendo riferimento al brano del vangelo, molti di noi, compresa io, entriamo in chiesa a testa alta, ma comunque non ci avviciniamo all’altare per fare la comunione, ci comportiamo come il peccatore del vangelo e quindi…

Bastianelli

3.

Sono la mamma e mi chiamo A..

La prima impressione che ho avuto è stata la ricerca dell’informalità, la stessa impressione che ha avuto mio figlio F..

La funzione religiosa è un rito e, come tale, lontano dalla gente e dal vivere quotidiano. Quindi comprendo come un parlare dialogando e una ricerca della partecipazione fattiva alla cerimonia avvicini la “Gente” alla funzione religiosa e quindi a Dio. Questa e tutte le altre sono propedeutiche per i bambini alla prima comunione, ma anche i genitori sono stati bimbi e hanno fatto la prima comunione; poi si sono allontanati (non tutti ma molti) ed è loro che bisogna avvicinare per avvicinare i loro figli. 

E’ giusto così!…

Ayale

4.

Oggi è stata una domenica particolare: io e mio figlio P. siamo andati insieme a messa di domenica mattina, da soli senza la mamma e la sorella. E’ stata un’esperienza interessante in quanto tutti e due abbiamo fatto delle interessanti constatazioni. Lui ha evidenziato nel procedere della messa una serie di eventi che l’hanno stupito, come il battesimo, i ragazzi che cantano in coro, tanti bambini, l’armonia che si viveva in quel momento, il bacio verso Ludovica. Un’altra cosa il segno della croce ed in fine la preghiera del Padre Nostro che insieme, ritornando a casa, abbiamo ripetuto più volte.

Io a mia volta sono stato preso molto dalla moltitudine di bambini presenti che in tutto il periodo della messa erano a dir poco fantastici a seguire tutto quello che si svolgeva intorno a loro. Erano attenti, tranquilli e silenziosi, belli da vedere e da ascoltare, perché anche loro parlavano e dicevano tante cose che riguardava tutto: la chiesa, il sacerdote, la gente presente e i loro amici.

Siamo usciti dalla chiesa salutando le persone che conoscevamo e non. Contenti della bella mattinata siamo tornati a casa e abbiamo raccontato tutte le nostre esperienze vissute poco prima.

Taloni

5.

La S. Messa di oggi, anche se per alcuni aspetti simile alla precedente, ha rappresentato per noi due l’inizio della catechesi a tutti gli effetti. Siamo stati invitati dal sacerdote sull’altare a prenderci il primo “pubblico rimprovero”, visto che avevamo intorno a noi una chiesa gremita di gente. Motivo del rimprovero: il non aver insegnato a nostro figlio il Padre Nostro. Sono stati 3-4 minuti terribili, inaspettati!… Consci di non avere giustificazioni e di “riprendere” il discorso a gennaio durante gli incontri settimanali, siamo comunque certi di essere diventati famosi fin quando non verranno chiamate altre coppie a fare “brutte figure” come noi…

Candidi

6.

Domenica ho assistito con mio figlio ad una messa sempre più ricca di emozioni. Sì, perché, oltre al clima che è sempre gioioso e alle persone che sono sempre di più, ho potuto vedere negli occhi di mio figlio la felicità, la curiosità e l’impegno verso questo percorso che sta facendo la mia famiglia insieme a tutte le altre famiglie che ogni domenica riempiono la casa del Signore.

Devo dire che prima era raro che tutta la mia famiglia si recasse in chiesa la domenica, ora invece, con l’occasione della comunione di Leonardo la frequentiamo di più e sono contento di ciò, perché so che sto arricchendo così mio figlio di valori che mai come oggi sono importanti, e non solo si arricchisce lui, ma anche il resto della famiglia. Insomma ci stiamo preparando tutti e quattro a ricevere la prima comunione.

Spadaro

7.

Anche questa domenica abbiamo accompagnato il bambino in chiesa e anche questa volta con grande stupore abbiamo notato che era piena di persone, tanto che già un quarto d’ora prima che iniziasse la messa, non c’erano più posti per sedersi.

Durante la cerimonia il sacerdote ha letto ciò che avevamo scritto tre bambini sulla domenica precedente; questo è stato un gesto molto significativo, perché ha messo in evidenza come ogni bambino può vedere e quindi vivere le cose in modo diverso, ma soprattutto perché, al contrario di altri sacerdoti, è riuscito durante la celebrazione della messa a trovare uno spazio da dedicare ai bambini e alle loro famiglie.

E’ facile leggere e spiegare il vangelo dall’alto di un altare, ma non lo è altrettanto se si vuole coinvolgere, come fa lui, l’intera platea, tenendo sempre alta l’attenzione di tutti.

Difatti noi da qualche domenica la messa la viviamo come una lunga chiacchierata con una persona che ascolta, che ride con noi e soprattutto che non giudica. Importante è l’ambiente che si crea intorno a noi, perché, dopo tanti problemi e sacrifici che affrontiamo durante la settimana (come pensiamo del resto tutte le famiglie normali), quest’ora domenicale riesce a farci vivere un momento sereno lasciandoci dentro un senso di gioia.

Maggiore (Paolo e Monica) 

Bambini

1.

Domenica scorsa tutti i bambini hanno dimostrato interesse, soprattutto quando alcuni di noi sono stati chiamati, insieme ai genitori, per leggere i racconti della domenica. I bambini mi sono sembrati molto emozionati a ritrovarsi davanti a tutte quelle persone, ma ancora di più i genitori:

Anche questa domenica c’è stato un battesimo, però, a differenza di domenica scorsa, il sacerdote si è dimenticato di regalare la candela accesa alla bambina, talmente era impegnato a recitare la messa e a chiacchierare con bambini e genitori.

Maurizio Pennacchini

2.

Oggi sono andato sull’altare con mamma e papà perché il sacerdote voleva sapere se io conoscevo il Padre Nostro. Poi è stata battezzata una bambina di nome Ludovica. E, infine, prima di leggere il vangelo, il sace4rdote ha chiesto se c’era un santo e un ladro. Il santo è stato trovato, mentre il ladro no.

Candidi Andrea

3.

Come sempre la chiesa domenica è stata molto affollata, c’erano i miei amici e quando il sacerdote ha chiamato un papà per leggere, io subito mi sono alzato e ho chiamato mio padre. Tutti si sono messi a ridere per come ho indicato papà, ma io sono stato molto orgoglioso di lui che leggeva sull’altare.

Il sacerdote ci ha letto il vangelo che parlava del pubblicano e del fariseo e ci ha spiegato che non bisogna mai giudicare le persone per come le vediamo, ma bisogna conoscerle bene.Anche mia madre mi dice sempre questa cosa quando vedo una persona e la giudico male.

Corsetti Giacomo

4.

Oggi in chiesa c’erano tanti bambini con i loro genitori. I bambini erano seduti quasi tutti sui gradini dell’altare; domenica prossima spero di poterci andare anch’io, perché, anche se mi vergogno un po’, mi sembra di essere più vicino a Gesù. Il sacerdote ha battezzato una bambina di nome Ludovica, i genitori erano tanto contenti e emozionati.

Durante la cerimonia ha letto la letterina che avevano scritto tre bambini. Una bambina ha scritto di aver mangiato  l’ostia non consacrata, il sacerdote non si è arrabbiato, anzi, come al solito, ha trovato il lato buono delle cose che facciamo noi bambini. Per recitare il Padre nostro siamo andati vicino a lui. Finalmente ho capito cosa significa “amen” cioè così sia e quindi perché tutte le preghiere che io conosco finiscono con questa parola.

Maggiore Alessandro

Messa del 04-11-07

Genitori

1.

Nella messa di oggi il sacerdote ha fatto conoscere a tutti i presenti in chiesa un ragazzo reduce da un gravissimo incidente stradale occorsogli circa 8 anni fa e sottoposto a innumerevoli interventi chirurgici una volta uscito dal coma. Questo ragazzo, Mirko, dal mio punto di vista, è la dimostrazione vivente di come la forza di volontà e la voglia di vivere, uniti alla stima di se stessi, siano ingredienti fondamentali di una ricetta che ci porta a ottenere risultati a volte quasi insperati. Ma il momento toccante è stato quando il sacerdote ha presentato a tutti la fidanzata, anch’essa testimone di un amore con la “A” maiuscola, medicina senza eguali anche nei casi che all’apparenza sono disperati.

Cocozza

2.

Durante la messa di domenica abbiamo conosciuto una storia di dolore e di amore insieme che mi ha fatto riflettere.

Un bel ragazzo mortificato nel corpo, con una voce affaticata e flebile che non aveva voglia di far sentire perché provava “vergogna”, vergogna della sua diversità.

Il suo disagio in quel momento ha risvegliato il mio, quando provavo pudore a mostrarmi senza capelli, sfatta e statica, quando sfuggivo lo sguardo degli altri che spesso facevano difficoltà a riconoscermi.

Ho capito il suo disagio, con lui l’ho condiviso e ho pianto.

Ma quel ragazzo ha dalla sua parte l’amore, quello vero che fa muovere il mondo, che dà senza chiedere, che c’è sempre, nonostante tutto. E’ un amore che non pone condizioni, che non ha aspettative. Un amore difficile da comprendere per chi, come me, si è chiesto come e perché.

Ma la risposta è stata semplice e decisa e mi ha scaldato il cuore: “…è l’amore e solo l’amore!”.

Corsetti

3.

Zaccheo, ricco capo dei pubblicani, aveva così tanto bisogno di vedere Gesù che salì su un sicomoro e Gesù lo chiamò per farsi ospitare nella sua casa. Zaccheo sentiva il bisogno, nel fondo della sua coscienza, di trovare un modo diverso di vivere. Per questo ha cercato Gesù e il Figlio dell’uomo lo ha salvato.

Questo il vangelo di domenica scorsa: un uomo agiato sceglie, dopo l’incontro con Gesù, di cedere le sue ricchezze; sceglie una vita più difficile.

Non posso non pensare alla scelta della ragazza di Mirko. Lei ha deciso, per amore, di percorrere una strada ardua, così difficile che quasi non si può comprendere. “Chi te lo ha fatto fare?”, le ha chiesto sorridendo il sacerdote. La risposta è stata semplice e serena: “L’amore!”.

Sembra una favola. Ma gli adulti, stanchi del lavoro, del traffico, del sovraffollamento, dello smog, della convulsa vita giornaliera, alle favole neanche ci pensano più. Per riuscire a comprendere fino in fondo certe scelte, forse le parole degli uomini non bastano. Bisognerebbe chiedere a Gesù, farsi vedere, ospitarlo nella propria casa.

Corvi

4.

La messa di domenica è stata la più bella lezione di vita che una persona possa recepire. Vedere che un ragazzo così giovane e pieno di volontà e forza nel combattere la sua più grande battaglia, cioè riprendersi il possesso della sua vita e quello di dimostrare per primo  a se stesso e poi a tutte quelle persone che si danno per vinte davanti agli ostacoli che la vita pone e che bisogna sempre crederci e  sempre lottare. Certo non saranno stati degli anni facili né per lui, né per la sua famiglia, ma la sua volontà di riuscita gli si legge sul viso. 

E Maria (la sua ragazza)? Che dire? Una ragazza speciale sotto ogni punto di vista. La conosco personalmente da diversi anni, ritrovarci lì domenica, oltre alla gioia di rivederci, la commozione per il viaggio che sta intraprendendo con Mirko. Solo nel vederla capisci la sua semplicità, la sua dolcezza, la sua forza, la sua fede. Non dubito minimamente del suo amore verso Mirko, perché è talmente palese e sincero, puro che non si può scambiare per un atto di compassione.

Auguro a loro un felice cammino insieme. 

Questa di domenica credo che sia la più esplicita, la più diretta predica che un sacerdote potesse rivolgere ai suoi fedeli, è stato come un forte terremoto che arriva inaspettato, ti scuote e in pochi secondi ti fa capire i veri valori e che in tutto c’è una speranza. Basta crederci e non arrendersi mai.

Bambini

1.

Oggi il sacerdote nella messa ha raccontato una parabola di un riccone che rubava sempre il denaro alla gente e si chiamava Zaccheo. Lui era molto basso e non riusciva a vedere mai il viso di Gesù. Un giorno allora salì su un ramo di un albero e dopo un po’ gli comparì sotto Gesù che gli diceva di scendere. Zaccheo scese dall’albero emozionato perché Gesù si era auto invitato a casa sua per il pranzo.

Il sacerdote poi ha raccontato un incidente di un ragazzo di nome Mirko che è finito in ospedale dove è stato in coma tanto tempo. I dottori dicevano che era spacciato, ma per fortuna Mirko è riuscito a sopravvivere, e quando è uscito dall’ospedale gli hanno detto quello che avevano pensato i dottori (che per lui era finita), Mirko ha fatto il gesto dell’ombrello. Ancora fa le operazioni perché non è guarito del tutto. 

Dopo un po’ c’è stato il battesimo di un bambino di nome Gabriele e il sacerdote ci ha spiegato che è il primo dei sette sacramenti. Anche questa domenica ha chiamato me e altri bambini a mettere a mettere il velo candido a Gabriele, però il buco era un po’ piccolo. Dopo sull’altare abbiamo detto il Padrenostro e ci siamo scambiato il segno di pace. Il sacerdote ha regalato una candela accesa a Gabriele per il battesimo e anche a Mirko. Poi il sacerdote  ha detto che potevamo andare a casa.

Stefano Acchioni

2.

Domenica scorsa il sacerdote ci ha presentato un uomo che si chiama Mirko che era stato in coma per un incidente con la macchina.  Io gli ho detto a mamma che vuol dire coma. Mamma mi ha detto - coma vuol dire quando una persona entra in un sonno profondo ma è ancora vivo.

Ora quell’uomo cammina ancora male ma è vivo.

Roberto Caprara

3.

Domenica sono andata a messa con mia madre. Il sacerdote ci ha fatto conoscere un ragazzo di nome Mirko che otto anni fa fece un incidente e si fece molto male. Adesso, dopo tanti anni, riesce a camminare con le stampelle e riesce un po’ a parlare.

Lui si sente diverso da noi, ma invece il parroco ci ha detto che siamo noi che ci dobbiamo sentire diversi da lui: poi ci ha presentato la sua fidanzata e il sacerdote le ha chiesto perché lei si è fidanzata con Mirko e lei ha risposto che è stato l’amore che sentiva per lui.

Io penso che Mirko non si deve sentire diverso, perché è un ragazzo molto coraggioso e forte più di tutti noi.

Aurora Mattei

Messa del 11-11-07

Genitori

1.

Aiuto!… Cosa dire a proposito della continuità della vita dopo la morte? Se parlo con il figlio piccolo, mi attengo strettamente a quello che Gesù ha risposto ai Sadducei, o meglio, a quello che ho capito dopo la spiegazione del sacerdote. Che bisogna sin da subito essere predisposti a credere in una vita nuova in un’altra dimensione, senza più parentele, né altro, dove un immenso, caldo, avvolgente abbraccio rappresenta l’amore di Dio e ci completa. Quindi è la cieca fede il motore di tutto.

Se, invece, mi rivolgo alla figlia più grande, le cose si complicano e cominciano i contrasti, le perplessità aumentano e tutta la buona volontà di una spiegazione, più vicina ai miei pensieri va a farsi friggere.

Magari perché sopraffatta da un po’ di depressione e da eventi della vita, a volte do ragione a mia figlia. Quando per spiegarmi alcuni concetti, mettendoci di mezzo pure Foscolo, come se non bastasse, dice che si nasce per morire e che si rimane eternamente vivi solo attraverso il ricordo delle persone a noi più care, che tutto ha fine a se stesso e che ogni cosa finisce con la fine della vita terrena.

In tutto questo una cosa è sicura: ogni volta, finita la messa e tornati a casa, non ci si annoia tra tentativi di spiegazioni al comunicando e discussioni con l’agnostica sorella, sull’argomento del giorno.

Acchioni

2.

 Oggi ho accompagnato Alessandro in chiesa senza mio marito. A casa, durante il pranzo, mi ha chiesto di che cosa si era parlato. La prima cosa che ho raccontato stata la lettera letta dal sacerdote di una mamma che chiedeva scusa ai suoi figli.

Questa lettera mi ha colpito tantissimo, perché per un attimo mi sono rivista in lei e è riapparso in me un dubbio che mi assilla da sempre: sarò una buona mamma? Mi sento spessissimo in colpa verso i bambini. La mattina puntualmente esco da casa alle 5,30 e loro, quando si svegliano, io non ci sono ma trovano la baby sitter, quindi non posso aiutarli a vestirsi, non posso preparargli la colazione e accompagnarli all’entrata di scuola come fanno tutte le mamme.

Ritorno a casa non prima delle 16,30, molte volte triste, perché magari al lavoro ho vissuto qualche brutta esperienza (lavoro in un ospedale vicino a bambini e ragazzi malati di leucemia) e soprattutto arrabbiata con me stessa, perché ho fatto tardi e ho tante cosa da fare e tutto in pochissimo tempo.

Appena mi vedono iniziano a raccontarmi tutto quello che hanno fatto ed io, qualche volta, faccio quasi finta di ascoltarli. Mi scuso con me stessa dicendo che purtroppo questa è la vita e che bisogna lavorare; ma sono sicura che a loro non basta.

Dopo ho cercato di spiegare il vangelo, ma, pur usando le stesse parole del sacerdote, mi è stato difficile fargli capire il significato delle parole lette. Ho parlato dei Sadducei che negano la resurrezione e della domanda posta da loro a Gesù. Infine gli ho detto che anche questa domenica è stata una bella esperienza di vita, da vivere, però, possibilmente insieme.

Maggiore (Monica)

3.

Da quando è iniziata la catechesi familiare, ogni volta che esco dalla chiesa ho sempre qualcosa nella mente a cui penso: tante persone, bambini, storie che fanno sorridere e anche storie commoventi, tante emozioni che di solito io cerco di soffocare o non farle vedere davanti agli altri, perché provo vergogna, ma poi mi sono chiesta: “Vergogna di che cosa?”. Sono emozioni vere spontanee e credo che non ci sia cosa migliore.

Anche l’ultima domenica quelle parole lette da quella mamma, credo rispecchino molte di noi, perché è questa la nostra vita. Passiamo da momenti in cui tutto è buio ad attimi di luce, dove la gioia di vivere ogni piccolo istante è immensa. Credo che il sacerdote con questi “sfoghi” ci voglia far capire che tutti possiamo sbagliare, ma basta poco per riparare: una parola detta da una persona inaspettata, un sorriso, una stretta di mano aiuta noi e tutta la comunità.

Questo è meraviglioso.

Spadaro

Bambini

1.

Oggi il sacerdote ha spiegato una parabola su dei Sadducei. Un giorno sono andati a chiedere a Gesù di una donna che aveva sposato sette uomini e hanno detto: “Ma nell’aldilà di quale tra i sette uomini sarà moglie?” Gesù allora rispose: “Chi muore non è più sposato e neanche genitore, perché tutti sono amati da Dio nello stesso modo”.

Il sacerdote ha poi chiesto se qualcuno sapeva spiegare quello che aveva raccontato, ma per tutti noi era difficile da capire. Allora ha detto che nel paradiso tutti si amano perché un velo d’amore creato da Dio avvolge tutti. Dopo il sacerdote mi ha chiamato come segretario per dargli un po’ di aiuto facendo alzare  e sedere le persone. Poi mi ha fatto chiamare tutti i bambini che dovevano fare la comunione, così tutti insieme potevamo dire il Padre Nostro e scambiarci il segno di pace, i figli con i genitori e i genitori con i figli, oppure i nonni con i nipoti o i nipoti con i nonni, quando si litiga.

Alla fine il sacerdote ci ha detto che si poteva tornare a casa.

Stefano Acchioni

2.

A messa domenica il sacerdote ci ha parlato della resurrezione. Ci ha spiegato che dopo la morte si rinasce in una nuova dimensione che non è quella di prima. Io non ho capito molto di questa diversa dimensione, ma il sacerdote ha detto che era anche difficile per lui spiegarlo.

Io so solo che quando penso a mio nonno che è morto tanti anni fa e guardo nel cielo le stelle, penso che la più luminosa e la più grande  è mio nonno che mi guarda.

Giacomo Corsetti

3.

Oggi in chiesa ho imparato una cosa importante: ognuno di noi, piccolo o grande che sia, può sbagliare. L’importante è capire e avere il coraggio di chiedere scusa. Io penso che però una mamma e un papà qualsiasi cosa fanno, lo fanno per il nostro bene e, se qualche volta alzano la voce, è perché sono stanchi o nervosi.

E’ vero che molte volte in televisione si sente che i genitori hanno fatto del male ai propri figli, queste persone, però, secondo me, vanno aiutate, perché una mamma, se sta bene, come fa ad uccidere un bambino?

Molto belle sono state le parole del sacerdote, quando ha spiegato il vangelo, infatti ha detto che in paradiso siamo tutti degli angeli, senza essere parenti.

Maggiore Alessandro

4.

Il sacerdote ci ha raccontato di una signora ebrea che si è sposata con sette fratelli per la tradizione e che alla fine morì anche lei, sicuramente si sono ritrovati tutti insieme con Gesù. Ci ha raccontato di un bambino che gli era morto un nonno scrivendo una lettera che chiedeva a Gesù come stava suo nonno, se anche lui aveva un orto dove lui poteva coltivare.

Anch’io non ho più nonno Enrico e Angelo e spero che anche loro si sono incontrati e stanno sempre insieme e quando possono stanno accanto a noi

Bressi Michela

5.

Domenica ci sono rimasto male, perché aspettava un battesimo e invece non c’è stato. La cosa che mi ha colpito di più  è stata quella signora che il sacerdote ha chiamato a leggere e si è veramente emozionata. Infatti, quando il sacerdote chiama qualcuno, noi bambini ci vergogniamo e facciamo finta di niente. Per esempio, io so leggere bene, ma siccome mi vergogno, non mi offro mai volontario per leggere.

Pennacchini Maurizio

6.

Domenica il sacerdote ci ha parlato della resurrezione. Io penso che se andiamo in paradiso, ci sono nuvole morbide e soffici, indossiamo una veste bianca, abbiamo le ali e sopra la testa abbiamo l’aureola, siamo degli angeli. Ma chi ruba e uccide va in un posto buio e tenebroso, però se queste persone si pentono e chiedono scusa, Gesù le porta in paradiso.

Siamo proprio degli angeli e dall’alto guardiamo tutte le persone sulla terra e le proteggiamo.

Battisti Ivan

Messa del 18-11-07

Genitori

1.

A mio figlio. 

Grazie bambino mio per la piccola grande lezione di vita che mi hai dato domenica scorsa; per aver risvegliato quel “Piccolo Principe” che è in me e che spesso, troppo spesso, dimentico schiacciata da contorte costruzioni mentali, confusa dalla fretta della vita e dalla ricerca affannosa di qualcosa che non si capisce neppure cos’è.

Grazie per avermi fatto vedere con i tuoi occhi di bambino la strada per dare risposte, che spesso non trovo, a quei tanti “perché” sul mistero della vita e della morte; per avermi insegnato il modo di sopportare meglio quel peso nell’anima di quando non mi sento degna della mensa di Dio.

Grazie, bambino mio, per avermi ricordato che l’amore, quello vero, è un amore senza dimensione, senza sovrastrutture… è semplicemente l’amore.

Quell’amore che ti fa alzare la testa verso il cielo per cercare tra le stelle chi c’era e ora non c’è più, quell’amore che le cose non le complica, ma le rende più facili; quell’amore che quasi mi fa male nel petto ogni volta che ti stringo a me; quell’amore che va oltre, nonostante tutto.

Grazie bambino mio, perché da oggi, ogni volta che mi sentirò smarrita nel labirinto della vita e avrò paura, nel silenzio della notte, sfiorerò la tua mano e alzerò la testa verso il cielo per guardare le stelle. Con amore tua madre.

Corsetti

2.

La messa di oggi, come tutte le altre, è stata piacevole, e per me piacevole significa passare un’ora lieta. Il sacerdote di questa chiesa rende la messa un momento gradevole e mi fa piacere starlo ad ascoltare. Oggi si è fatto un chiarimento sulla resurrezione della quale si era parlato domenica scorsa. Infatti l’altra settimana ero rimasta anch’io come tanti altri un po’ perplessa, ma stavolta, devo dire di avere più chiaro il concetto.

Una cosa che mi lascia stupita è il vedere così tanta gente prendere parte alla funzione. Io non frequentavo prima questa chiesa, ma altre, e non erano mai così affollate e ciò, quindi, mi fa capire che lo stesso pensiero che ho io lo ha anche molta altra gente, e cioè che fare una messa al di fuori delle “regole” non può che renderla migliore e fa si che i fedeli siano più invogliati e si sentano più partecipi. Tutto ciò mi ha aiutato a farmi riavvicinare a Dio.

Di Cocco

3.

Mi è piaciuto il pensiero espresso nella seconda lettura di domenica scorsa: è importante guadagnarsi da vivere lavorando. Io lavoro fuori casa come impiegata e poi in casa come casalinga e soprattutto mamma e nonostante arrivi a tarda sera stanca morta, mi piace molto quella soddisfazione che provo prima di coricarmi, sapendo di aver cercato di dare il massimo nella mia giornata. Mi sento a posto con la coscienza e sono felice quando qualcuno a lavoro o a casa dimostra di apprezzare i miei sforzi.

Un altro argomento di cui si è continuato a parlare domenica scorsa è stato quello della resurrezione. Dai pensieri dei bambini e dei genitori letti durante la messa, mi sono resa conto che questo argomento interessa e nello stesso tempo spaventa un po’ tutti, me compresa. Anch’io voglio credere nell’aldilà, nella resurrezione, ma mi è estremamente difficile pensare che quei legami, nati sulla terra, non ci saranno più. Non mi rassegno a ciò, mi sembra impossibile che affetti e sentimenti tanto forti possano un giorno finire o trasformarsi in qualcosa di diverso da ciò che sono oggi. Così mi dico che se per qualcuno invece tutto ciò è così normale, così naturale, allora, forse, qualcosa in me non va, forse non ho ancora ben capito cosa sono veramente la vita, la morte e forse la mia fede non è ancora abbastanza grande.

Fedele

4.

Domenica il sacerdote si è rifatto al vangelo della settimana scorsa, soffermandosi nuovamente sulla resurrezione, perché molti, compresa me, non vogliamo forse accettare il fatto che dopo la morte in cielo siamo tutta una famiglia e non ci riconosciamo più come parenti. E l’unico modo per farlo capire è stata una lettera di un bambino che molto semplicemente e con amore mi ha fatto rassegnare a quello che era il mio pensiero riguardo ai miei cari scomparsi. Spero solo che a mio padre Dio gli abbia fatto un regalo, quello di sentire e parlare, visto che per tutta la vita è stato un sordomuto.

Bressi 

5.

Ringrazio il sacerdote per aver ripreso l’argomento della scorsa settimana, anch’io sono uscita di chiesa confusa, perché avevo concepito la resurrezione in modo diverso da come tu ci hai spiegato.

Questo argomento poi mi ha portato a confrontarmi con mio marito, quando gli ho chiesto di scrivere qualcosa insieme, lui mi ha risposto di non potermi aiutare, perché ha dei grandi dubbi ed è più propenso comunque a credere che dopo la morte non esiste un’altra dimensione. Lui crede nell’AMORE che dobbiamo sentire, vivere e praticare fin che siamo in vita.

D’Achille

Bambini

1.

Domenica il sacerdote ci ha spiegato che quando uno muore va in una dimensione parallela, che lì non ci sono genitori, nonni, zii, ma sono tutti uguali, tutti felici e sereni. Poi ha detto che non avrebbe fatto la predica, ma avrebbe letto due lettere di due genitori; una di questa era di mia madre, lei era molto emozionata, tanto che gli tremava la voce. Poi ci ha fatto scambiare un abbraccio ai nostri genitori in segno di pace. Poi ci ha detto che era il suo compleanno, allora tutta la chiesa gli ha cantato tanti auguri  e lui ha spento le candele.

Emanuele Ludovisi

2.

Domenica il sacerdote mi ha chiamato sull’altare per leggere quello che avevo scritto su mio nonno. Io ho avuto un po’ di vergogna perché c’era tanta gente che mi guardava, però ero contento di far sentire il mio pensiero a tutti: L’unica cosa che mi è dispiaciuta è che non c’era papà in chiesa ad ascoltare.. Poi però a casa papà mi ha detto di non essere dispiaciuto, perché lui sa quanto bene voglio a mio nonno

Corsetti Giacomo

3.

Domenica mattina sono entrato in chiesa e ho preso posto insieme ai miei compagni. Abbiamo ascoltato le parole del sacerdote che ha parlato della resurrezione. La cosa che mi ha colpito di più è stata quando il mio amico Giacomo è stato chiamato sull’altare per leggere quello che aveva scritto della domenica precedente sulla resurrezione, e ha parlato di una stella che brilla più delle altre, perché quella stella è suo nonno. Così un giorno tutti noi diventeremo una luce bellissima.

Betti Lorenzo

4.

Alla messa di domenica il sacerdote ci ha riparlato della resurrezione per spiegarci ancora meglio di quando una persona muore e poi si ritrova in un’altra dimensione. Ad un certo punto il sacerdote ha chiamato il mio amico Giacomo che ha scritto che immaginava il nonno che non c’era più come la stella più luminosa di tutte.

Anch’io purtroppo non ho più i miei nonni e mi dispiace molto. Di mio nonno Quirino conservo un flauto di canna che mi ha costruito con le sue mani, io immagino sempre che i miei nonni mi stanno a guardare da lassù e che un giorno potrò rivederli.

Andrea Trivelloni

5.

Domenica il sacerdote ha parlato di nuovo sulla resurrezione. Io ho capito questo che, se vado in cielo, non è che vedo il nonno, la nonna, la mamma, il papà (come la mia famiglia), no!…Io in cielo vedo che c’è solo Dio con tanto amore.

Io pensando a tutto questo un po’ ho paura. Però se Dio vuole così, sarà così.

Castellano Gloria

6.

Domenica è stata molto facile la messa perché il sacerdote ci ha ripetuto quello che ha detto la domenica prima e io ho ascoltato tutto. All’inizio ci ha parlato dei sadducei, cioè gli uomini che non credono in Dio, che andarono da Gesù e gli fecero una domanda, se a una donna gli muore il marito che ha sette fratelli, ma se muoiono tutti e anche lei muore e vanno in paradiso chi è il marito? Gesù rispose che in paradiso non ci sono mariti e quindi nessuno è il marito.

Poi il sacerdote ci ha letto un foglio di una signora che voleva parlare con il padre che era morto e poi ci ha letto quello di Giacomo, il cugino di mio cugino, che non ha potuto conoscere suo nonno, però quando guarda il cielo di notte vede una stella luminosissima e crede che sia suo nonno e ci parla. Poi abbiamo cantato e poi ce ne siamo andati.

Cerini Federico

7.

Il sacerdote la scorsa domenica ha fatto leggere ad un papà la seconda lettura e da quella lettura ho capito una cosa molto importante: che bisogna guadagnarsi da vivere lavorando e impegnandosi. Anche mia madre dice che si deve lavorare per ottenere qualcosa nella vita. Lei dice che adesso il mio compito è quello di studiare per ottenere buoni risultati a scuola, poi sarà anche per me quello di lavorare per vivere.

Il sacerdote ha poi letto molti pensieri sulla resurrezione, scritti da genitori e bambini e ho pensato che questo argomento interessa molto e forse ne parleremo ancora perché ci sono ancora troppe cose da capire. Io però per il momento preferisco parlare solo della vita, ma sono felice se penso che potrò vivere per sempre con le persone che amo anche se in una maniera diversa da quella terrena.

Fedele Lorenzo

8.

La messa di questa domenica è stata tanto bella e l’ho vista seduto vicino all’altare. Ilo sacerdote ha chiamato un bambino del catechismo che non ricordo come si chiama per parlare della resurrezione.

Anche io come lui guardo le stelle del cielo e penso ai miei due nonni che non ho mai conosciuto. Mamma infatti mi dice sempre che loro da lassù ci guardano e ci proteggono.

Candidi Andrea

Messa del 25-11-07

Genitori

1.
La messa di oggi è stata ricca di situazioni e mi ha fatto riflettere su molte cose, ma, proprio perché tante, voglio soffermarmi su una in modo particolare. Il sacerdote, invitando Giacomo, un bambino del catechismo, sull’altare, sulla base di quanto scritto da Giacomo, ha ribadito il concetto che noi genitori (specie i papà)spesso, presi da una moltitudine di cose da fare, perdiamo alcuni attimi importanti della vita dei nostri figli. Una signora seduta vicino a me, conoscendo evidentemente la famiglia di Giacomo, ha detto tra sé che il papà in questione era assente perché è un medico e lavora in ospedale. Questo commento mi ha fatto riflettere. Forse il sacerdote ha ragione!… Si sente tanto parlare di figli abbandonati, figli non seguiti, senza una famiglia alle spalle… ma, nemmeno a farlo apposta si tratta in questo caso di un papà che, proprio per il tipo di lavoro che svolge, con orari e turni massacranti, è sempre impegnato a favore della comunità. E questo vuol dire tanto.

(Trattandosi di un commento”raccolto” da una persona che non conosco e riguardante un’altra persona che non conosco, pregherei il sacerdote di non divulgare questo mio pensiero nel corso delle prossime SS. Messe).

A questo papà non si può rimproverare nulla e la sua famiglia, sicuramente, lo sa già.

Ci scusi il sacerdote per lo sfogo ma, sia mio marito che io, ci troviamo nella medesima situazione, tutti i giorni!… Anche la compilazione di questo foglio avviene in modo frenetico, ecco perché il discorso non sempre appare lineare e chiaro.

Candidi

2.

Domenica a messa eravamo tutta la famiglia al completo e per fatalità il sacerdote ha evidenziato l’importanza della presenza dei papà, ma purtroppo questo da parte di mio marito non sarà possibile, visto che lui e mio figlio sono impegnati tutte le domeniche mattina con il calcio.

Mia figlia era la settimo cielo e non lo perdeva mai di vista perché non era vicino a noi, non c’era posto.

Ci sono stati due battesimi di due belle bambine e la chiesa era piena come sempre, ma i protagonisti sono sempre i bambini e si vedono all’improvviso uscire come funghi appena il sacerdote li chiama sull’altare per dire il Padrenostro.

Bressi

3.

La cosa che mi piace di più è vedere i bambini rilassati e spontanei, sembra che la chiesa sia non un luogo consacrato dove non si deve neanche respirare perché altrimenti si fa peccato, ma è un posto a loro familiare.

Dico questo perché una volta ad una cerimonia mia figlia piangeva e il prete davanti a tutti al microfono mi ha detto di portarla fuori dalla chiesa perché lo disturbava. Così mi era venuta la fobia ogni volta che li dovevo portare in chiesa e preferivo non farlo.

Castellano

4.

Il passo del vangelo letto domenica scorsa è uno dei miei preferiti, tratta del perdono, una parola per me estremamente difficile anche solo da pronunciare. Se subisco dei piccoli torti, a lavoro o nella vita di tutti i giorni, non riesco a passarci sopra con facilità e anche se dico di perdonare, in realtà dentro di me rimane sempre una traccia, un piccolo neo per il torto subito. Forse il mio non è un vero perdono. Allora penso a Gesù, a quando, deriso dai soldati che lo crocifiggevano, tra immani sofferenze, ha perdonato tutto e tutti, penso alla sua grandezza, alla sua immensa bontà, al suo coraggio infinito  e mi sento piccola, mi sento una briciola, ma, nello stesso tempo, so che non potrei essere diversa da come sono, non lo sento dentro… Credo che per arrivare al perdono, ma ud un vero perdono, ci voglia un’enorme serenità interiore e soprattutto tanta fede e, forse, la mia fede non è ancora abbastanza.

Fedele

5.

Anche oggi il sacerdote ci ha resi molto partecipi nella santa messa. Sono rimasto colpito di mio figlio come ha ascoltato la stessa, come non aveva mai fatto in altre circostanze, ovvero in altre chiese.

Da quando veniamo qui, lui ci viene con molto interesse e curiosità, chiedendosi a volte: “Chissà oggi a messa cosa ci sarà e cosa dirà il sacerdote.”. A mio figlio piace molto la storia, e quando sente parlare dei fatti del vangelo che il sacerdote sa spiegare molto bene usando un linguaggio semplice, questi gli rimangono impressi.

Bartolomei

6.

Domenica scorsa era una mattina come le altre: di corsa, il parcheggio che non si trova mai, poi finalmente in chiesa. Una chiesa più affollata del solito per via di due battesimi da celebrare e mio figlio sull’altare a raccontare le sue impressioni per il catechismo. Il vangelo parlava della morte di Cristo e del perdono al malfattore pentito, a cui è concesso di entrare in paradiso.

Una mattina normale insomma, ma qualcosa l’ha resa diversa, perché quando ho sentito il desiderio di fare la comunione, questa volta l’ho fatta realmente. Non mi capita tanto spesso, perché a volte mi sento “indegna” non senza dolore, non senza sofferenza. Forse mi ha spinta la lettura di quel passo del vangelo in cui Gesù sofferente in punto di morte accoglie e perdona. Quel Gesù di tutti, nonostante noi.

Così quella mattina di una domenica normale è stata diversa perché mi sono sentita “accolta”… O forse, più semplicemente, io ho aperto il mio cuore all’accoglienza.

Corsetti

7.

più trascorrono le domeniche e più sono contenta di partecipare con la mia famiglia alla messa celebrata qui a S. Michele Arcangelo. Oggi in particolare si respirava un clima di festa: la chiesa era piena di persone, i bambini contenti di essere presenti e di partecipare attivamente alla cerimonia, due bambine da battezzare e soprattutto tante cose da imparare, sia per noi grandi che per i nostri figli.

Durante il vangelo si è parlato di perdono, di come Gesù ha perdonato tutti coloro che lo insultavano e lo accusavano ingiustamente e di come ha risposto al malfattore che ha chiesto di ricordarlo nel Regno dei cieli. Il sacerdote ha affrontato questo discorso con molta semplicità , però, perché perdonare resta sempre la cosa più difficile da fare? Quando parlo con i miei figli cerco di far capire loro che bisogna perdonare, che è più bello e più intelligente risolvere un problema discutendo e arrivando ad una soluzione senza litigare e soprattutto senza portare rancore. A ciò però loro mi chiedono perché allora ci sono le guerre, tante persone muoiono semplicemente per un torto fatto o perché molte persone anche se parenti, dopo una discussione non si parlano più? Io non sempre riesco a dare una risposta, perché mi rendo conto che parlare o insegnare qualcosa in questa società è difficile.

Da mamma mi auguro che i miei figli riescano sempre a perdonare, ma soprattutto che non conoscano mai l’odio per una persona, perché penso che l’odio e il rancore siano le cose che portano l’uomo ad allontanarsi dai principi morali di una vita sana.

Maggiore

Bambini

1.

Oggi mi è piaciuto molto quando si sono battezzate  Matilde e Ludovica, poi sono due settimane che voglio farti una domanda, però non ho avuto il coraggio, perché pensavo che tu credessi che io non volevo venire a messa la domenica, invece non è vero, perché a me piace tanto la tua messa. Comunque quello che volevo chiederti è questo: E’ vero che se io qualche domenica non vado a messa faccio peccato? Perché questo è quello che mi ha detto la mia maestra di religione. Però tu me lo devi scrivere su un foglietto seno la mia maestra di religione non ci crede se è vero o falso.

Savo Gianmarco

2.

Domenica sono entrato in chiesa e ho subito notato che il sacerdote era vestito in modo diverso, cioè di bianco. Siccome non sono stato il solo a notarlo, lui ci ha spiegato il motivo, cioè che Gesù era divenuto, dopo la sua morte, Signore, re del suo regno.

Mentre sto scrivendo questo racconto mio padre ha aperto il sito di zetagamma e me lo ha fatto vedere. E’ stato molto interessante, ho visto anche le sue foto e quelle di alcuni bambini e penso che tra poco ci saranno anche quelle mie,

Pennacchini Maurizio

3.

Domenica io e mia madre al sacerdote abbiamo portato il pane con dei biscotti del forno delle Macere per il suo compleanno. Ci ha detto che una signora per regalo gli ha portato una camicia che gli andava stretta.

Ha letto tre lettere e una di queste mi ha colpito perché parlava di suo padre che non è mai presente la domenica e il sacerdote ha detto che tutti i papà devono essere presenti. Anche mio padre non c’è mai, ma questa domenica era presente con mio fratello. Mi ha fatto molto piacere vederlo fare la fila per fare la comunione.

Ci sono stati due battesimi, erano due femmine Ludovica e Matilde, volevo partecipare anche io a tenere la camiciola battesimale, ma non ci sono riuscita perché eravamo troppi e volevo far vedere a mio padre che cosa bella stavo facendo. Pazienza, sarà per un altro battesimo.

Bressi Michela

4.

Oggi il sacerdote aveva il vestito bianco al posto di quello verde perché ci ha detto che era la festa del Re dei giudei, cioè Gesù.Il sacerdote ci ha spiegato che quando Gesù è stato crocifisso  gli hanno messo una tavola di legno sopra la sua testa. Per prenderlo in giro hanno inciso la scritta I.N.R.I. che significava Gesù Nazareno Re dei giudei, ma avevano scritto la verità senza saperlo.

Poi ci sono stati due battesimi, uno di Ludovica e un altro di Matilde, allora il sacerdote ha chiamato quattro bambini per mettere il velo candido alle neonate, spiegando che erano nate prima dalle mamme e poi anche nella comunità cristiana.

Dopo il sacerdote mi ha chiamato per fare il chierichetto e fare alzare e sedere la gente. Poi mi ha detto che era l’ultima volta che gli facevo da aiutante perché altri bambini lo vorrebbero aiutare, anche se per me non era un sacrificio, ma una gioia.

Poi il sacerdote ha chiamato i bambini sull’altare per dire il Padre Nostro e a scambiarci il segno della pace con i nostri genitori. Io ho dato due cose a mamma un bacione e un abbracciane pieni d’amore.

Acchioni Stefano

5.

Domenica per la terza volta Il sacerdote ha parlato della resurrezione. Io certo non posso sapere cosa c’è in paradiso, ma un po’ lo immagino e lo vedo molto diverso dalla terra; anche se sento di stare a contatto con Dio spero di andare in paradiso il più tardi possibile.

Poco dopo il sacerdote ha chiamato di nuovo Giacomo, che è un mio ex compagno d’asilo. Secondo me quello che ha scritto Giacomo è molto bello, perché parla del nonno che purtroppo è morto. Però poi si è parlato dei genitori, perché molto raramente i bambini vengono accompagnati a messa da tutti e due. Anche nel mio caso, per esempio, io vengo accompagnata solo da mia mamma, perché mio padre deve fare dei lavori a casa e così lui non sa cosa si perde di me e della messa. Però poi, quando io e mamma andiamo a casa, a papà gli raccontiamo di che cosa si è parlato e lui ascolta molto volentieri.

Mastrostefano Giulia

6.

Quel giorno ero molto emozionata perché sono stata accompagnata dal mio papà. A me piace fare la comunione perché in questo periodo mi sento molto vicina a Gesù. Quando sono salita sull’altare ho visto il mio papà che rideva con gli occhi luminosi che mi guardavano. Ho sentito che bisogna voler bene a tutti e io sono d’accordo.

Russo Ludovica

Messa del 02-12-07

Genitori

1.

Ascoltare la sua messa è sempre un piacere, ci sono sempre cose nuove da imparare, ma la cosa più bella è ascoltare ciò che scrivono gli altri per poi mettersi a confronto e notare poi che i nostri problemi non sono così importanti rispetto a quelli degli altri.

Proprio ora che è quasi Natale ci sono persone che sono sole, altre stanno male, altre ancora non hanno una casa. Quindi bisogna accontentarsi di quello che si ha e tenerselo stretto perché il tempo passa velocemente.

Racalbuto

2.

Trovo che la domenica sia diventato un giorno speciale che ci coinvolge oltre che fisicamente anche emotivamente, questa domenica in modo particolare (ma lo penso di ogni domenica) perché il sacerdote ci ha fatto partecipi di una lettera stupenda, scritta da una mamma al proprio figlio.

Non so spiegare l’intensa emozione che ho provato e quanto bagaglio in più riesco a portare a casa insieme ai miei bambini. Grazie al sacerdote e grazie a tutti per avermi dato questa opportunità.

D’Agapiti

3.

Ormai è quasi un rito vedere che ogni domenica ci sono bimbi che si affacciano alla vita cristiana e devo dire che quando non ci sono, un po’ mi dispiace. 

Abbiamo parlato ancora di Giacomo che con il suo candore ha insegnato un po’ a tutti a guardare queste stelle con occhi diversi ed ho avuto la conferma di quanto ci possono insegnare i bambini.

Mi piace molto la sensazione che provo quando finisce la messa, vado via ogni domenica arricchita di qualcosa difficile da spiegare, ma grande che mi porto dentro fino alla domenica dopo, quando il momento di uscire di casa non è più un obbligo, ma la voglia infinita di ascoltare, riflettere e guardarmi dentro. Sto imparando davvero tanto da questa esperienza.

Rossetti Nicola

4.

Quando domenica ho sentito chiamare il mio Giacomo sull’altare, ho avuto un sussulto perché ho capito che forse sarebbe toccato a me leggere il “compito”.

Poi invece ho sentito che si trattava del compito della domenica precedente e mi sono preoccupata ancora di più, perché l’oggetto del mio scrivere era una vera e propria dichiarazione di amore verso mio figlio, che pensavo dovesse essere solo nostra.

Ma poi, proprio nel giorno del suo nono compleanno, mentre ascoltavo le parole che io stessa avevo scritto, così di getto, tra mille cose da fare, e ho visto le persone accanto a me commuoversi, ho capito che forse quell’amore “solo nostro” in quel momento era diventato ancora più grande, un amore da condividere con gli altri.

E allora quella preoccupazione, che inizialmente avevo provato, è scivolata via, giù per le guance, insieme a qualche lacrima, e quello sguardo “lucido” e complice di mio marito che mi ha stretto la mano, ha lasciato spazio a un insolito senso di quiete che mi ha scaldato il cuore.

Corsetti

5.

Come tutte le domeniche mi reco a messa con i miei figli, devo dire che sono sempre più soddisfatta, perché la mattina non mi arrabbio per farli uscire, anzi quando gli dico di andare si preparano con allegria e non si rifiutano.

Gli piace venire a messa un po’ meno, quando devono scrivere sul foglio di cosa si è parlato la domenica prima. Dicono che in chiesa non si devono fare i compiti.

Luciani

6.

Questa domenica il sacerdote ha fatto un bilancio sulla presenza di noi genitori con relativi figli alla messa domenicale. Tra quelli che sono sempre venuti e quelli che qualche volta sono mancati si raggiunge un 50%. Il sacerdote si è ritenuto molto soddisfatto, ma sicuramente sarà rimasto molto deluso dall’assenza delle altre persone, di quelle che non hanno mai partecipato alla messa.

Io personalmente insieme a mia figlia siamo mancate una sola volta, del resto è sempre un piacere ascoltare le sue prediche. Credo che di preti come lui non ce ne siano in giro, per questo la gente sceglie la sua parrocchia e non perché il corso di catechismo è più breve degli altri.

Nanni

7.

Sono la mamma di Giammarco, domenica siamo venuti a messa. A dire la verità non andiamo spesso a messa, la domenica la dedichiamo di più ai bambini e alla casa, dopo una settimana frenetica tra scuola, palestra e tante altre cose… Però, dopo questa domenica, farò qualcosa di meno e cercherò di venire di più. Mi sono resa conto che almeno per un’ora si respira un po’ di tranquillità, senza avere il problema se i bambini piangono, si muovono troppo, o parlano. Io più di una volta sono stata invitata a uscire dalla chiesa perché la mia bambina piangeva o magari voleva stare in piedi.

In questa chiesa è tutto un po’ speciale, il catechismo, il modo di celebrare la messa, un prete che non fa il predicozzo sul vangelo, ma lascia liberi di interpretare da noi stessi quello che è il messaggio di Gesù e ci invita a riflettere. Poi un’altra cosa ho notato ed è una cosa che mi fa molto piacere: vederlo tra la gente e non sul pulpito che altri preti usano per giudicare.

I bambini sono liberi di muoversi, di andare sopra l’altare, quasi celebrare loro la messa, viverla di persona, cosa inaudita nelle altre chiese.

Io non ho mai capito perché in chiesa che è la casa di Gesù, si debba fare assoluto silenzio e lasciare parlare solo il prete. La messa che si fa qui è una ,essa libera, è vissuta da tutti, è un po’ come una casa come tante altre.

Muscedere

8.

Partecipo sempre con molto interesse alla messa della domenica a S. Michele Arcangelo e anche se mi costa abbastanza. A volte ritrovarmi al sabato sera a dover scrivere ancora i miei pensieri sul vangelo e sulla messa ascoltata la domenica precedente, lo faccio volentieri perché finalmente, per la prima volta, dopo tanti anni di partecipazione più o meno assidua alle messe, riesco a capire qualcosa del vangelo, riesco a parlarne e a spiegare anche a mio figlio cose che finora non avevo capito neanch’io.

C’è sempre qualcosa nel vangelo letto o commentato che mi spinge a ragionare, mi fa riflettere e quello di domenica scorsa, ad esempio, prima domenica d’avvento, mi ha fatto pensare alla vita, a come dovremmo viverla, sempre come se fosse avvento… cercando di dare il meglio di noi stessi nelle nostre giornate, sforzandoci di fare il bene degli altri e il nostro, vivendo la nostra giornata come se fosse l’ultima, nell’attesa e nella speranza che un giorno il Signore, così come per il Natale, verrà da noi…

Fedele

9.

Domenica ci sono stati due battesimi, di Matteo e Lorenzo, due bambini straordinari, sono stati talmente buoni da far leggere addirittura alle mamme alcuni brani della Scrittura.

Ho visto una cosa molto bella che mi ha emozionato: avevo davanti a me una vecchietta sulla sedia a rotelle, era talmente coperta anche dal cappello che non sono riuscita neanche a vedere il suo viso. C’era una giovane ragazza vicino a lei che ogni minuto la controllava, la accarezzava, le faceva le coccole, la curava come fosse una bambina e la guardava con amore. Non so chi fosse e quale parentela avesse nei riguardi della vecchietta, ma so di certo che alla vecchietta non faceva mancare le attenzioni, il calore, la tranquillità tutte cose di cui le persone anziane hanno estremo bisogno.

Io mi sono vista un po’ in quella ragazza, perché anch’io ho avuto una nonna che ho accudito fino alla morte, e mi sento felice, orgogliosa di averle dato tutto il mio affetto.

Bressi 

10.

Nel duro gioco della sopravvivenza quotidiana essere sempre pronti, svegli (come letto oggi nel vangelo) e non distratti dall’essenziale, non è cosa da pocoAvere sempre cuore e anima uniti da una ferrea fede è la sfida che si dovrebbe vincere nell’attesa.

E ancor più difficile, è superare la paura.

Bambini

1.

Domenica scorsa il sacerdote ha celebrato due battesimi di due maschietti: Lorenzo e Matteo. Ci ha spiegato perché era vestito di viola e ciò significa preparazione per un grande evento. Poi ha letto il vangelo dove si parlava di attendere l’arrivo del Signore.

Io penso che nella vita ho aspettato tanto e sono stata molto sveglia quando ho pregato per una persona che amo e cioè mamma. Quando lei ha fatto l’incidente era lontana da me, ma con l’aiuto di papà e del Signore io sono stata pronta e attenta quando mamma è tornata a casa. E poi io sono sicura che quando arriva Dio, ci porta tanto amore e serenità. E’ anche vero che può portarci qualche volta tanto dolore, ma lui sa quando deve farlo.

Dobbiamo quindi ringraziarlo per quello che fa tutti i giorni e non aver paura quando arriverà.

Di Calisto Giorgia

2.

Questa domenica il sacerdote ha battezzato due bambini, uno di nome Lorenzo e l’altro Matteo, due bambini molto piccoli. Poi consecutivamente ha letto la lettera di una mamma che ringraziava il proprio bambino.

Da questa piccola lettera si è commossa un’intera chiesa. Mi è piaciuto molto questa domenica.

D’Agapiti Veronica

3.

Ripensando alla messa di domenica ho pensato al bambino e alla resurrezione. Lui ha ridato nel suo piccolo una luce di speranza alla mamma con le sue affermazioni.

Dopo la morte c’è il nostro incontro con Dio e non dobbiamo pensare che tutto sia finito, ma bensì per noi ci sia una nuova dimensione dove tutti saremo felici. Il ricordo più bello che io ho dei miei cari, anziché guardare il cielo, li immagino come farfalle.

Lenci Sara

4.

Domenica scorsa in chiesa ci sono stati i battesimi di due bambini: Matteo e Lorenzo. 

Poi il sacerdote ci ha fatto notare che il colore della sua veste era viola, colore usato nella Quaresima che precede la Pasqua e nell’Avvento periodo in preparazione al Natale. Non solo in chiesa, ma anche a a casa e a scuola  questo è un periodo di avvento, perché ci si prepara alla festa più importante e più bella di tutte: si fa il presepe, si addobba l’albero di Natale, si preparano i lavoretti per i genitori, si imparano le poesie natalizie, ecc. ecc.. Ma, come dice mia madre, a parte la festa, le vacanze e i regali, sarebbe giusto che almeno in questo periodo, si facesse qualcosa in più per gli altri e per se stessi, per sentirsi migliori dentro. E questo sì che sarebbe un bel modo per prepararsi al Natale.

Fedele Lorenzo

5.

Oggi sono andato alla messa di S. Michele e il sacerdote ci ha detto che più di cento bambini devono fare la comunione, ha detto anche di partecipare altrimenti perdono la messa.

Alla messa ho incontrato pure un bambino, abbiamo parlato e dopo un po’ abbiamo fatto amicizia. Il sacerdote ha dato l’ostia alle persone grandi, a noi bambini no. Abbiamo fatto il segno della croce e lo scambiarci un segno di pace. Poi ho intinto la mano nell’acqua e ho fatto il segno della croce e sono ritornato felice a casa. Grazie della messa gran sacerdote, ti voglio bene.

Di Cocco

Messa del 09-12-07

Genitori

1.

Questa volta il sacerdote ha trattato un argomento, oserei dire, molto piccante. Trattasi della presenza della figura paterna nella vita dei propri figli. Questo è un argomento ormai molto discusso e attuale nei programmi televisivi, nelle riviste; tutta colpa della vita frenetica di oggi e anche, direi, della perdita dei valori tradizionali, troppo presi dal lavoro che, spesso, purtroppo, impegna molto e di cui non si può fare a meno, ma presi a volte anche da una certa superficialità e conseguentemente da uno spiccato egoismo.

I bambini sono acuti osservatori e scrutano scrupolosamente i loro genitori. Hanno bisogno delle loro attenzioni e di conseguenza richiedono la loro presenza per sentirsi al sicuro, protetti e per soddisfare le loro numerose curiosità, per poter crescere in tutta tranquillità, forti e sicuri di sé. Certo non è facile fare il genitore, è un compito difficile e di certo non esiste una scuola per imparare, ma è L’Amore che ci danno i nostri figli a trovare la forza e il coraggio, anzi spesso impariamo proprio da loro. Io per prima mi metto in discussione, spesso ho paura di non essere all’altezza, ma basta un abbraccio caloroso di mio figlio con la frase ”ti voglio bene” a rassicurarmi.

Il sacerdote ci ha detto che non è un rimprovero, ma solo una riflessione e mi auguro veramente che questi papà riflettano un po’ di più e capiscano quello di cui hanno bisogno i loro figli. 

(La mamma)

Spallotta

2.

Quando veniamo a messa, anche se qualche volta abbiamo saltato per motivi di famiglia,proviamo spesso delle emozioni, perché il parroco riesce sempre a coinvolgerci nei problemi che si presentano alla comunità, ci fa riflettere sulle parole del vangelo, perché ad ogni passo ci si ferma, si spiega e, se necessario, ci si confronta. Ogni messa è diversa dall’altra, si torna a casa sereni, non annoiati e spesso durante il pranzo si discute su quanto abbiamo abbiamo ascoltato.

I bambini poi si muovono liberamente, senza che nessuno li sgrida, e ci fa molta tenerezza vederli seduti sotto l’altare, mentre il parroco celebra senza infastidirsi.

Giammatteo

3.

Dopo tanto tempo sono tornata in chiesa, che vergogna!… E’ proprio così, dopo la comunione di mio figlio… Ascoltare la messa di questo sacerdote è un piacere, ma purtroppo se non riesco a venire è perché ho dei turni massacranti a lavoro ed è proprio per questo che la domenica, spesso e volentieri, non ci sono e la stessa cosa vale per mio marito, siamo separati: lui vive ad Aprilia e con il lavoro che fa non ha la possibilità.

Spero di poterci essere in seguito, prima dell’inizio del corso di mia figlia.

Maimone

4.

La domenica che ci pone, Caro DG, racchiude tutte le sensazioni che una persona vive durante la sua messa. E’ proprio così, la sua messa si vive!… Vede, purtroppo, la quotidianità il lavoro (lavoro anch’io, sa, anche se non sono un medico lavoro la domenica e il sabato, anch’io: sono un semplice ausiliario), ci porta a considerare la messa come una cosa secondaria, da rimandare per fare una qualsiasi altra cosa. Lei deve sapere che quando ho chiesto a mia figlia come le era sembrata la messa, mi ha detto: “Mamma, ma questa messa è stata veramente divertente e anche coinvolgente”. E questo non era mai successo prima.

Salve, DG, sono il papà di Ilaria. Anche se sono cattolico, ma non praticante, posso dirle che le volte che vengo a messa, è un piacere ascoltarla per come lei professa la religione. Sono contento che mia figlia abbia deciso di far catechismo presso di voi, perché sono sicuro che lei con il suo saper fare saprà far comprendere in modo non pesante i valori della vita.

Piervergili

5.

Oggi c’è stato un vero e proprio match virtuale tra genitori e sacerdote. Da una parte i genitori, o parte di questi, i quali, presi da tanti impegni, più o meno umanitari, risultano assenti o comunque non pienamente collaboranti alla catechesi dei figli e che si ritrovano nella posizione di voler la botte piena e pure la moglie ubriaca, e il sacerdote dall’altra che rivendica la giusta porzione di attenzione e di impegno.

Mi è piaciuto molto, anzi moltissimo, quando il sacerdote ha lasciato al libero arbitrio di ognuno di decidere, affermando che la messa è una scelta e non un’imposizione, sapendo che questa è la strada giusta per avvicinare le persone. Chi vincerà? Il tempo lo svelerà, ma, secondo me, il sacerdote la sa molto lunga!!!

Acchioni

6.

Grazie al sacerdote, perché il suo modo di condurre la messa ci dà la possibilità di pensare, di essere critici, di ascoltare l’altro e in qualche modo di far sentire la propria voce.

Soprattutto apprezzo il fatto di far sentire protagonisti i bambini.

D’Achille

7.

Domenica, quando siamo venuti a messa, la chiesa era colma di persone come al solito. La cosa che ci fa più piacere e ci colpisce di più è vedere che ci sono moltissimi bambini. E’ vero che la maggior parte sono bambini che devono fare la prima comunione, però il fatto che la chiesa sia così frequentata pensiamo che dipenda dal modo in cui il sacerdote riesce a comunicare con i bambini.

E’ molto importante e anche un dovere per loro partecipare alla messa, però noi siamo convinti che non lo fanno perché sono obbligati, ma perché lo vogliono veramente. Per nostro figlio è così e mi sembra anche per gli altri.

Come giustamente dice il sacerdote, è importante partecipare, ma non deve essere un obbligo come invece succede in altre parrocchie dove se i bambini fanno più di tre assenze vengono esclusi dal fare la comunione o la cresima.

Di Cocco

8.

Oggi è stata davvero un’impresa arrivare in chiesa, non c’era un parcheggio, ho dovuto fare quattro volte il giro, mi sono davvero innervosita, tanto che alla fine ho parcheggiato in doppia fila.

La messa era già iniziata e il sacerdote leggeva le lettere scritte da noi genitori. L’argomento era sui papà che non potevano partecipare alla S. messa per vari motivi tra cui il lavoro, lo sport, ecc. Questa cosa mi ha colpito: dal momento in cui ho iniziato a frequentare questa comunità il mio ex marito non si è mai degnato di venire. Io sono molto impegnata con la casa, il lavoro, il figlio… Faccio tutto volentieri, ma essendo sola mi comporta più fatica riuscire a non trascurarne una. Cerco di fare il possibile per mio figlio e so che a lui dispiace non vedere mai la presenza del padre.

Non sono in grado di giudicare e neanche lo voglio fare, ma ci siamo presi entrambi le nostre responsabilità e il nostro impegno. Anche se inizialmente gliel’ho fatto presente non sembra che la cosa lo tocchi poi molto. Io amo mio figlio e quello che ho trovato e provo ogni volta che vengo in chiesa ne è la conferma.

Senesi

9.

Capita sempre più spesso che trovandoci la sera a mangiare una pizza, o riuniti a casa in sieme con amici di trovarmi a raccontare o a scambiare opinioni sulla domenica trascorsa a messa in S. Michele Arcangelo. Si raccontano gli episodi più simpatici, i racconti fantastici dei bambini, e poi si parla anche dei famosi “compiti”. Chi non è stato presente si sente talmente incuriosito dalle chiacchiere fatte che domenica alcuni di essi me li sono ritrovati in chiesa.

E’ stato carino ritrovarci insieme e questa volta non solo per un piatto di spaghetti ed un bicchiere di vino!…

D’Agapiti

10.

Riflettendo sulla tirata d’orecchi che le hanno fatto domenica passata, caro DG, mi fa sorridere come ognuno dia una giustificazione sull’impegno preso qualche tempo fa, sulla catechesi familiare, certo, è anche vero che ognuno ha i propri impegni “inderogabili”, così si dice, ma con rispetto parlando, dell’impegno preso con lei, nessuno riesce a riconoscerlo “inderogabile”. E’ vero che per tutti è difficile scrivere anche questo foglio, ma è anche vero, e lei lo sa bene, che la maggior parte delle persone che si trovano in chiesa e vogliono far fare la comunione ai propri figli, sono venuti da lei perché oberati dagli impegni e non possono seguire un catechismo che duri più di un anno. Se vuole può pensare che questo la faccia anch’io, ma le assicuro che non è così: lei è riuscito ad affascinare con i suoi metodi molte persone che conosco e ogni volta che ascoltavo i loro racconti e le proprie esperienze, vissute grazie a lei, rimanevo stupefatta. Ora capisco cosa li affascinava e le dico con tutta franchezza che fa bene a richiedere le presenze di tutti quelli che hanno scelto di seguirla. Rubando una frase che mi è rimasta impressa leggendo un libro ledico:

“Il vero io – è quello che tu sei – non quello – che hanno fatto di te.”

Spero che questo sfogo rimanga una tranquilla chiacchierata fatta insieme.

Di Calisto

11.

Se la memoria non mi inganna, “ricordati di santificare le feste” è uno dei dieci comandamenti.

Da bambina la mancanza domenicale diventava fardello di cui farsi carico e peccato da confessare necessariamente per poter fare la comunione. E questa convinzione mi ha accompagnata per molto tempo, fino a quando non ho smesso completamente di santificare le feste.

Da grande ricomincio a frequentare la chiesa costantemente pere via del catechismo e scopro che quella mancanza non è peccato da confessare e che non esiste obbligo, ma solo invito.

Se non avessi scelto l’impegno della catechesi familiare, forse non avrei ripreso a frequentare la chiesa in modo così assiduo. Ma la cosa che mi fa riflettere è che l’invito alla messa della domenica non mi pesa, non la subisco come un obbligo, ma la vivo come una scoperta.

E questa cosa mi rende più serena.

Certo che, se ancora qualche insegnante spaventa i nostri bambini col peccato della “mancanza domenicale”, significa che qualcosa continua a non funzionare, forse perché qualcuno ancora ritiene che per fare proseliti è meglio usare l via dell’inquisizione e non quella del confronto e del dialogo.

Corsetti

12.

Come sempre il sacerdote ha coinvolto i bambini e i genitori nella messa della domenica. Mi ha incuriosito molto il fatto da lui raccontato sulla messa delle nove, dove i fedeli presenti hanno ricavato che la nuova traduzione del vangelo non corrispondeva a quella che loro avevano nel libretto.

Il fatto di mettersi a verificare passo dopo passo la scrittura è una ulteriore testimonianza di vicinanza alla gente, che è da sempre un segno distintivo di questa parrocchia.

Causio

13.

Oggi il sacerdote ha letto il foglio dove si racconta la messa di un bambino che si domandava se non venire a messa la domenica fosse peccato. Il sacerdote ha detto che assolutamente non è peccato, perché venire in chiesa deve essere una libera scelta e non una costrizione.

Condivido anche le sue parole per quanto riguarda la presenza dei papà in chiesa. Anche io penso che se un padre non lavora la domenica dovrebbe almeno una volta tanto accompagnare il proprio figlio in chiesa e condividere con lui gli incontri domenicali.

Nanni

14.

Oggi più che parlare di come la mia famiglia ed io abbiamo vissuto la messa che come al solito è stata una festa che ti fa sentire parte importante di qualcosa  che va al di là dei vincoli familiari, tengo a raccontare come abbiamo vissuto la cerimonia di un battesimo celebrata nel pomeriggio in una chiesa di Tivoli.

Abbiamo assistito ad una messa per noi fredda, vuota, triste che, secondo me, ci faceva sentire lontani da Dio. C’era un clima di ipocrisia dove il sacerdote non si è avvicinato quasi ai bambini che stava battezzando, ha rispettato rigorosamente le “procedure del sacramento”, dicendo spesso la frase: “Silenzio altrimenti non continuo”. Tutto ciò ha creato un muro divisorio tra la chiesa e i fedeli che assistevano impassibili e con molto poco entusiasmo all’evento in questione. Mancavano i bambini di cui DG ama circondarsi costantemente nei momenti importanti; ma soprattutto, terminata la cerimonia, sono convinta che a nessuno dei presenti sia rimasto qualcosa da portare con sé.

Tutto ciò rafforza in me l’idea che trovare un sacerdote che riesce a portare in chiesa persone felici di farlo e non di farlo per dovere, che riesce a tirar fuori quello che ognuno di noi ha dentro con semplicità, ma soprattutto che riesce a parlare ai grandi attraverso i bambini, è molto importante e a questo sacerdote tutti noi dobbiamo un grazie particolare. (Monica)

Maggiore

Bambini

1.

Il sacerdote oggi ci ha raccontato che quasi tutti i padri le domeniche a messa non possono venire, perché uno deve andare a caccia, un altro a lavoro, un altro fa le sue cose, un altro pulisce il giardino, ma ci sono anche padri che non gli importa niente dei figli. Per me questi sono padri irresponsabili, tranne però chi deve andare a lavoro.

Anch’io però ho un padre irresponsabile e sapessi quanto ci soffro, perché lui la domenica mattina non lo può disturbare nessuno perché deve dormire fino a mezzogiorno, lui il sabato sera va a ballare la “Sassa” e fa le tre e qualche volta anche le quattro.

Il padre responsabile per me è quello che porta il figlio a messa, lo porta a spasso, gli dà i baci e gli abbracci, no quello che non gli importa niente del figlio.

Luca Spallotta

2.

Il sacerdote oggi è stato divertente quando ha chiamato sull’altare il mio compagno di scuola Lorenzo e suo padre. Il papà di Lorenzo ha detto che non può essere presente tutte le domeniche perché Lorenzo fa la scuola calcio e perciò qualche domenica deve fare la partita con le altre squadre. Il sacerdote ha capito e li ha perdonati. Io voglio dire al sacerdote che ha fatto bene perché Lorenzo è un campione.

Candidi Andrea

3.

Oggi il sacerdote ha letto la lettera scritta da un bambino di nome Gianmarco. Il bambino nella lettera diceva che doveva fare da due domeniche una domanda ed è questa: se non si va messa è un peccato?

Allora il sacerdote ha risposto in due modi: Prima quello della Chiesa che risponde di sì, che è peccato cioè che si va all’inferno nel fuoco a bruciare. Poi ha risposto nell’altro modo, che andare in chiesa non è una cosa forzata, ma un piacere.

Per me è un piacere perché imparo ad amare Gesù e a rispettare le persone, anche se non mi riesce sempre.

Acchioni Stefano

4.

Ho vissuto la messa con molta attenzione e con un interesse particolare rispetto alle altre.Il sacerdote ci fa divertire, ma anche condividere il vangelo, non come gli altri preti che parlano come una cantilena. Mi ha sorpreso anche che i bambini possono andare dove vogliono come se la chiesa fosse la loro casa. Spero che questa esperienza continui così.

Piervirgili Ilaria

5.

Io quando vengo a messa la domenica mi piace molto, perché il sacerdote racconta sempre tante cose divertenti e quando parla del vangelo e della vita di Gesù mi piace tanto, poi perché ci sono tanti bambini e posso fare amicizia. Io fino all’anno scorso cantavo con il coro della scuola e mi piacerebbe venire a cantare anche in chiesa. Quando domenica hai parlato di quel bambino che non può venire a messa perché gioca a pallone, ho pensato che pure io vado in piscina e qualche volta capita anche a me di non poter venire, come domenica prossima che ho la gara e mi dispiace di mancare, ma speriamo che faccio in tempo.

Giammatteo Alessia

6.

Vorrei dedicare la messa a tutta questa gente che entusiasta ascolta DG.

Come diceva il bambino, la stella più grande gli ricorda suo nonno… Beh, io ce l’avevo una stella con cui parlare, ma poi è scomparsa e sinceramente mi sento sperduta, perché tutti i miei desideri sono volati via, chissà dove, ma continuo a cercarla nel magnifico tappeto blu e credo che ognuno dovrebbe avere una stella e guardarla, perché come diventa grande lei diventiamo grandi tutti… nel cuore.

Dico a tutti di tornare a casa e la sera di cercare una stella, perché attraverso lei il cuore può tornare a battere… per gli innamorati.

Virginia Iacobini

7.

Oggi il sacerdote ha parlato dei papà che non vengono in chiesa e io ci sono rimasto male perché mio padre non è mai venuto alla messa. Vorrei tanto che venisse con me e la mamma anche se loro sono separati.

Come posso fare?

Le domeniche mio padre va a giocare con le macchinette e a me non sembra un motivo per non accompagnarmi in chiesa. Quando mi verrà il coraggio glielo dirò. Speriamo che capisca. Almeno verrà in chiesa con me.

Senesi Ivan

8.

Questa domenica è venuto il mio papà e credo che si sia divertito moltissimo. Il sacerdote ci ha raccontato di Giovanni Battista, però mi chiedevo perché non ci fosse un battesimo. Dopo una mezz’oretta è venuta anche mia zia di nome Paola. E’ venuta perché io, mia sorella e la mamma ogni domenica le raccontiamo divertiti, ciò che succede in chiesa, e lei si è talmente incuriosita che non ha potuto resistere dal venire. Poi tutti ci sedemmo, io mi sedei in braccio a mio padre ed ero felicissimo. Qualche minuto dopo incominciammo a pregare, c’era un silenzio che sembrava di essere ad un cimitero.

Il parroco ha chiamato Stefano con i suoi amici che ci segnalavano di sederci o di alzarci. Stefano ha preso il microfono e ci ha detto: ”Tutti bambini della prima comunione vengano sull’altare”. Io sono corso velocemente sull’altare per recitare il Padre Nostro.

Gianmarco D’Agapiti

9.

La scorsa domenica il sacerdote non ha celebrato nessun battesimo, ha parlato di Giovanni il Battista, ricordo solo che era vestito con peli di cammello e una cinta di pelle e mangiava cavallette.

Il sacerdote ci ha parlato dei papà e di un bambino che era impegnato con le partite di calcio. Certo è anche vero che molte volte è la volontà di riuscire a fare tutte le cose, io infatti conosco altri bambini che giocano a calcio, ma loro vengono dopo la partita.

Per quanto riguarda mio padre io sono molto soddisfatta che lui mi segua, è mancato alcune volte, ma se anche in ritardo lui è venuto lo stesso. Questo mi rende felice.

Di Calisto Giorgia

10.

Un bambino domenica scorsa ha chiesto se è peccato non andare a messa qualche domenica come gli aveva detto la maestra di religione. Il sacerdote ha risposto che non è peccato e che non deve essere un obbligo.

Io non mi sento obbligato di andare a messa la domenica perché sono contento di sentire le parole del sacerdote e perché incontro tanti amici.

Corsetti Giacomo

11.

Oggi il sacerdote ha parlato di Giovanni Battista, colui che annuncia la venuta del Signore.

Il sacerdote ha fatto parlare i genitori di un bambino che non poteva venire in chiesa perché giocava a calcetto.

Io invece cerco sempre di venire in chiesa con mia madre perché mi piace molto stare insieme agli altri bambini.

Nanni Gloria

12.

Oggi in chiesa, come al solito, c’erano tanti bambini con le proprie mamme e con qualche papà.

Il sacerdote ci ha presentato un papà che si è scusato di non poter essere presente con il figlio in chiesa tutte le domeniche perché qualche volta lo deve accompagnare al calcio. Penso che il sacerdote sia proprio bravo perché non si è arrabbiato, anzi ha consigliato al papà di fare quello che ritiene più giusto per il figlio. Inoltre credo che non è sbagliato fare la cosa che piace, ma è anche importante trovare un po’ di tempo per andare in chiesa ad ascoltare la messa. Il momento più bello è come al solito quando ci chiama tutti sull’altare per recitare il Padrenostro e quando abbracciamo i nostri genitori come segno di pace.

Maggiore Alessandro

Messa del 16-12-07

Genitori

1.

Oggi abbiamo letto la lettera di Luca al padre. Pur apprezzando molto il coraggio di Luca, non ho condiviso la scelta di leggere delle cose così forti, dette da un bambino, anche perché alcune di esse mi sono sembrate più inculcate dalla madre che derivanti dal pensiero del bambino.

Comunque io credo che ai figli a questa età si debba cercare di insegnare comprensione, soprattutto quando le cose tra genitori non vanno come dovrebbero, altrimenti chi ne paga le conseguenze maggiori sono proprio i figli.

Cerini

2.

Durante la funzione di domenica il sacerdote ci ha presentato due ragazzi con due problematiche simili, ma così differenti l’uno dall’altro. Il primo, Luca, arrabbiato, deluso, così piccolo e così già consapevole dei valori veri di un padre nei confronti dei propri figli, ma anche fortunato di avere accanto una madre molto premurosa e molto vigile e presente nella sua vita, si intuisce da come lui ne parla. Dall’altra parte un ragazzo, Daniele, così mingherlino, così già deluso da quelle persone che dovrebbero, secondo lui, difenderlo e amarlo…, ma nei suoi occhi vedi solo tanta tristezza e un bisogno immenso di essere amato e coccolato. Vedi un ometto che prova con tutte le sue forze a credere che c’è qualcuno che lo ami, e nello spiegare a noi la sua piccola ma già scompigliata vita vedi affiorare le lacrime di un bambino con il diritto sacrosanto di avere l’amore, quello con la A maiuscola, incondizionato di una madre e di un padre.

Queste due storie mi hanno fatto tornare in dietro nel tempo. Anch’io come loro sono figlia di divorziati. La mia storia è molto simile a quella di Luca, fatta di tanta rabbia e di tanti perché irrisolti, ma con la grande fortuna, però, di avere vicino a me una fantastica persona, cioè mia madre.

Ludovisi

3.

La messa di domenica scorsa ci ha colpito particolarmente. Abbiamo conosciuto due ragazzi uno di Velletri e l’altro di Rocca Priora che hanno parlato dei loro problemi.

I ragazzi hanno raccontato le loro storie con molta determinazione, ma la cosa che ci ha colpito di più, è stato il coraggio che hanno dimostrato nel farlo davanti a tante persone sconosciute. Hanno voluto lanciare un messaggio ai propri genitori. La loro è stata un po’ come una richiesta di aiuto e di essere ascoltati. Tutti noi genitori sbagliamo qualche volta con i nostri figli, perché non è facile essere genitori; però non deve essere per niente facile neanche essere figli. Purtroppo il mestiere di figli e di genitori non si impara sui banchi di scuola e cerchiamo sempre di fare le cose nel miglior modo possibile e qualche volta sbagliamo.

Detto questo vorrei fare tanti auguri ai due ragazzi perché possano risolvere i loro problemi nel migliore dei modi.

Di Cocco

4.

La messa di oggi si può paragonare alla lettura di un libro che parla di vita vissuta, dove ci sono tutti i personaggi: il buono, il cattivo, il bello, il brutto… Ogni storia a sé, ma intrecciate tra loro da un unico filo conduttore, quello della ricerca dell’amore.

Chi arriva alla cresima per amore di una zia, chi nasce per amore, chi soffre per la mancanza dell’amore di un padre, diciamo così, un po’ distratto o preso apparentemente solo dalle sue cose. Quest’ultima storia è quella che mi ha colpito di più, perché a soffrire è un innocente, a pagare è, ancora una volta, chi non ha colpa degli sbagli dei cosiddetti adulti. A Luca mi permetterei di dire una sola cosa, non so, io la butto lì: “Hai mai pensato di chiedere a tuo padre di insegnarti i passi base di quel ballo, la salsa, che tanto odi perché ti fa sentire trascurato dal tuo papà? Potrebbe proprio quello aiutarti, chissà, forse permetterebbe di trovare un punto di d’incontro fra voi due, insegnandoti una cosa che a lui piace fare e che gli riuscirebbe più facile, rispetto al ruolo di padre a tutti gli effetti, e a te permetterebbe di ottenere, forse, un pizzico di quell’attenzione e di quell’affetto di cui tu hai tanto bisogno!…”

Acchioni

5. (Privato)
Non c’è migliore vangelo della vita di tutti i giorni, soprattutto quando vengono presentate situazioni simili alle tue.

Abbiamo conosciuto bambini figli di genitori separati (quale io sono essendo diviso dalla mia ex moglie) e ho notatato quanto sia importante mantenere ben saldo il legame con la famiglia e con la figlia. Spero di riuscirci. Io e la mamma di Gabriele facciamo del nostro meglio. Credo si possa essere separati e restare in buoni rapporti nell’interesse primario dei figli. Sono loro, più di ogni altra cosa, lo specchio del nostro vivere.

Causio

6.

Presi dallo ”scontato scorrere” della vita, spesso ci guardiamo intorno distrattamente. Poi, quando qualcosa cattura la nostra attenzione, ci accorgiamo che quello “scontato vivere” non è poi così scontato.

Domenica in chiesa mi sono sentita immersa in un bagno di umanità. E ancora una voltai bambini hanno scosso la mia anima. Mentre ascoltavo le loro storie, ho stretto mio figlio a me perché ho sentito che quella quotidianità familiare per noi così scontata, tra lavoro, scuola, passioni, impegni, speranze e aspettative, per altri è solo un desiderio.

Il desiderio di un padre presente “almeno alla domenica”, il desiderio di un abbraccio, di un gioco condiviso. Il desiderio di un bambino ormai già grande, di una vita normale tra libri e amici, piuttosto che l’odore di olio e di nafta e le scarpe sfondate.

Sono state grida soffocate di dolore e di richiesta di aiuto che inducono a riflettere sul senso che diamo alla vita e sulla capacità di ogni madre e di ogni padre di riempire la vita dei propri figli di buone o di brutte cose.

Corsetti

7.

Quello che ha ricordato la bambina (Alice)  e che giudica divertente come un sacerdote che dimentica di leggere il vangelo, è vero, ma quello che colpisce di questa domenica e proprio che è stata tutta un vangelo. Risulta quasi incredibile che in questa comunità le persone si mettano a nudo in chiesa, raccontandosi e condividendo con gli altri i problemi propri, ma che poi sono anche di tanti altri, è solo che ci si vergogna o non si crede più al prossimo per dire: io ho bisogno del vostro amore.

E’ di questo che sono rimasta colpita, io non avrei avuto il coraggio di quel bambino che con naturalezza ha raccontato di lavorare a 13 anni, di vivere con la nonna e di avere una situazione familiare particolare, ma, nonostante tutto, avere voglia di essere felice con gli altri partecipando ad una messa, entrando nella comunità.

Credo che noi adulti abbiamo perso tutto ciò e cerchiamo la felicità sempre nelle cose sbagliate.

Forse tornare a essere più semplici e fiduciosi nel prossimo potrebbe essere una buona strada per ritrovare quella fede di cui si ha bisogno ma non lo si vuole quasi ammettere.

Corsetti A.

Bambini

1.

La messa di domenica è stata diversa: ci sono stati due bambini che hanno raccontato la loro storia. Loro hanno i genitori separati, uno verrebbe che suo padre venisse a messa la domenica e passasse più tempo con lui. Suo padre invece, la domenica dorme sempre perché il sabato sera va a ballare e fa molto tardi. La storia dell’altro bambino è ancora più triste: lui vive con suo padre che lo obbliga a lavorare nella sua officina. Non credo che va a scuola e mi è sembrato infelice.

Io invece sto molto bene con la mia famiglia perché stiamo molto vicini e sono molto fortunato. Vorrei augurare a questi due bambini di poter superare questi ostacoli ed essere più felici.

Corvi Guglielmo

2.

Domenica il sacerdote ci ha fatto conoscere due bambini e tutti e due hanno dei problemi in famiglia. Un bambino ha il papà che vive in un’altra parte e l’altro bambino ha invece la mamma che non vive con lui e lui sta col papà. Io, rispetto a loro, sono più fortunato perché ho tutti e due i genitori a casa con me. Mio papà però lo vedo poche ore al giorno perché lavora sempre; si alza la mattina quando è ancora buio, torna per il pranzo, poi va di nuovo a lavoro e torna la sera tardi, quando noi abbiamo già cenato. Lui non ha tempo per stare con me, per venirmi a prendere a scuola, per aiutarmi a fare i compiti. Questo mi dispiace e lui dice che se non va a lavorare, noi non possiamo stare bene.

Anche mio papà non mi ha mai accompagnato a messa, perché lavora anche la domenica. Però la sera, quando torna, per un’ora gioca con me e mia sorella e ci fa divertire. Anche se non ci segue molto per me e per mia sorella nostro papà è un papà buono.

Battisti Ivan

3.

Questa domenica alla messa sono rimasto colpito dal racconto di un bambino di nome Luca che io avevo già conosciuto al centro estivo. Luca aveva portato una stella di natale da mettere sull’altare e aveva detto al sacerdote di leggere la sua lettera in chiesa.

Ha raccontato di essere molto dispiaciuto perché il padre ogni sabato sera va a ballare la “salsa” e poi la domenica, invece di accompagnarlo a messa dorme fino a tardi. Luca era molto arrabbiato perché ha detto che al papà interessano più gli a mici di lui. Anche mio padre non mi accompagna quasi mai perché lavora tutta la settimana e la domenica ha sempre tante cosa da fare, però mi sta vicino e io penso che comunque mi voglia tanto bene.

Andrea Trivelloni

4.

Domenica passata il sacerdote ha celebrato un altro sacramento che non avevamo mai visto e cioè, la cresima. E’ stato molto bello vedere questo sacramento, perché questa ragazza  oltre ad aver ricevuto la cresima ha fatto poi da madrina ad un bambino che è il figlio di sua zia e l’anno chiamato Edoardo.

Poi il sace4rdote ci ha presentato due bambini con delle storie molto tristi, mi dispiace molto per loro, io però posso dargli un consiglio, è una cosa che mi dice sempre mia madre, quando sono triste: “Ricordati che dopo una grande pioggia arriverà sicuramente un bellissimo arcobaleno”.

Di Calisto Giorgia

5.

Domenica il sacerdote ci ha parlato di una ragazza con un nome molto particolare che doveva fare il battesimo al suo cuginetto, ma purtroppo non aveva ancora la cresima. Allora il sacerdote, prima di fare il battesimo, ha cresimato la madrina, così abbiamo assistito al terzo sacramento. Per cresimare ha usato un olio.

La cosa che ho notato è che la ragazza, mentre il sacerdote parlava aveva gli occhi pieni di lacrime. Poi ci ha presentato due bambini Luca e Daniele che ci hanno raccontato la loro storia. Luca ci ha detto che il padre tutti i sabati sera va a ballare, quindi non ha tempo e ne voglia per lui e lui è molto arrabbiato. Mentre Daniele ci ha raccontato che vive con il padre e ha 13 anni, va già a lavorare e che la mamma è andata via. Ci ha anche detto che il papà non c’era per le feste e quindi lui sarebbe rimasto solo con i nonni.

Io penso di essere molto fortunato perché ho una famiglia bellissima.

Ludovisi Emanuele

6.

Oggi il sacerdote ha letto una lettera scritta da un bambino di nome Luca. Questo bambino racconta del padre che si fa gli affari suoi, il sabato sera va a ballare e ritorna alle tre, perciò non lo accompagna la mattina alla messa perché dorme sempre. 

Io penso che il padre sta perdendo un sacco di tempo importante e pure l’amore del figlio che sta lasciando alle sue spalle. Dopo c’è stato un altro bambino che ha tredici anni e fa il meccanico e non vede mai la madre perché vive lontano.

Poi c’è stata una cresima ed è la seconda che vedo, dopo quella di mia sorella. Il sacerdote ha detto il nome, che non ricordo, di una ciotola con dentro l’ovatta imbevuta di olio e poi ha passato il dito sulla fronte della ragazza che così ha potuto fare da madrina al nipote e fargli fare il battesimo.

Acchioni Stefano

7.

Mancano pochi giorni alla vigilia di Natale e a me piace stare tutti insieme ai miei familiari e aspettare mezzanotte per la nascita di Gesù, ma sono triste per quei bambini che ho ascoltato domenica e spero che Babbo Natale porti anche a loro un po’ di felicità.

Tulli Laura

8.

L’altra domenica c’era un bambino di nome Andrea che ha fatto il battesimo con la mamma, la madrina e lo zio, poi anche i nonni. Dopo due minuti c’erano due bambini con senza i genitori per esempio Luca di 10 anni ha detto al sacerdote: leggi il mio prima di tutti, perché il suo era importante e dice che l’altra domenica sono venuto con mia madre perché il mio papà va sempre a ballare il sabato finché non diventa tardi e poi quando ritorna a casa è stanco e va a dormire e non può venire. Poi un altro bambino di 13 anni viveva solo con il papà perché la sua mamma è scappata da casa; il papà deve lavorare sempre e lui lavora fa il meccanico e oggi è venuto con una sua amica che aveva incontrato e gli ha detto vuoi venire con me in chiesa e lui rispose dabbene vengo ed è venuto.

E’ brutto quando i genitori si lasciano e non gli frega niente dei loro figli succede questa cosa brutta.

Taloni Patrik

9.

Domenica scorsa il sacerdote ci ha presentato un bambino che ha i genitori separati. Poi un altro che aveva 13 anni e faceva il meccanico, la madre non viveva con lui, il padre questo Natale stava in un’altra regione.

Anche io ho i genitori separati, ma c’è un lato positivo almeno faccio due feste.

Causio Gabriele

10.

La scorsa domenica il sacerdote ci ha fatto emozionare. Ha chiamato un bambino che ha raccontato la sua storia. Il bambino ha raccontato che non è mai accompagnato dal papà, perché il papà la sera del sabato va a ballare e fa tardi e così non ce la fa ad alzarsi la mattina dopo.

Dopo aver parlato di Luca, il sacerdote ha chiamato un altro bambino di cui non ricordo il nome. Forse questa è la storia più triste delle due: parla di questo bambino che ha i genitori separati, ma vive solo con il padre. Purtroppo al posto di andare a scuola come tutti gli altri, lavora come meccanico.

Mentre il sacerdote raccontava queste storie, io pensavo alla mia famiglia, perché al contrario dei due bambini, io mi ritengo fortunata ad avere una famiglia dove è tutto a posto. Secondo me, tutti i papà sono irresponsabili, se non si prendono cura dei figli. Ma, oltre a questo secondo me, tutti i bambini dovrebbero andare a scuola, non a lavorare.

Mastrostefano Giulia

11.

Quando domenica il sacerdote ha chiamato il mio amico Luca, sono stato molto contento. Però poi, ho sentito la sua storia e mi è dispiaciuto per lui.

Ho conosciuto Luca qualche anno fa in piscina e lui era un bambino allegro e simpatico. Non avrei mai pensato che avesse una storia così triste. Anche la storia del bambino che fa il meccanico mi ha fatto sentire triste, perché i bambini dovrebbero andare a scuola e stare con i propri genitori.

Corsetti Giacomo

12.

Sono andato a messa dopo due domeniche che non ci andavo perché stavo male. Come al solito c’era molta gente, c’erano due bambini che con le loro storie mi hanno colpito molto, perché raccontavano dei loro padri che non si prendono cura di loro. Anche se già lo sapevo, ho pensato di quanto sono fortunato ad avere un papà come il mio. Anche se lui lavora molto, quando rientra a casa, trova il tempo per giocare con me e mia sorella, chiede sempre come siamo andati a scuola, assiste quasi sempre ai miei allenamenti e partite, mi dà dei consigli e anche se qualche volta mi rimprovera, io ci rimango male, ma so che lo fa per il mio bene, a volte sembra che sia un mio amico.

Questa domenica ho imparato che molto spesso non ci rendiamo conto di quanto amore abbiamo intorno a noi e solo ascoltando storie diverse dalle nostre ci accorgiamo della fortuna che abbiamo. Mi sono dimenticato di dire che quando papà la domenica non lavora mi accompagna a messa con tutta la mia famiglia.

Spadaio Leonardo

13.

La messa domenica è stata bella e divertente, bella perché c’era un bambino che doveva fare il battesimo, però il bambino che doveva fare il battesimo aveva la madrina giovanissima che non aveva fatto ancora la cresima. Così il sacerdote ha fatto la cresima alla giovane madrina e ha spiegato anche che quando fai la cresima non è il sacerdote a regalare la candela accesa a quello che deve fare la cresima, ma quello che deve fare la cresima… al sacerdote.

E’ stata divertente perché il sacerdote si è dimenticato di leggere il vangelo e, siccome era ora di andare a casa, ne avrà lette sì e no tre righe.

Alice Corsetti

14.

Oggi dal sacerdote ho sentito la storia di quei due ragazzi. E la so anch’io perché i miei si sono separati prima che io nascessi. E pensa che bello? Certo che no!… A differenza loro però, vivono un buon rapporto.

Però, io ho capito che la messa è la cosa più importante di un cristiano, perché spiega la vita di Gesù Cristo nostro salvatore e di tanti altri che hanno fatto la differenza.

Ciao!

Sadotti Diego 

Domenica 23-12-07

Genitori

1.

Caro DG, come vede oggi tocca ad un papà scrivere al posto della solita mamma. Mia moglie domenica per motivi di lavoro non è stata presente alla funzione, quindi ho accompagnato io i ragazzi in chiesa. Non le nascondo che sono stato presente solo tre volte la domenica, e le confesso di essere rimasto molto colpito dall’interesse che lei suscita nei ragazzi, ma soprattutto nella gran parte dei genitori.

Ascoltando alcune lettere che i ragazzi consegnano la domenica, mi sono reso conto di quanto sia importante per i nostri figli della presenza e della partecipazione di tutti e due i genitori nel percorso della prima comunione e questo mi fa molto piacere. Per motivi di lavoro ci sono periodi in cui manco per intere settimane e quindi molte volte, quando c’è bisogno, non ci sono, ma non per questo  non mi sento un buon padre.

Grazie a mia moglie e ad alcuni miei amici mi sono avvicinato alla sua parrocchia e ora, difficilmente, quando mi sarà possibile, non sarò presente. In lei vedo la vera guida spirituale, interpretata con semplicità, ma fatta soprattutto di concretezza. Quest’anno la sera di Natale sono venuto in chiesa, cosa che in passato non avevo mai fatto, forse il coinvolgimento, forse la serenità e il calore che ho avvertito in quelle due ore, ha fatto sì che fosse il mio Natale più bello.

Riguardo la lettera della mamma, la quale lamentava che la domenica precedente non aveva letto tutte le letture, forse non si è resa conto dell’interesse che lei riesce a catturare da parte dei ragazzi per vivere il vangelo attraverso le cose che accadono durante il percorso della vita.

Grazie di cuore, DG, perché attraverso lei ho avuto la possibilità di riavvicinarmi a Dio.

D’Agapiti

2.

Vorrei tanto rispondere alla signora che ha scritto al sacerdote rimproverandolo di non aver letto la domenica precedente le letture e il salmo, perché erano bellissime.

Penso che tutte le pagine della Bibbia sono interessanti in quanto hanno tutte qualcosa da insegnare. Però ciò che rende diversa la celebrazione della messa fatta da questo sacerdote è proprio la capacità di dialogare con i fedeli sui problemi reali della quotidianità, in quanto, ciò che accade nella vita, è sempre più difficile di quello che si può apprendere leggendo solamente parole, che a volte non vengono recepite dai più distratti o semplicemente dai bambini, stanchi di ascoltare un sacerdote che dall’alto di un altare si limita a leggere e commentare. I bambini sono quelli che soffrono di più per i gravi problemi  che sono presenti in questa società e che in questi tempi affliggono le famiglie; spesso essi non hanno con chi parlarne per cui tengono tutto chiuso dentro di sé, perciò, dialogandoci in modo semplice, si riesce a dar loro il coraggio di parlare o scrivere, dando così l’opportunità a noi genitori di capire i nostri sbagli e di cercare, per quanto possibile, di cambiare il modo di vivere.

E’ vero che le critiche fanno sempre bene, perché servono per confrontarci con gli altri, però penso che queste debbano essere costruttive, altrimenti molte volte è meglio tacere.

Maggiore

3.

Racconto sempre con molto entusiasmo anche se spesso con un po’ di sacrificio le mie impressioni sulle messe che ascolto la domenica a S. Michele Arcangelo e debbo dire che tutte, quindi anche quella di domenica 23 dicembre, in cui si è a lungo parlato della famiglia, mi hanno dato e mi danno sempre degli ottimi spunti di riflessione, ma la messa di Natale aveva sicuramente qualcosa in più delle altre, un qualcosa di magico, in chiesa ho risentito finalmente una sensazione particolare, bellissima che da tempo ricercavo invano; I canti, stupendamente interpretati, hanno sicuramente giocato un ruolo importante nel creare quella particolare atmosfera e suggestivo è stato il regalo fattoci idealmente dal sacerdote. Una meravigliosa cartolina: il sole che sorge, maestoso, bellissimo e qualche nuvoletta di passaggio tutt’intorno! Per il sacerdote quelle nuvolette siamo noi, sono tutte le persone che nella vita quotidiana corrono dietro ai loro problemi, si affannano, si agitano nella costante ricerca di qualcosa che invece è proprio lì, sulle loro teste.

Ebbene, il giorno di Natale, come per magia, anche se solo per un’ora ho dimenticato i miei affanni, i miei problemi e non ero più una nuvoletta agitata, in continuo movimento, ma mi sono fermata, calmata e mi sono sentita finalmente in pace con me stessa e con il mondo.

Fedele

4.

Senza voler sminuire in alcun modo l’importanza delle parole del vangelo di Gesù, è un peccato che qualcuno non apprezzi la lettura delle storie di vita dei bambini. Quello spazio che la domenica spesso si “ruba” alle canoniche letture, è sempre riempito di significati profondi, di riflessione, di confronto, di umanità.

E’ comunque stato bello, coinvolgente sapere di più sul ruolo di Giuseppe in tutti i suoi aspetti umani e non è stato semplice poi continuare a spiegare a mio figlio che Giuseppe in realtà non era il vero padre di Gesù, ma che ha “solo” accettato di esserlo.

E’ cosa complicata per noi adulti, figuriamoci per i bambini. Ma poi, dopo il primo momento di confusione, mi ha guardato pensieroso dicendomi che era lo stesso perché Giuseppe, secondo lui, er comunque stato un bravo papà per  Gesù.

E’ cosa sicuramente meno complicata per i bambini che non per noi adulti.

P.S. – la sera della vigilia eravamo in chiesa anche noi. Grazie per quella splendida notte di Natale.

Corsetti

5.

Questa domenica è stata caratterizzata ancora una volta da una storia, questa volta da una storia di moltissimi anni fa, cioè la nascita di Gesù. Il sacerdote ci ha raccontato tutto il fatto leggendo anche il vangelo e per me personalmente è stata interessante, perché, venendo da una famiglia non cattolica, i miei genitori vengono da una religione diversa, non conoscevo nei dettagli tutto l’evento della nascita di Gesù. Non sapevo per esempio che Giuseppe non voleva sposare più Maria, perché, essendo rimasta incinta, ma non di lui, credeva che lei avesse conosciuto un altro uomo. Non sapevo che Giuseppe avesse avuto in sogno L’Arcangelo Gabriele e che lui gli disse che quel bambino era opera dello Spirito Santo. Giuseppe sposò Maria e nacque Gesù.

Di questo argomento, e come succede sempre ognuno di noi aveva un parere diverso. Ma è stato molto bello discutere insieme.

Mattei

6.

Certo che, permettendo di leggere pubblicamente lo scritto di mio figlio domenica scorsa si è levato un gran polverone e mi auguro naturalmente che l’effetto sia stato solo positivo. Positivo nel senso che aiuti a riflettere maggiormente i papà, entrambi i genitori e tutta la comunità; Noi grandi insomma, noi adulti, a volte così poco attenti verso le necessità dei bambini, i loro desideri, così poco presi in considerazione, così poco ascoltati.

Dopo la messa  mio figlio ed io abbiamo parlato di quel bambino che aiuta il padre a fare il meccanico, della mamma che è andata via di casa e lui spesso sta insieme ai nonni. La cosa che ci ha colpito di più è che questo ragazzini aveva le scarpe rotte e lui non se ne interessava pi ù di tanto, ma sicuramente dentro di sé soffre molto perché sa di non essere molto seguito e gli mancano tante cose, primo fra tutte la mamma. Così Luca alla fine ha detto che ci sono molti bambini più sfortunati di lui.

Questo è molto importante, perché serve a far capire ed apprezzare di più quello che si ha, che in fondo in fondo non è poi così poco.

Spallotta

Bambini

1.

Questa domenica per motivi di lavoro mia madre non è potuta venire, ma non sono rimasta da sola, perché con me e mio fratello è venuto nostro padre. Mio padre dice che andare a messa a S. Michele Arcangelo è molto bello. 

Il sacerdote ha parlato della Santa Famiglia, ci ha raccontato anche che a Roma in Piazza S. Pietro, se ci andavamo, notavamo che il Bambinello non lo hanno posizionato in una grotta, ma in un appartamento, non lo hanno fatto nascere a Betlemme, ma a Nazaret.

Quando sono tornata a casa io, papà e mio fratellino, volevamo raccontare la messa  alla mamma, ma lei è stata così furba da chiedercelo prima.

D’Agapiti Veronica

2.

Questa domenica il sacerdote ha celebrato un altro battesimo, il bambino si chiama Alessandro. Anche questa volta il sacerdote era vestito di viola e cioè significava che era in attesa di un evento che stava quasi per arrivare, infatti il giorno dopo avrebbe indossato la veste bianca e cioè quella dell’arrivo dell’evento della nascita di Gesù.

A proposito, il sacerdote ha chiamato dei bambini per sapere chi sapeva come nascevano i bambini, ma non ci ha detto proprio quello che loro dicevano. Comunque io posso dirvi che io so come nascono i bambini.

Dunque per prima cosa ci devono essere madre e padre che devono amarsi perché decidono di mettere al mondo un bambino e quindi nel bene e nel male devono accudire questa creatura in modo giusto. Poi il padre con tanto amore dona alla moglie un seme che crescerà dentro il suo grembo e, passati nove mesi, il bambino nascerà. E questo, per come dice mia madre, è il dono più bello che si può ricevere nella vita. Finisco questo discorso dicendo che il Natale, la nascita di Gesù, è un evento bellissimo per tutti, ecco perché Gesù è un bambino speciale.

Di Calisto Giorgia

3.

Oggi alla messa è capitato di leggere la mia lettera e sono stato molto contento perché volevo dare una smossa agli altri papà che vengono poche volte ad accompagnare i propri figli.

Il 25, cioè il giorno di Natale, il sacerdote ha regalato simbolicamente una cartolina e ha detto che la mattina si era svegliato e aveva osservato il cielo vedendo tantissimi colori belli e tante nuvole che rappresentavano la disperazione o la gioia di un essere umano e di iniziare una giornata con la felicità e con un sorriso. Io invece la mattina presto non riesco ad aprire gli occhi, perché ho ancora sonno, tranne la domenica perché vado a vedere i cartoni in TV. Poi vado in camera di mia sorella saltando sul suo letto e urlando:”Sveglia papparapparapa”.

Questa è la mia cartolina.

Acchioni Stefano

4.

Domenica io e papà siamo stati a messa. All’inizio il sacerdote ci ha parlato del Natale, ossia, ci ha detto che eravamo vicini al natale. Poi ha letto il vangelo che parlava di S. Giuseppe che non voleva prendere Maria come moglie, ma il giorno dopo gli apparve un angelo con le braccia allargate, come un’alta esile croce bianca e gli disse: “Tu Giuseppe hai fatto un grande sbaglio, non devi temere di prendere Maria come tua moglie, perché da lei nascerà il Salvatore.”

Dopo il vangelo ci fu un battesimo e il Padre Nostro. Quando la messa finì io me ne andai. Il giorno dopo sono stato alla messa di Natale.

Cerini Federico

5.

Oggi in chiesa con il sacerdote abbiamo parlato di un argomento molto importante: la famiglia. Io mi ritengo un bambino molto fortunato, perché non sono costretto a scegliere, come tanti bambini di stare con mamma o solo con papà. Purtroppo i miei genitori lavorano in un ospedale a Roma e quindi ogni pomeriggio tornano tardi. Però, quando stiamo insieme, anche se ogni tanto si discute, stiamo bene e parliamo di tante cose.

Come quasi ogni domenica anche oggi il sacerdote ha battezzato un bambino di nome Alessandro. Non poteva mancare la preghiera del Padre Nostro recitata dai bambini sull’altare.

Maggiore Alessandro

6.

Oggi il sacerdote ci ha parlato di Giuseppe il papà di Gesù. Ci ha detto che Giuseppe non è il papà naturale di Gesù e che Gesù è stato concepito con lo Spirito Santo. Maria pensava che Giuseppe non le avrebbe creduto. Invece lui le credette e la sposò.

Poi tre bambini sull’altare e gli ha domandato se sapevano dove nascessero i bambini, uno gli ha risposto che lo sapeva e il sacerdote gli ha detto di dirglielo all’orecchio. Io non so come nascono i bambini, perché ancora non gli ho fatto questa domanda.
Nanni Gloria

7.

Oggi racconto le cose più belle della messa di domenica scorsa e della messa di Natale. Mi ricordo bene il vangelo di domenica perché parlava di S. Giuseppe che è stato molto importante per Gesù. Ha accettato infatti di sposare Maria e di fare da padre a Gesù. Mi ricordo bene questo vangelo perché alla recita di Natale io ho interpretato proprio S. Giuseppe.

Ero preoccupato di venire alla messa di mezzanotte a Natale perché pensavo di addormentarmi, invece mi è piaciuta così tanto che non mi sono addormentato, il coro infatti era bellissimo e io, dal banco, ho cantato sempre.

Corvi Guglielmo

8.

Il vangelo di domenica parlava di Giuseppe. Il sacerdote ha detto che non è il vero padre di Gesù, perché il vero padre è lo Spirito Santo. Quando faccio il segno della croce dico sempre queste due parole, ma non le avevo mai capite così.

Per me non è stato molto facile capire che Gesù non è figlio di Giuseppe, ma penso che Giuseppe è stato lo stesso un bravo padre per Gesù.

Corsetti Giacomo

9.

Oggi il sacerdote ci ha parlato della nascita di Gesù. Maria era andata a casa di sua zia, poi quando ritornò da Giuseppe perché si dovevano sposare, lei gli disse che era incinta e Giuseppe non voleva più sposarla perché credeva che lei aveva conosciuto un altro uomo. Una notte Giuseppe sogna l’Arcangelo Gabriele che gli dice che quel bambino era opera dello Spirito santo. Così Giuseppe sposò Maria. Così nasce Gesù.

Poi il sacerdote ha chiesto a tutti i bambini se sapevano come nascevano i bambini.

Il sacerdote ha chiesto a Stefano, un bambino che lo aiuta, se lo sapeva, lui gli ha detto all’orecchio quello che sapeva, ma il sacerdote ha detto che non si poteva dire davanti a tutti, ma era sicuro che lo sapeva.

Io so come nascono i bambini, perché l’ho scoperto da sola, guardando la televisione.

La storia della nascita di Gesù mi è piaciuta molto e a casa durante il pranzo abbiamo parlato molto di questa cosa con i miei genitori e i miei nonni. 

Mattei Aurora

10.

Il sacerdote ha parlato di Giuseppe che era fidanzato con Maria, però Maria aveva un figlio ma Giuseppe la voleva lasciare, perché non era il suo figlio, ma poi ci ha ripensato e ha detto è mio figlio. Dopo una settimana è nato Gesù che era il re della terra, allora i i tre magi gli dovevano portare i doni, ma non sapevano dove stava Betlemme e allora hanno chiesto dove si trovava un bambino appena nato che sarebbe diventato il più grande re. Allora Erode, che era re, per non perdere il posto ha fatto uccidere tutti i maschi appena nati, credendo di uccidere anche Gesù. Invece Giuseppe, che  era stato avvertito da un angelo, portò la famiglia in Egitto.

Taloni Patrik

11.

In questa quarta domenica di Avvento il sacerdote ci ha detto che San Giuseppe è molto importante come padre adottivo di Gesù perché così il figlio di Dio poteva crescere serenamente in una famiglia dove c’era una mamma e un papà. Ci ha detto anche che a S. Pietro c’è un presepe ambientato non a Betlemme, dove è nato veramente Gesù in una grotta, ma nella casa di Nazaret, dove è cresciuto insieme a Maria e Giuseppe.

Questo è per farci capire che la famiglia con la mamma e il papà è importunate per la crescita di ogni bambino, come lo è stato per Gesù.

Poi un bambino ha detto che a lui manca molto il papà, perché è morto.

Moretto Luca

12.

Io credo che domenica, quando il sacerdote ha parlato a tutti di mio papà, altri padri dentro di sé hanno capito che papà ho io e quindi spero che ora loro si comportino meglio con i figli.

A me si è rattristato il cuore, quando quel bambino di nome Stefano ha detto: “Anch’io ho tanto bisogno di mio papà, ma è morto”. Questo mi fa capire che ci sono bambini molto più sfortunati di me.

Luca Spallotta

Domenica 30-12-07

Genitori

1.

La messa di domenica è stata concentrata su un concetto fondamentale per noi, partendo proprio dal presepe, dall’arrivo dei Magi e dall’unione di Maria, Giuseppe e Gesù bambino che così bene formano una famiglia. Infatti c’è sempre un momento nella storia degli uomini in cui la difesa della propria tradizione culturale vuol significare che tutto ciò che è accaduto non è stato vano, che il tormento,la gioia, l’odio, l’amore folle e smisurato, per affermare la realtà di una passione continuano a vivere e ad avere un senso.

Ciò ci unisce tutti per difendere una tradizione culturale che sentiamo minacciata da diversi pericoli; ma il concetto di famiglia in senso lato non può ridursi solo al nucleo composto da genitori e figli, essa comprende l’insieme dei parenti che allargano i confini e gli orizzonti della famiglia. Molto spesso i figli si trovano all’improvviso vivere la scomparsa, il divorzio o la separazione dei genitori e riescono a superare la crisi grazie alla presenza di parenti prossimi che comunque rappresentano la continuità familiare e un posto sicuro. Ma oggi incontriamo sempre più spesso famiglie esplose e così entrano a far parte della parentela un altro papà o un’altra mamma, altri nonni e magari altri fratelli.

Ma questo capitolo che porta comunque alla distruzione della famiglia precedente e all’inizio di una nuova, sicuramente non siamo ancora pronti ad accettare e tutto ancora ci sembra molto distante dalle nostre consuetudini.

Mastrostefano (Antonella)

2.

Domenica scorsa mentre il sacerdote parlava della famiglia, mi è venuto un nodo in gola, lui parlava e io percorrevo intanto la storia della mia famiglia: purtroppo un disastro, dove amore, rispetto e dialogo, col passare degli anni sono andati via sempre di più. Il sacerdote ha parlato di una coppia non sposata con un bambino, che come loro oggi ce ne sono moltissime. In apparenza, per persone ignoranti che si permettono di giudicare, possono non sembrare una famiglia, ma in realtà lo sono molto di più di una coppia sposata con tutte le carte in regola.

“Famiglia” non significa mettere una firma, ma amore, rispetto, dialogo, collaborazione. L’importante è stare bene insieme, volersi bene… E’ questo il vero valore della famiglia.

Giammatteo

3.

La mia famiglia. Cosa dire? Io sono cresciuta con i miei genitori insieme ad altre due sorelle, io sono la più piccola. Ho sempre rispettato i miei genitori, però non posso parlare molto bene di mia madre, perché non mi ha mai dato la libertà che io desideravo, mi ha sempre detto no per ogni cosa, non potevo uscire con le mie amiche, non potevo andare, a nessun compleanno mentre le mie amiche potevano farlo quando volevano; io per questo ho sofferto molto. Certo non mi hanno fatto mancare il pane, ma l’affetto e la fiducia sì.

Sciarpa

4.

Tema di questa domenica: “La Famiglia”. 

In chiesa c’è stato presentato dal sacerdote un gruppo di persone: madre, padre, figlia sorellastra, una terza compagna ecc. che al dire del sacerdote si ritenevano, nonostante tutto, felici e soddisfatti. Ho i miei dubbi, nonostante io stessa sia al secondo matrimonio (idem mio marito), sono del parere che sia stato un enorme fallimento di vita. Vuoi per i principi e per i valori che la mia stessa famiglia di origine mi ha inculcato, vuoi perché, nonostante tutto, credo fermamente che i figli abbiano bisogno di avere alle spalle una certa stabilità e avere un padre e una madre come punti fermi di riferimento.

Qualche volta ci è successo scherzando di dire alla mia primogenita che io e il suo papà ci saremmo lasciati, nei suoi occhi ho letto il terrore, l’odio e l’amore, poi è scoppiata in lacrime, singhiozzando che, se ciò fosse successo, ne sarebbe potuta morire!… Questo lo sto raccontando per farvi capire che, nonostante la mia esperienza vissuta, non sono di vedute così aperte e ringrazio Dio che, dalla mia prima esperienza, non mi siano stati donati figli.

D’Agapiti

5.

Oggi è la festa della famiglia…

Cos’è la famiglia?

In chiesa il sacerdote ce ne ha parlato: ci sono tanti tipi di famiglia.

La mia famiglia è Ivan, è tutto quello che mi rimane, non è quello che avrei voluto e desiderato, visto che ho sempre avuto della famiglia un’idea molto diversa. Il mio matrimonio fallito mi ha portato a non credere più di tanto alla famiglia. Sono pochissime le persone che danno un valore e mettono amore in ciò che fanno ed è per questo che sono demoralizzata a proposito di questo discorso.

Senesi

6.

Faccio parte di quella che viene definita “famiglia allargata”: ho un compagno e tre bellissimi bambini che stanno crescendo con rispetto, amore e serenità.

Mi riesce difficile trovare le differenze tra una famiglia “normale” e la mia, com’è difficile spiegare ad un bambino il perché la sorella non avrebbe diritto al battesimo solamente perché i genitori, per vari motivi, non sono sposati. Sono divorziata e per fortuna sono riuscita a ricreare una famiglia. Perché la Chiesa in questi casi condanna e non perdona?

Causio (P)

Bambini

1.

Domenica il sacerdote ha parlato molto della famiglia e ha spiegato che tutti noi siamo una famiglia…. Così ha presentato per la seconda volta Daniele e ha detto che lui, oltre che andare a lavorare con il padre, va anche a scuola. Purtroppo Daniele l’anno scorso è stato bocciato a scuola, ma non perché non studiava, ma per il suo comportamento… visto che la professoressa a Daniele gli ha messo tre note, lui si è ribellato, rompendo la parta della classe e le tubature.

Sicuramente c’era un motivo valido per aver ricevuto tre note. Io spero di non doverle mai avere tre note, perché dal punto di vista del comportamento, sulla pagella ho sempre avuto ottimo. Al contrario di Daniele, nella mia famiglia è tutto a posto, perché ad esempio il suo papà è fidanzato con un’altra ragazza e per fortuna a casa mia, mio padre e mia madre si vogliono bene. Io di questo sono molto felice, perché credo che nella vita tutti gli uomini si dovrebbero sposare una volta sola!

Giulia Mastrostefano

2.

Domenica era la festa della famiglia e il sacerdote ha parlato proprio di questo. La mia famiglia è composta da mio papà, mia mamma io e mia sorella. Mio papà lavora sempre, quando torna a casa è molto stanco, a volte gli diamo fastidio, il più delle volte sopporta e gioca con noi, altre volte ci sgrida. Lui va sempre di fretta, mia madre si arrabbia perché non finisco i compiti e guardo troppo la televisione, mia sorella ha solo due anni, mi scarabocchia i libri di scuola e litighiamo. A volte c’è una grande confusione, chi strilla da una parte e chi strilla dall’altra. Non facciamo mai il pranzo e la cena tutti insieme, perché abbiamo orari diversi.

Questa è la mia famiglia, siamo un po’ strani, però ci vogliamo bene e siamo uniti. Quando mio papà è al lavoro noi gli telefoniamo tutti i giorni, anche quando è in ritardo e non lo vediamo arrivare a casa. Abbiamo una bella casa costruita con i risparmi di nostro papà. Spero che tanti bambini abbiano una famiglia, una casa e vivano tranquilli.

Battistini Ivan

3.

Oggi in chiesa il sacerdote ha parlato molto della famiglia, infatti domenica scorsa era il giorno della famiglia. La mia è composta da mio padre, mia madre, mia sorella, io e mio fratello che però lui non abita più con noi, perché ora è sposato e quindi ha la sua famiglia, quella che ha costruito da solo, facendo molti sacrifici.

Io sto molto bene con la mia famiglia, perché quando ho bisogno di qualcosa mia madre e mio padre si fanno in quattro per accontentarmi, io gli voglio molto bene

Sciarra Tania

4.

Questa domenica prima che iniziasse la messa, il sacerdote mi ha preso il foglio dalle mani. Mi sono avvicinato al mio amico Federico, il parroco ha chiamato il ragazzo, ha detto al sacerdote che solo le domeniche lavorava e gli altri giorni andava a scuola come noi bambini. Qualche minuto dopo una signora si è alzata per andare dal sacerdote e, senza permesso e a tutti noi ha detto che aveva compiuti molti peccati. Finito questo discorso il sacerdote ha letto una letterina di una bambina uguale a me. Il sacerdote si è accorto dell’assenza di Stefano, allora ha chiamato tre volontari, io sono corso vicino a lui e indicavo quando era ora di sedersi o di alzarsi.

D’Agapiti Giammarco

5.

Domenica sono andata a messa molto felice. Il sacerdote ha continuato il discorso della santa famiglia, non ha parlato con il bambino di 13 anni che era presente in  chiesa anche le altre domeniche, ma ci ha spiegato che non fa sempre il meccanico, ma la mattina va a scuola e il pomeriggio aiuta il papà. Ha chiamato un bambino per are il segno di alzarci e sederci, ma sull’altare se ne sono presentati tre, di cui uno era mio fratello.

Come tutte le domeniche i bambini che dovevano fare la prima comunione dovevano andare sull’altare a recitare il Padre Nostro e, appena abbiamo fatto, il sacerdote ha detto: “Andate da Daniele e stringetegli la mano in segno di pace”. Queste sono state le parole del sacerdote, poi siamo andati tutti dalle mamme a dargli un bacetto. Come domenica è stata la migliore.

D’Agapiti Veronica

6.

Oggi il sacerdote ha detto che è la festa della Sacra famiglia, perciò era vestito di bianco, come i giorni di festa.Ha spiegato l’importanza dei valori su cui si basa la famiglia. Ha parlato ancora con Daniele, un bambino di circa 13 anni con tanti problemi sia a casa che a scuola. Ha detto che una signora l’altra domenica gli ha regalato, dopo la messa 100 €; io però penso che Daniele non ha bisogno solo di soldi, ma di tanto affetto e di sentirsi importante per qualcuno.

Vicino a lui io mi sento un bambino sereno e fortunato e, anche se per me è difficile, riesco a capire quanto per Daniele sia difficile fidarsi degli altri.

Una signora durante la spiegazione del vangelo ha voluto ringraziare a tutti i costi ad alta voce il parroco per averle salvato la vita, quando l’anno scorso voleva suicidarsi, perché, anche se non l’ho capito bene, aveva dei problemi grossi con la legge.

Oggi in chiesa io ho pregato Gesù Bambino perché con l’anno nuovo porti a tutti i bambini e ai grandi tanta pace e serenità.

Maggiore Alessandro

7.

Il sacerdote ha parlato della famiglia, perché oggi è la festa della famiglia.

Io penso che la famiglia è importante, la mie è composta da mamma e papà anche se papà ne ha un’altra perché i miei genitori sono separati. Io ho anche una sorella da parte di papà e io le voglio bene e ritengo che lei fa parte della mia famiglia

Ivan Senesi

8.

Domenica scorsa il sacerdote ha presentato, abbiamo conosciuto i genitori e i figli nati da due papà diversi.

Anch’io faccio parte di una famiglia allargata, sono contento di avere un papà anche se lontano, Felice è un amico, un fratello acquisito e una sorella per me molto importante.

Poi siamo saliti sull’altare e abbiamo detto il Padrenostro e abbiamo dato la mano a Daniele.

Causio Gabriele (P)

Messa del 06-01-08

Genitori

1.

A volte penso che come i Magi, guidata da una stella, vorrei arrivare là dove tutto è più chiaro e consapevole, vorrei arrivare a comprendere nel profondo il significato e il perché di ogni vita umana, vorrei essere guidata verso quella fede vera capace di sostenere nei momenti difficili.

Come i Magi anch’io sono alla ricerca di un segno, di un senso, della luce che illumini il buio in cui a volte mi perdo.

Vorrei essere guidata nel cammino verso la consapevolezza, verso quella quiete che si prova ogni volta che umilmente si è capaci di accogliere e di perdonare come Gesù ci ha insegnato.

Vorrei semplicemente trovare la strada per “affidarmi” completamente senza dubbi e resistenze, senza conflitto e dolore.

Corsetti (Giacomo)

2.

E’ sempre una gioia andare ad ascoltare le messe di DG. E i motivi sono sempre tanti, ma quello che spicca di più ogni volta, è che mette sempre tutti a proprio agio, liberi di dire ciò che si pensa e di vivere la messa serenamente. Ci libera veramente dai mali: dai malesseri della vita quotidiana, dalle incomprensioni e a volte dai dolori che ci colpiscono improvvisamente.

Ascoltare lui è come affidarsi ad un papà buono che ti indica la via senza pretendere nulla in cambio. C’è sempre posto per riflettere, ma anche per farsi una risata innocente. E proprio per questo la cresima che ha fatto alla ragazza insieme a tutti i bambini, facendoli partecipare attivamente, è stata unica e sentita da tutti.

Betti

3.

Oggi, festa dell’Epifania, pur essendo piuttosto assonnati avendo fatto tardi la sera precedente, siamo venuti in chiesa con piacere, abbiamo assistito alla celebrazione di una cresima con tanta partecipazione soprattutto da parte dei bambini. I bambini a turno hanno rivolto alla ragazza alcune domande prima di ricevere la cresima. La ragazza essendo già adulta ha risposto con precisione dimostrando la convinzione della scelta fatta.

Ci siamo resi conto che è importante ricevere il sacramento della cresima in età adulta, quando si ha la capacità di scegliere liberamente badando alla sostanza delle cose più che alla forma, come si dovrebbe fare in ogni situazione che ci si presenta.

Trivelloni

Bambini

1.

Domenica il sacerdote ha parlato molto dei Re Magi che sono le persone che alla nascita di Gesù, gli portavano dei doni. Il sacerdote però ha fatto anche un’altra cosa, oltre che a parlare dei Re Magi, ha fatto la cresima ad una ragazza.

Visto che per fare la cresima bisogna essere preparati, Il sacerdote ha chiamato tutti i bambini vicino l’altare e ha chiesto di fare domande alla ragazza da cresimare, una volta fatte le domande chiaramente doveva rispondere e diciamo che si è salvata perché ha saputo dare una spiegazione a tutte le domande e per il sacerdote è stata promossa. Dopo il sacerdote ci ha mandati tutti a posto.

Mastrostefano Giulia

2.

Oggi il parroco ha fatto la cresima ad una ragazza di nome Adriana e ci ha chiamato sull’altare per fare a lei delle domande e vedere se aveva studiato bene per fare la cresima. Poi ha detto a tutti che anche Daniele è diventato dei nostri e può fare la prima comunione come noi.

Io sono diventato un suo amichetto perché qualche volta parlo con lui.

Candidi Andrea

3.

Domenica scorsa il sacerdote sotto il leggio sperava di trovare la calzetta e invece non l’ha trovata, così ha pensato che la sua befana era malata.

C’è stata la cresima di una ragazza, Adriana, che è laureata in psicologia e a noi bambini ci ha chiamati per farle delle domande e Adriana era molto preparata.

Un signore ha pregato il sacerdote se poteva aiutarlo a trovare una compagna perché un anno fa è stato lasciato dalla moglie e lui era disperato, ma il sacerdote lo ha aiutato parlandone con la comunità della chiesa. Questo gesto da parte del sacerdote è come se avesse ricevuto una telefonata da Dio per rendersi utile e aiutare qualcuno che ha bisogno.

Anche io qualche volta ricevo telefonate da Dio, perché ho aiutato anch’io.

Bressi Michela

4.

Domenica il sacerdote ha letto il vangelo che parlava dei Magi. Il re Erode manda i Magi da Gesù dicendo che gli avrebbe portato un omaggio; in realtà voleva solo sapere dov’era per poi ucciderlo.

Io sono rimasta colpita dalla cattiveria di Erode, forse sapeva che sarebbe stato il Messia. Ma perché uccidere un bambino che avrebbe portato pace in tutto il mondo?

Da questo possiamo apprendere che Erode era un re perfido e crudele. Fino ad adesso Erode l’ho scritto in  lettera  grande, ma perché dovrei rappresentare la cattiveria in lettera grande? 

Alice Corsetti

5.

Il sacerdote domenica ci ha parlato dell’arrivo dei Re Magi alla capanna di Gesù, che gli hanno portato in dono oro, incenso e mirra. Ci ha spiegato che l’oro rappresenta la ricchezza, l’incenso la natura divina e la mirra l’aspetto umano di Gesù.

Poi a noi bambini ci ha fatto partecipare a una cresima e mi ha colpito molto quell’olio che metteva sulla fronte di una ragazza molto educata e un po’ timida. E’ stato bello quando noi bambini abbiamo alzato la mano tutti insieme, mentre una signora metteva la sua sulla spalla destra della ragazza. 

Corsetti Giacomo

6.

Oggi la cosa che mi è piaciuta è stata la spiegazione del sacerdote sulla Mirra perché non lo sapevo proprio che cos’era. Infatti una maestra che ascoltava la messa con noi, ci ha spiegato che la Mirra era un olio speciale che si usava per imbalsamare. Sono stato contento anche per essere andato sull’altare con tutti i miei amici della messa a fare la cresima ad una ragazza di nome Adriana, molto simpatica che ha risposto correttamente alle nostre domande.

Betti Lorenzo

7.

Questa domenica il sacerdote ha fatto la cresima ad una ragazza di nome Adriana, c’era anche la madrina. Il sacerdote ha chiamato tutti i bambini presenti sull’altare. Noi abbiamo fatto delle domande sulla religione a questa ragazza e lei ha risposto bene a tutte perché era preparata.

Anch’io mi sto preparando per la prima comunione, ho imparato bene il Padre Nostro che è la preghiera principale e sto imparando i canti della domenica in chiesa, spero proprio di farcela.

Andrea Trivelloni

Messa del 13-01-08

Genitori

1.

Questa mattina sono andata in chiesa ad ascoltare la messa con mia figlia per la prima volta dopo tanto tempo. Ho recitato il Padre Nostro e ho preso l’ostia. Quando il sacerdote ha chiesto se avevamo dei peccati, ho risposto di sì, perché ritengo che per via di problemi della mia famiglia a rimetterci sono stata io che non ho fatto la cresima per cui non mi sono potuta sposare in chiesa.

Sono molto dispiaciuta per questo fatto, ho molta paura e molta vergogna di dire queste cose alla gente e soprattutto ai sacerdoti di questa città; lo sto scrivendo a lei perché non ho di fronte il suo sguardo; questa è una cosa che so io e Dio.

Non vorrei mai dire a nessuno le cose che sento dentro, perché ho molta paura di cosa possa pensare la gente. Un giorno mi sono fatta forza e ho chiesto a don F. della chiesa di S. C., ma lui mi ha detto che dovevo rivolgermi al sacerdote della mia chiesa che è… ma io avevo vergogna, perché già da tempo glielo avevo accennato.

Ora in segreto  chiedo a lei se mi può aiutare a farmi la cresima, io ne sarei molto contenta, ma se non può, lasci stare.

Sambucci (P)

2.

Debbo dire che non sempre quando vado a messa con la mia famiglia ascolto tutto quello che il sacerdote dice, perché non riesce a trasmettermi la passione.

Invece da quando frequentiamo la vostra chiesa è un piacere venire e riusciamo a percepire tutto il calore che il sacerdote mette per far sentire le persone tutte uguali, senza discriminare le situazioni.

Fino adesso lei è il primo sacerdote che mi piace ascoltare.

Prati

3.

Cosa dire della messa di oggi… Sicuramente è stata una messa “Free Style” (stile libero e rilassato). E’ iniziata in ritardo, c’è sempre stato un gran movimento di gente intorno all’altare, non sono state lette le due letture, ma solo il Salmo e il Vangelo dopo l’alleluia cantato… insomma un gran disordine!!! Comunque alla fine, oltre ai piedi, si era scaldato anche il mio cuore e questa credo che sia la cosa più importante. Bella e commovente la partecipazione di tutti i bambini al battesimo di Giulia, ma in generale l’assemblea è stata sempre chiamata a partecipare. Sarà per questo che la chiesa è piena? Sarà a causa dell’atmosfera familiare che si crea?

La stessa assemblea, anzi lo scritto di una bambina è stato motivo di ispirazione della predica: avere un nome scritto con la lettera maiuscola, una fede con la maiuscola,una vita con la maiuscola. Ma questo argomento a mio avviso serissimo, non è stato sufficientemente sviluppato. E’ stato ricordato come la nostra fede non sia adulta (conosciamo più Padre Pio che Dio, ma spesso è la nostra vita che non è adulta, ma un po’ linfatica. Nel rapporto vita-fede pensiamo sempre che il punto debole sia la fede (cioè dobbiamo convertirci, essere più credenti, ma in realtà il problema è la vita. Non abbiamo abbastanza vita: non sappiamo chi siamo, dove siamo, che ora è della nostra esistenza, che stagione stiamo attraversando, quanto siamo stanchi di quale viaggio.

Spesso non viviamo, ci agitiamo soltanto, siamo sempre molto indaffarati. Ma questo agitarsi è un movimento inconsulto che non porta da nessuna parte, e agitarsi non è come essere in viaggio. Essere in viaggio significa spostarci da un luogo della propria vita verso un altro; significa essere orientati verso qualcuno, verso qualcosa. L’agitarsi e l’essere in viaggio hanno una sola cosa in comune: producono stanchezza. Ma la stanchezza del viaggio è una stanchezza feconda, perché è la stanchezza di una vita feconda e orientata.

Sono le 21.50 di sabato. Domani dovrò consegnare il mio compito. L’ho appena riletto e mi rendo conto che l’ho scritto di getto, vomitando parole e riflessioni. Tutto è stato scatenato da quella “lettera maiuscola” dell’omelia della scorsa domenica.

In fondo quello che auguro a me stessa è proprio questo: avere un nome scritto con la lettera maiuscola, una vita scritta con la “V” maiuscola.

Sto vivendo un momento di crisi, mi interrogo spesso su quello che ho costruito e sul senso di quello che mi accade. Sono stanca, la mia vita sembra essere un insieme di sentieri interrotti e la mia preghiera spesso è “dammi un cuore che sappia capire e ascoltare”, oppure “conducimi tu perché io mi sono persa e non ho più energia”.

Alla luce di quello che ho raccontato di me, posso concludere dicendo che la mia fede è fragile come la mia vita e che mi auguro un giorno di poter stare in piedi di fronte alla Grazia e all’Amore di Dio. Quello che spero adesso è di essere amata lo stesso, nonostante la confusione e lo sconforto, nonostante mi venga sempre meno la speranza e il coraggio.

Longhi

2.

Io sono il nonno di Monica e devo dire che non avevo mai assistito ad una messa così informale, ma partecipata da tutti, in particolare dai bambini. Commoventi le musiche e i cori e quell’atmosfera di famiglia riunita attorno al suo patriarca.

Devo confessare di essermi commosso in alcuni momenti della messa. Con devozione, Gianpaolo

Garofolo

3.

La messa di domenica, anzi il racconto letto della signora che ha avuto tre gemelli mi ha portato indietro di nove anni, perché anch’io ho i gemelli (2) e mi ha fatto ricordare di quanta fatica e quante notti insonne ho passato. Ho fatto tutto questo finché non hanno avuto due anni da sola perché, purtroppo, il loro padre biologico, così lo chiamo io, non è stato quasi mai presente, fino ad andarsene. Poi ho conosciuto una persona stupenda che si è preso cura dei miei figli e di me, e la mia vita è cambiata tanto da decidere di avere un altro figlio. Anche per i figli più grandi il loro padre è il mio compagno.

Del loro padre biologico ricordano poco uno, e l’altro lo associa a un signore che lo faceva giocare alla play station. Mi domando e mi domandavo fino a qualche tempo fa, come poteva un padre non sapere più niente dei suoi figli, se stanno bene, se sono vivi, se… Tante domande… troppe… mi facevo; tutte domande che lui forse non si poneva proprio. Poi da quando vengo a messa alla domenica e lei legge le lettere dei bimbi e dei loro genitori, vedo le cose in maniera diversa, mi reputo persino fortunata, mi riferisco soprattutto a quel ragazzo che si chiama Daniele. Ogni volta che lei parla di lui io piango. Domenica lei ha detto che tra qualche settimana è il suo compleanno e che gli farete una festa, vorrei partecipare e che dire?… Grazie a quella famiglia.

Ortolani

4.

Oggi abbiamo partecipato alla messa dopo il primo incontro per la catechesi e devo dire che la mia sorpresa per la partecipazione numerosa alle sue iniziative è sempre molto molta. Il fatto di essere un tutt’uno con tutti i partecipanti alle assemblee, compresi i bambini, suscita in me sempre meraviglia!

Dopo aver sentito cosa ha detto la mamma di Alice riguardo al fatto di avere i sacramenti con la consapevolezza dell’età, e quindi della massima comprensione degli stessi, ho riflettuto ricordando i miei ed è vero. Anche se ho frequentato per ben 13 anni una scuola religiosa, cioè di suore, e avendo ricevuto catechesi e sacramenti DOC, i miei ricordi sono pressoché inesistenti, Non ricordo i veri valori dei sacramenti, ma soltanto le imposizioni  e lo sottolineo, per avere un comportamento consono per la messa. Quindi dovevamo stare in silenzio assoluto ad ascoltare il parroco (che diceva cose in comprensive) e imparare a rispondere ai “comandi” del prete.

Questi non vorrei fossero di certo i ricordi di mia figlia.

Piervergili

5.

Domenica lei, don Gaetano, ha letto una lettera di una mamma il cui pensiero condivido in pieno Lei diceva di non ricordare molto di quella preparazione alla sua prima comunione, avvenuta a suo tempo. Bene, anch’io, come la signora, ho un ricordo molto vago di tutto quello che riguardò la mia preparazione alla prima comunione.

Vorrei essere sincera. Quando ho iniziato questo percorso insieme a mio figlio, il fatto di dover partecipare la domenica e il mercoledì, un po’ mi condizionava, per il semplice motivo che il mercoledì lavoro fino alle 19,00; quindi significava dover prendere il pomeriggio libero e ciò costituiva già un ostacolo. L’altro ostacolo mi veniva la domenica, perché lavorando tutto il giorno per tutta la settimana, la domenica la riservavo alle occupazioni necessarie della casa. Ma poi, debbo dire, domenica dopo domenica per me ormai è un riscoprirmi e un riscoprire cose ed emozioni messe a riposo in un cassetto per via del nostro frenetico modo di vivere la vita quotidiana.

Oramai sono passate 12 domeniche  da quando è cominciata la catechesi familiare e sono sempre più convinta di aver fatto la cosa giusta ad impormi di stare al fianco di mio figlio per far conoscere a lui questa meravigliosa cosa che è la fede.

Ludovisi

Bambini

1.

Caro Gaetano, era da tanto tempo che te lo volevo dire, ma finalmente adesso ho trovato il coraggio di dirtelo: quando io assisto a un battesimo mi emoziono anche se non piango, mi piace assistere al battesimo perché di solito quando li bagni piangono e anche quando escono da quel buco per la testa è come se nascessero da sotto il velo bianco e venissero alla luce del mondo quando escono e tu dai fine al battesimo.

Garofolo Monica

2.

Sabato sono andata con la mamma a messa, perché papà non era ancora rientrato dal lavoro. Pioveva forte e tirava molto vento e ci ha rotto gli ombrelli.

Ho ascoltato la messa e c’erano due battesimi e ci ha anche detto che il sabato e la domenica era il tempo che Giovanni Battista aveva battezzato Gesù. Poi ci ha chiamato tutti vicino a lui, qualcuno ha letto e io insieme ad altri bambini, abbiamo tenuto la veste bianca.

Laura Tulli

3.

Oggi il sacerdote ha letto un foglio con i pensieri che scriviamo noi bambini.

Questo raccontava del vangelo di domenica scorsa, di Erode. Io ci ho riflettuto un po’ su e mi trovo d’accordo con la bambina che lo ha scritto riguardo alla sua opinione su Erode scritto con la lettera minuscola perché era un re cattivo.

Ho una cosa da dire sul vangelo di oggi e su una detta sabato dal sacerdote, cioè il segno della croce. Lo sapevo fare, ma non sapevo il significato delle parole che lo accompagnano e devo dire che il vangelo sul battesimo di Gesù me lo ha fatto un po’ capire, ma solo un po’. Ma come fa una colomba a essere lo Spirito Santo?

Ilaria Piervergili

4.

Sabato è stato il mio primo giorno di catechismo, mi sono molto divertita. Hai battezzato Pietro e Stefano. La domenica è quasi impossibile venire a messa ecco perché vengo il sabato e mi è piaciuto anche quando mi ha dato un confetto

Giada Muscedere

5.

Domenica il sacerdote ha letto il mio foglio e mi vergognavo un po’ ed ero preoccupata quando ha detto il mio nome. Ma poi mi sono alzata in piedi e quando ha finito di leggere la mia parte, ha letto quella di mamma. C’era anche un battesimo di una bambina che si chiamava Giulia. Il padre della bambina aveva gli occhi rossi e lacrimava. Poi quando è salito sull’altare dopo il battesimo ha detto che era triste perché i fratelli erano morti e quel giorno non erano ad assistere al battesimo. Io mi sono sentita triste. Ma poi la messa è finita e sono andata a casa.

Alice Corsetti

La messa del 20-01-08

Genitori

1.

Questa domenica per me è stata bellissima, mi è stata confermata una notizia che ha aperto il mio cuore ad una gioia che non provavo da molto tempo.

Comunque la messa è stata bellissima come sempre, il parroco è stato divertente e come ogni domenica ci ha fatto ascoltare il vangelo e poi ha parlato della famiglia che io non ho avuto e per questo cerco di imparare a farla avere ai miei figli.

Quando il parroco parla di quei bambini che non hanno niente il mio cuore si rattrista e qualche volta mi metto a piangere e mia figlia che mi conosce se ne accorge e allora io mi vergogno un po’, ma in quasi tutte le messe della domenica io piango, perché io ho vissuto una storia simile a quella di quel bambino di cui si parla sempre. Anch’io, quando abitavo con mia madre e le mie sorelle non avevo tanto per vestire e neanche per mangiare, perché mia madre non ce la faceva a darci tutto a tutti e io davo tutto alle mie sorelle che erano più piccole ed erano gemelle, perciò levavo a me per dare a loro. Mi ricordo che, avevo solo 16 anni, la sera io e mia madre lavoravamo fino a tardi e quando arrivavamo a casa per mangiare c’era soltanto un po’ di latte e qualche fetta biscottata.

Adesso finalmente ringrazio Dio per avermi dato la serenità e una famiglia normale.

Sambuchi (Ris.)

2.

Ho sempre fatto la scuola dalle suore e dai preti e andare a messa per me è stato sempre un gran peso (oppure un modo per saltare la scuola). Si doveva fare per forza e si doveva stare fermi per 45 minuti ad ascoltare cose noiosissime e incomprensibili, ma sicuramente recitate in ordine impeccabile.

Sono quindi perfettamente d’accordo con la bambina Giulia  a proposito di sentirsi in una famiglia!

Mai in nessun’altra chiesa avevo sentito concretamente il desiderio di fare spazio per far sedere qualcun altro o per aiutare persone in difficoltà.

Mai avevo sentito un sacerdote preoccuparsi se i bambini perdono l’attenzione. E mai avevo concretizzato il pensiero che invece ha espresso perfettamente il sacerdote e cioè che la messa va vissuta e non detta.

Inoltre, questa cosa di partecipare anche noi genitori al catechismo di Monica, ci permette di stare insieme sia come coppia che come famiglia!!!

Sembrerà strano, ma nella frenesia di una vita in cui bisogna sempre correre… stare seduti per un’ora nello stesso posto ad analizzare concetti profondi… fa bene all’anima, ti fa sentire di aver nutrito un po’ anche la mente, poveraccia, ultimamente utilizzata solo per scandire pagamenti, orari si sport o fare liste di spesa.

Garofano (Claudia)

3.

Caro DG, io mi domando se si possono tenere delle persone in chiesa per due ore. Quella cerimonia non finiva più, io e mia cognata sbadigliavamo in continuazione e non vedevamo l’ora che finiva. C’erano sei preti, a mia figlia ho detto per l’importanza della cerimonia, invece io e mio marito ridendo ci siamo detti che in questo modo si potevano dare il cambio (ci scusi tanto). Comunque alla fine la messa è terminata e noi abbiamo tirato un sospiro di sollievo.

Ricci

4.

Oggi è un giorno da ricordare perché con noi c’era mio marito ed ha partecipato fino alla fine della funzione. Lui è agnostico. Comunque mi ha detto che è stato bello perché non si è annoiato e perché lei, DG, dà molto spazio ai bambini, li fa partecipi in tutto.

Per quanto riguarda le osservazioni del vescovo, penso che la persona che è andata a dire che lei non leggeva la prima e la seconda lettura, non abbia nulla da fare e se la messa che lei celebra non le piace, se la può andare a sentire in un’altra chiesa, a noi piace così. Ci piace conoscere i problemi e le gioie delle altre persone e non sentire parole che sono stampate sopra un libro.

Racalbuto

5.

Domenica il sacerdote ci ha raccontato di essere stato richiamato dal vescovo, perché dice la messa in un modo poco formale.

Io dico che, da quando vado agli incontri insieme a mia figlia e da quando frequento questo sacerdote, ascoltare la messa per me è un piacere. Lui fa partecipare tutti, ci fa vivere il vangelo, non si limita solo a raccontarlo, e poi, in un mondo che si sta trasformando velocemente e che si sta allontanando dalla chiesa, c’è bisogno di cambiamenti e di sacerdoti come lui.

Questo sacerdote apre le porte della sua chiesa a tutti, in modo particolare a chi ne ha bisogno e ha paura di farsi avanti. Un po’ come faceva Gesù che accoglieva tutti accanto a sé.

Dell’Orco

6.

Questa domenica, a parte le parole del vangelo dove si è evidenziata la differenza del Battesimo partecipato da Giovanni e quello di Gesù, mi ha colpito in particolar modo sapere che DG è stato ripreso dal Vescovo per il fatto che non si attiene, diciamo così, scrupolosamente a quanto previsto, nel dire la messa.

La cosa mi fa sorridere da una parte, perché noto delle somiglianze con il mio lavoro, dove ci sono sempre dei superiori pronti a riprenderti e non ti attieni alle procedure previste. Dall’altra invece la cosa mi fa riflettere. Io non ho mai visto tanta gente in chiesa o almeno raramente. Ogni domenica quasi non si riesce ad entrare e questo per me è segno che la gente ama venire in chiesa, ha piacere di ascoltare la Parola del Signore e da questa è colpita, forse proprio o anche per il modo in cui viene “raccontata”.

Io credo che al di là dei metodi che non debbono offendere o colpire nessuno, ciò che conta veramente sia il risultato. La gente viene in chiesa e ascolta la parola di Dio.

Ora mi chiedo, se questo modo di pensare non abbia anche influenzato il mio modo di essere cristiano. Probabilmente sì, perché sino ad ora, ho frequentato poco la casa del Signore, convinto che, vivendo in pace con gli altri, essendo gentile con gli altri, perdonando i torti subiti ed evitando la violenza sugli altri, fosse sufficiente per essere considerato un buon cristiano.

Insomma, il mio modo di essere cristiano e il modo dire messa del parroco, forse entrambi fuori delle regole, non creda possa far male ad alcuno!...O, forse, ha ragione il vescovo? Non lo so!    

Diaconia

7.

La santa messa è iniziata in modo solenne, visto il rimprovero del vescovo al povero DG, accusato di non leggere durante la sua messa il vangelo, le letture, il salmo ecc.

Sarà forse vero che ciò qualche volta accada, ma posso affermare che la messa di DG non è di quelle che ti portano a vedere sempre l’orologio perché non vedi l’ora che finisca!!! DG leggendo i famosi fogli della catechesi cattura l’attenzione e la partecipazione di tutti i presenti che apprezzano molto questo tipo di dialogo, perché induce alla riflessione: la storia del singolo diventa la storia di tutti, si finisce quasi col condividere le medesime esperienze ed ecco forse giusto quello che ha scritto una bambina, Giulia, che ritiene la comunità della catechesi come una vera famiglia che le dà sicurezza.

Candidi

8.

Domenica il sacerdote ci ha detto una cosa che a me personalmente è dispiaciuta e cioè che qualcuno ha riferito al vescovo che la sue messe non sono vere e proprie messe. Io invece trovo molto interessanti, mi colpiscono perché si trattano fatti quotidiani, opinioni, ecc.

Non voglio dire che le letture nel libro delle messe non siano interessanti, il problema è che nessuno le ascolta e le ricorda in modo particolare: bambini e non,  non saprebbero certo raccontare una messa. Trattando argomenti diversi ci coinvolge di pi ù.

Battisti

Bambini

1.

Siamo entrati in chiesa e addosso abbiamo provato un calore, ci siamo messi in terza fila e abbuiamo sentito la canzone. Poi il sacerdote ha parlato per un po’, ha chiamato quattro bambini e due grandi. Appena ho letto io mi sono messa in ansia e tremavo tutta, non riuscivo a leggere, poi mi sono calmata.

Scusa DG perché i bambini non possono prendere l’ostia? Domenica un ragazzino ha preso l’ostia senza aver fatto la comunione e tu non te ne sei accorto eppure fa catechismo con me, è sempre vicino alla tua cattedra.

Sambuchi Jessica

2.

Domenica non c’era nessun battesimo, io ho cantato l’Alleluia insieme ad altre bambine al microfono. Ho fatto l’assistente al sacerdote perché Stefano non c’era, mi ha fatto dire alla gente di sedersi e di alzarsi e che dovevano prendere l’ostia.

Sono stata molto contenta.

Olla Martina

3.

Il sacerdote ci ha fatto notare che la sua cappa da bianca è diventata verde e ci ha spiegato che era cambiata di colore perché il momento di festa era finito. Io però mi sono posta una domanda: perché il momento di festa è finito se è già carnevale? Forse il sacerdote penserà che mi sono sbagliata a dire che è già carnevale… Ma la  mia maestra di matematica mi ha detto che il carnevale è entrato il 17-01-08 e mi ha detto anche che entra in questa data perché Pasqua entra prima quest’anno. E infatti quando siamo usciti dalla parrocchia abbiamo comperato un po’ di frappe.

Garofolo Monica

4.

Caro DG, io domenica non sono potuto venire a messa perché sono stata alla chiesa di Val Dobbiadene, in provincia di Treviso per la cresima di mio cugino Michele. Siamo entrati e ho visto un signore con il berretto rosso e buffo e il vestito rosso.

Una cosa che ho notato è che c’erano sei preti compreso il vescovo… Chissà perché? Ma… Comunque, visto che noi avevamo viaggiato tutta la notte, ho dormito per quasi tutta la cerimonia.

Ricci Alessandra

5.

Domenica il sacerdote ci ha detto che è stato richiamato dal vescovo, perché qualcuno gli ha riferito che una domenica non aveva letto il vangelo. Secondo me non è giusto perché in fondo se non ha letto il vangelo ce lo ha raccontato e avrà fatto altre cose, no!. Noi bambini capiamo pi ù con gli esempi pratici che con tante letture. Comunque della messa di domenica abbiamo capito che tutti sappiano il Padre Nostro.

Mastrostefano Giulia

6.

Domenica scorsa io e mamma siamo arrivati a messa un po’ prima delle altre volte e poiché non c’erano battesimi, ci siamo messi in prima fila.

Il sacerdote ci ha fatto notare che era vestito di verde, il colore usato nel Tempo Ordinari. Poi ha letto alcuni pensieri sulla famiglia, scritti da tre bambini, fratelli gemelli. Dalle loro lettere si capiva che sono molto felici e sereni perché si sentono molto amati dai genitori ed ho pensato così alla lettera di Daniele sulla sua famiglia che ci è stata letta qualche domenica o venerdì fa. Lui a differenza di quei bambini e di tanti altri non si sente molto amato e non è sereno, né molto felice e questa mi sembra davvero una grande ingiustizia! 

Poi ricordo che il sacerdote ci ha detto di essere stato rimproverato dal vescovo, perché la sua messa è un po’ diversa dalle altre, poiché non si leggono sempre tutte le letture e ci ha chiesto se qualcuno di noi avesse fatto la spia al vescovo. Io penso però che la messa di Don Gaetano sia perfetta così com’è e mi piace proprio perché è diversa dalle altre! E mi chiedo perché rimproverare qualcuno che fa qualcosa di diverso e meglio degli altri.

Fedele Lorenzo

7.

Oggi Don Gaetano ha aperto la messa con il mio foglio della domenica, avevo paura che mi chiamasse per leggerlo, ma per fortuna lo ha letto lui.

La messa di questa domenica è stata più tranquilla, non c’erano battesimi, ma io sono andata lo stesso vicino all’altare con la mia amica Michela. 

La messa di Don Gaetano mi piace perché c’è la musica, ci sono tanti bambini e quando lui parla di Gesù o di Dio ci divertiamo tutti insieme. Alla sua messa non mi annoio come nelle altre messe. 
Dell’Orco Giulia

8.

Come ogni domenica sono stata in chiesa, Don Gaetano come sempre ha parlato di tante cose, ricordo che ha parlato anche di un bambino di nome Alfredo che ha tanto bisogno di farsi degli amici.

Io sono fortunata perché ho molti amici e anche la domenica a messa mi incontro con la mia amica di scuola così stiamo insieme e cerchiamo di capire quello che dice Don Gaetano.
Michela Caparra

9.

Domenica il sacerdote indossava la veste verde che vuol dire Tempo Ordinario e ci ha letto un altro brano sul battesimo di Gesù. Poi ci ha detto che a qualcuno non andava bene come dice la messa delle 11, perché saltava qualche brano, e quindi è stato richiamato dal vescovo.

Se a qualcuno non va bene la messa delle 11, va a un’altra, perché DG salta qualche brano perché alle 11 ci sono tanti bambini.

Giammatteo Mauro

10.

Oggi abbiamo parlato della differenza del battesimo di Giovanni e quello di Gesù.

Il primo usciva dall’acqua per battezzare e purificare le persone, mentre Gesù, oltre a purificare le persone, faceva in modo che sulle persone scendesse lo Spirito Santo.

DG ha parlato di come di solito facciamo la messa. A me piace più questo modo, perché così partecipano di più i bambini, è più divertente e imparano lo stesso tante cose.

Diaconia Lorenzo

11.

Il sacerdote oggi ha indossato l’abito verde perché ha detto che ci troviamo nelle domeniche del tempo ordinario, cioè quelle che precedono le domeniche di quaresima.

Poi ha informato tutti noi che il 26 febbraio sarà il compleanno di Daniele e che vorrebbe festeggiarlo regalandogli un paio di scarpe nuove. Io penso che lui sarà felicissimo.

Candidi Andrea

La messa del 03-02-08

Genitori

1.

Caro DG, anche questa domenica la tua messa è stata bella, interessante e coinvolgente! Infatti mi sono andata a rileggere il vangelo per conoscere bene le “Beatitudini” di cui tu hai parlato. E’ bello perché tu con noi fai come ha fatto Gesù, ci unisci e ci coinvolgi nella liturgia facendoci passare in fretta una messa che a volte altri preti fanno diventare lunghissima e noiosissima! Io credo che sia anche questo il successo da te ottenuto. Riesci a coinvolgere e a interessare anche chi come me aveva perso lo stimolo di conoscere e di sapere. Mi ritrovo a leggere per la prima volta  a 36 anni il vangelo, anche se solo per la curiosità di sapere se quello che ci racconti è vero, ed è così bello come tu lo spieghi. Sicuramente non diventerò mai una vera cristiana, ma se i preti e le suore fossero tutti come te, comincerei a stimarli di più.

Bucci

2.

Conosco bene DG da tempo immemorabile, cioè da quando ero bambina e mia nonna e mia madre mi conducevano alla messa accompagnate a nostra volta da una zia che ci ha fatto apprezzare questo modo partecipativo di vivere la messa; infatti onestamente parlando non vado ad ascoltare altre messe e quando ho deciso di sposarmi ho voluto che fosse DG a farlo, così come, quando ho battezzato mio figlio Federico, ho voluto che ricevesse da lui il battesimo.

Ho premesso queste cose perché ho letto su “Il Cittadino” l’articolo che DG ha scritto e l’ho molto apprezzato. Auspico che chi legge l’articolo apra gli occhi.

Cerini

3.

Da piccola ricordo che mio padre, non sempre, ma quando poteva, mi portava a messa la domenica. Beh, devo dire che, se dovessi tornare indietro (di tanto ormai) con la memoria, quello che ricordo meglio delle domeniche trascorse così con mio padre, non era affatto la messa, ma la passeggiata che seguiva la messa, mano nella mano con papà e il gelatino che mi comprava.

Oggi, vedendo i miei bambini così contenti quando escono dalla messa del sabato sera, non mi ritrovo nei loro occhi. Per me è stata sempre noiosa. Per loro, invece, è divertente perché lei DG, ha veramente un modo splendido per fare amare la messa ai miei bambini, e non solo ai miei. Apprezzo molto il fatto che lei li chiami vicino sull’altare e che li faccia sentire veramente partecipi.

Carotenuto

4.

Mi piace molto la messa del sabato: siamo in pochi e c’è molto raccoglimento. E’ bello trovare anche qui tanti bambini della Prima Comunione e vedere che il sacerdote li rende lo stesso partecipi della messa, facendoli leggere, oppure invitandoli vicino all’altare. E’ giusto che si sentano dei piccoli protagonisti in questo cammino verso l’amore di Gesù. Io penso che il Signore si sveli a loro anche attraverso questo approccio alla messa.

La liturgia di oggi pare proprio dedicata alle persone umili e semplici: è a loro che il Signore si svela nel suo dono infinito di misericordia. “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli”: “Quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti…”. “Cercate il Signore… cercate l’umiltà…”. “Dobbiamo rallegrarci ed esultare, perché, nonostante le nostre debolezze e fragilità, se riserviamo il cuore per Lui, Egli sarà la nostra ricompensa!”.

Sento che queste Beatitudini sono per noi, per me e anche per te, DG! Basta che apriamo la Parola di Dio e ci lasciamo trasformare da Lui.

Quando siamo tristi o soli, o stanchi e sfiduciati, dalla Parola possiamo attingere la luce, la risposta, l’aiuto, la presenza di una mano amica… di un sorriso.

Avverto che noi genitori siamo un po’ come i canali della Grazia, anche se spesso inadeguati e fragili, nei confronti dei nostri figli. Spesso ci accorgiamo – o ci sembra – che non arriviamo al loro cuore, ma penso – e questo mi incoraggia – che l’importante sia mettere il nostro cuore e la nostra disponibilità, e Lui farà il resto. Proprio quando siamo deboli è il momento che il Signore dona e ci manifesta la sua forza.

Volevo dirti un’altra cosa: ci sono alcune messe che ci lasciano completamente indifferenti o freddi, o annoiati, oppure infastiditi… Quando partecipo alla tua messa sento invece che tu riesci a toccare le corde del cuore… Questo è un grande dono e un’immensa grazia che tu hai ricevuto dal Signore: riuscire ad avvicinare a Lui quanti sono lontani… Così ho pensato di pregare per te quando faccio la comunione, perché tu possa continuare ad esercitare questo ministero per fare innamorare di Dio soprattutto quelli che non lo conoscono e che vivono esperienze di allontanamento…

Benedico il Signore per questa esperienza di catechismo un po’ faticosa, ma comunque molto coinvolgente!…

Tu in cambio prega per i nostri figli! GRAZIE!

Morotti

5.

Credo di intravedere nell’elenco delle Beatitudini un progressivo incremento della ricompensa che va dalla “terra” ai “cieli”, passando per “vedere”, essere “figli di Dio ecc.

Intuitivamente mi sento vicino alla beatitudine “Quando vi insulteranno, vi perseguiteranno…”, perché, oltre essere all’apice della ricompensa, che non è descritta, ma è solo “grande” e “nei cieli”, riporta un importante messaggio: dalle prime comunità cristiane, fino ai giorni nostri, la religione cristiana è stata oggetto di insulti, di persecuzioni e il “male” di oggi è lo scetticismo e l’aridità degli animi, sostenuti da un opprimente consumismo. Ma ancora resistiamo, sostenuti dalle chiare parole che Don Gaetano non esita a usare quando è in “discussione” la Comunità.

Corsetti

Bambini

1.

Sabato 2 febbraio siamo rimasti alla messa e DG si è messo subito a leggere il vangelo e a chiamare la solita signora con dei bambini per leggere un altro po’. Allora, visto che gli serviva aiuto e anche perché noi non eravamo venuti a leggere, ci ha chiamati e ci ha fatto alzare le persone in piedi quando serviva. Poi, visto che DG non trovava la sua agenda ci ha mandati a prenderla e per fortuna l’ho trovata. Poi siamo tornati e ci ha fatto dire una frase per uno e dopo aver dato l’ostia a tutti genitori e dopo averci fatto scambiare un gesto di pace, ha fatto finire la messa. Per me, quando DG ci fa partecipare alla messa è sempre bello.

Carotenuto Andrea

2.

Quando sono a messa ho una sensazione positiva molto, ma molto strana, anche se è una sensazione piacevole.

DG, è da tanto che ti voglio fare una domanda: masticare l’ostia è peccato?

Vorrei tanto che tu mi rispondessi, perché quando i miei genitori me lo spiegavano io non capivo una sola parola.

Durante Floriana

3.

Oggi durante la messa DG ha parlato delle Beatitudini e ha detto che Gesù quando parlava alla gente saliva sempre sul monte. Poi ha parlato di Stefano, il nostro amichetto del catechismo che lo aiuta durante la messa. Stefano è molto bravo e ormai lo conosciamo tutti e gli vogliamo tanto bene. E’ molto buono, educato e va sempre sull’altare per dirci quando dobbiamo alzarci in piedi e quando dobbiamo sederci.

Stefano fa questo non perché vuole essere il più bravo, ma perché vuole prepararsi bene alla prima comunione.

Candidi Andrea

4.

Domenica mi sono seduto per tutta la messa vicino all’altare e così ho ascoltato con più attenzione le parole di DG. Mi ricordo di una bambina che ha dato gli auguri alla mamma davanti a tutti e poi DG le ha fatto leggere il Vangelo. Anche a me piacerebbe dare gli auguri a mia madre in chiesa per il suo compleanno.

Pennacchini Maurizio

5.

Domenica scorsa DG ha fatto leggere il vangelo a tre bambini, non ha letto le lettere, ma una bella notizia è che è ritornato Stefano il suo aitante e io sono stata contenta di rivederlo.

Bressi Michela

6.

Domenica tu, DG, all’inizio della messa hai chiamato una bambina che ti aveva detto che era il compleanno della mamma e tu gli hai fatto gli auguri anche da parte nostra, poi mi ha stupito molto quel signore con la chitarra, perché, mentre tu parli con noi, lui suona un sottofondo stupendo.

Durante la messa come al solito hai chiamato sull’altare tutti noi bambini. Quando sono arrivato in chiesa mi sono guardato interno e….  Daniele non c’era allora ho pensato: “Uffa oggi non sentiamo le sue battute con te.

Insomma mi è dispiaciuto molto che lui non ci fosse.

Sadotti Diego

7.

Domenica il sacerdote ha parlato delle beatitudini, cioè le leggi per vivere secondo gli insegnamenti di Gesù. Gesù ha dettato queste leggi quando è salito sulla montagna.

Il sacerdote ha detto che un ragazzo della cresima è rimasto colpito da una beatitudine in particolare. Io non so quali sono le beatitudini, però adesso me le farò spiegare da mia mamma o dalla mia maestra di religione.

Mastrostefano Giulia

8.

Il sacerdote domenica ha spiegato le beatitudini che Gesù disse alla gente che lo ascoltava. A me mi ha colpito specialmente quella che dice “Beati quelli che sono perseguitati a causa mia”.

Io quando devo fare una gara di ginnastica o qualcosa che mi mette paura, faccio sempre il segno della croce e non mi vergogno di farmi vedere dagli altri.

Corsetti Giacomo

9.

Questa domenica la messa non è stata come le altre volte, è stata più seria come la vuole il Vescovo.

Secondo me è più interessante la messa che fai abitualmente, perché coinvolge tanto: bambini, adulti e anziani.

Sara Lenci

10

Non ricordo di cosa ha parlato il sacerdote domenica perché ero arrabbiato con mamma e non ho seguito la messa. Durante la messa però io e mamma abbiamo fatto pace, però la punizione è rimasta.

Bastianelli Simone

11.

Tra le beatitudini quella che mi è piaciuta di più è “Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio”. L’ho scelta perché la purezza mi fa pensare proprio ai bambini come me.

 I bambini sono innocenti perché da piccoli non si fa mai male a nessuno. Anche i grandi sono bravi ma a volte tra questi si trovano anche persone molto, molto cattive.

Giaconìa Lorenzo

12.

La messa di sabato è stata veloce e semplice, trovo quella domenica più divertente, comunque sabato c’erano molti ragazzi. Io e mia mamma ci fermiamo alla messa del sabato perché veniamo da lontano e per noi è meglio rimanere, però mi manca la domenica perché c’erano molti più bambini e il sacerdote ci faceva divertire.

Battisti Ivan

13.

Questa domenica mi sono fatta coraggio e sono andata sull’altare a cantare l’alleluia con gli altri bambini. Mi piace partecipare attivamente alla messa, anche perché a me non piace molto stare ferma. Ci pensavo già da qualche domenica di andare a cantare, ma mi vergognavo, questa volta ho vinto la vergogna e sono andata e in mezzo agli altri bambini sono stata bene.

Dell’Orco Giulia
La messa del 10-02-08

Genitori

1.

La santa messa di oggi tra le varie letture, il vangelo e i canti, nonché il battesimo del piccolo Stefano, ha avuto un momento di grande partecipazione sicuramente diverso rispetto a quelli fino ad oggi conosciuti. Il sacerdote ha chiamato sull’altare una cittadina dell’Eritrea che ha fatto una particolare richiesta: la benedizione di un tipo di pane della sua terra secondo un’usanza di quel Paese in occasione dell’anniversario della morte del suo papà.

Il sacerdote si è reso subito disponibile presentandola a tutta la comunità e dimostrando quanto è importante e utile l’integrazione tra i popoli.

Candidi

2.

La messa di questa domenica aveva un tono un po’ più pacato, è come se si respirasse l’aria della quaresima. A cominciare dall’abito del sacerdote, al non contare l’alleluia, tutto è stato in tono minore e i bambini avvertono subito il cambiamento e anche nella loro intraprendenza continua si sono resi conto che la messa aveva un tono un po’ più serioso, però con gioia corrono sempre all’altare quando è il momento del Padrenostro.

In questa parrocchia sembra che quello che disse Gesù “Lasciate che i bambini vengano a me” sia uno dei comandamenti più importanti per questo sacerdote che riesce sempre a coinvolgerli.

Anche il vangelo è stato molto toccante, parlava delle tentazioni che Gesù subì dal diavolo nel deserto… 

Corsetti

3.

Anche oggi il caro DG ha celebrato un battesimo ad un bambino di nome Stefano.

Devo dire che ogni battesimo che si celebra è molto bello e mi fa pensare ai battesimi dei miei bambini che invece, se pur belli, sono stati di una noia mortale.

Mi piace come fa partecipare i bambini e di come li rende complici di un sacramento, a mio avviso, così importante.

Spero che la mia bambina apprenda più cose possibili da questo cammino come ne sto apprendendo io. Arrivederci alla prossima, caro DG, e mi raccomando non cambi mai, perché noi, povere pecorelle smarrite, abbiamo bisogno di lei.

Ricci

4.

Domenica durante la messa non ero molto presente perché ero molto influenzata, però una cosa mi è rimasta impressa nella mente, il fatto di quella Signore italoeritrea molto timida che aveva fatto benedire il pane fatto da lei per offrirlo agli ospiti che il pomeriggio sarebbero andati a trovarla per la ricorrenza della morte del padre. Debbo dire che questa cosa mi è piaciuta molto, perché qui da noi si tende nel giorno della ricorrenza alla morte rivivere i momenti vissuti pieni di carichi di dolore per la morte avvenuta, in alcuni casi ancora non accettata, affrontando la giornata come se tutto ciò che ti circonda ti sorvolasse via. Forse, e sottolineo forse, l’usanza della signora ci dovrebbe fare riflettere.

Ludovisi

Bambini

1.

Oggi il sacerdote indossava l’abito viola perché è la prima domenica di Quaresima. La messa è stata molto bella perché sono stato sull’altare e ho aiutato il sacerdote tenendo un fazzoletto per asciugare la fronte del bambino che ha battezzato di nome Stefano.

Il sacerdote è molto buono perché tutte le domeniche ci chiama sempre per aiutarlo mentre dice la messa e oggi è toccato anche a me e sono stato molto contento.

Candidi Andrea

2.

Domenica c’era il battesimo di un bambino che si chiama Stefano. Il sacerdote ci ha detto che era la prima domenica di quaresima, quindi indossava la veste viola e ci ha anche detto che l’alleluia, in questo periodo, non si cantava più e e io non ero molto contenta. Dopo ha letto un pezzo del vangelo dove c’era il diavolo che portò Gesù nel deserto per tentarlo, ma non ci riuscì.

Giammatteo Alessia

3.

Domenica scorsa il sacerdote ha indossato la veste viola, perché era la prima domenica di quaresima. Quasi alla fine della messa ha chiamato una signora che veniva dall’Eritrea, un paese dell’Africa. Questa signora ha portato in chiesa un pane chiedendo al sacerdote di benedirlo. Io l’avrei voluto assaggiare, ma non ero sicuro che mi piaceva.

Pennacchini Maurizio

4.

Domenica scorsa il sacerdote ci ha raccontato il vangelo. Era vestito di viola perché è il periodo di quaresima e dopo si vestirà di bianco.

Ieri ero da solo perché mia madre era a lavoro e il mio padrino era fuori con mia sorella piccolina. Poi siamo saliti sull’altare a dire il Padrenostro, prima non lo sapevo bene ma ora lo conosco come il palmo della mia mano, perché stando in chiesa conosco molte cose più di prima.

Causio Gabriele

5.

Questa domenica il sacerdote era vestito di viola che significa 40 giorni prima di pasqua cioè: quaresima.

Durante questo periodo ci si prepara all’arrivo della Pasqua che è la resurrezione di Gesù, cercando di comportarci bene vincendo le tentazioni negative, come dice il vangelo di questa domenica che parla di Gesù che vince le tentazioni contro il diavolo.

Trivelloni Andrea

6.

Domenica il sacerdote era vestito di viola perché in questi giorni stiamo attendendo l’arrivo della Pasqua. Infatti questa domenica è la prima domenica di Quaresima il vangelo parla della tentazione e del bene e del male. Il sacerdote ci ha parlato del diavolo e di Gesù. Il diavolo voleva far fare qualche cosa di ingiusto cioè tentare Gesù ma non ci è riuscito perché Gesù è figlio di Dio e non farebbe mai una cosa ingiusta. Infatti quando stava nel deserto gli disse trasforma questi sassi in pane e mangiali poi, se sei Figlio di Dio buttati da qui, ma Gesù disse “no, questo non si fa”, perché non si vive solo tentazioni, ma di ogni parola di Dio.

Anche io sono tentata di non fare cose giuste, ma poi riflettendo penso a quello che i miei genitori mi hanno detto, e così sento dentro di me che è meglio fare cose giuste. Poi il acerete ha battezzato un bambino che si chiamava Stefano e in più ci ha fatto assistere ad una cosa molto bella e cioè una signora per ricordare la morte del padre, perché così si fa nella loro famiglia, ha voluto che il sacerdote gli benedicesse il pane che loro fanno, per mangiarlo tutti insieme.

Di Calisto Giorgia

7.

Il sacerdote domenica ha letto il vangelo, precisamente quello di Matteo. Ha parlato del diavolo che tentava Gesù.

Al primo anno di piscina io ho detto una bugia al mio maestro, ma forse ho ascoltato troppo il diavolo. Ad un certo punto della messa il sacerdote ha detto che qualcuno doveva leggere e allora io ho detto a mia mamma: “Vai tu!” ed è andata. Poi cìè stato un battesimo…

Giulia Mastrostefano

8.

L’altro sabato il sacerdote ha parlato della storia di Adamo e Eva, poi che ha finito di leggere, ha chiamato tutti i bambini che stavano in chiesa e ci ha fatto salire sull’altare e io siccome stavo più vicino al sacerdote e mi ha fatto fare da chierichetto che non ho fatto mai e poi siamo ritornati al posto a sentire la messa.

Taloni Patrik

9.

Sabat 9 febbraio siamo rimasti alla messa e il sacerdote ha cominciato a parlare di Adamo e eva e di quando il diavolo tentava Gesù, ma Gesù non ha fatto come Adamo e Eva, ma ha resistito alla tentazione. Per spiegare queste cose Il sacerdote ha fatto leggere due signore. Poi ci ha chiamato tutti insieme e ci ha fatto formare una catena che lui ha chiamato la catena dell’amore.

Carotenuto Andrea

10.

Alla messa di domenica una signora di un paese lontano (Eritrea) ha chiesto al sacerdote se poteva benedire il pane che aveva fatto lei, perché doveva mangiarlo con tutta la famiglia e gli amici per ricordare suo padre che era morto un anno prima.

A me mi è piaciuto molto, perché ho imparato un’usanza di un altro paese e poi perché è bello che per ricordare le persone che sono morte le famiglie si riuniscono per mangiare il pane.

Corsetti Giacomo

La messa del 17-02-08

Genitori

1.

Caro DG, io da quando vengo a messa mi sento molto bene, sì, prego per la mia famiglia, ma soprattutto prego per me: spero che Dio mi dia la forza di andare avanti così come sono.

Quando parla dei bambini mi commuovo ogni volta, ma poi quando cantiamo mi passa. Quando lei spiega il vangelo io riesco un po’ a capirlo, ma prima non ci capivo niente. Comunque è un piacere venire a messa da lei e un po’ ringrazio mio nipote Enrico che ha fatto la comunione da lei e che l’ha scoperta, e che Dio mi abbia indirizzata nella sua parrocchia, perché in questi anni non pensavo di poter trovare un parroco come lei, così sorridente e così scherzoso e che aiuta tutti.

Per favore qualche domenica potrebbe salutare anche i miei nonni materni Rodolfo e Maria che io non posso andare a trovare perché stanno seppelliti molto lontano. Ma soprattutto mio nonno che io amavo tantissimo e bacio la sua foto quasi tutti i giorni. Grazie.

Sambucci

2.

Anche domenica DG è riuscito a rendere la messa interessante e coinvolgente per tutti, si vedeva dalle varie espressioni. Non voglio criticare di certo gli altri sacerdoti, ma non posso negare di aver sempre fatto una certa fatica a rimanere concentrato in chiesa, quando ascoltavo le altre messe, infatti, già dopo dieci minuti mi guardavo intorno e il sonno faceva capolino.

Da quando frequento questa chiesa, non faccio più alcuna fatica a restare concentrato, anzi, diventa piacevole trascorrere un’ora con persone che spesso si scoprono avere i tuoi stessi interessi e idee; vedere poi tutti i bambini sull’altare dà un tocco di vitalità in più.

Domenica ad esempio, DG ha fatto leggere il racconto del battesimo di mio figlio, ad un certo punto, per una battuta letta, c’è stata una risata generale e la partecipazione di tutti era palpabile, naturalmente non parlo solo di questa storia, sono tutte belle e si vede che l’interesse nell’ascoltarle è sempre costantemente alto. 

Pennacchini

3.

Domenica a messa con noi sono venuti anche i padrini di battesimo di Luca. Erano curiosi di assistere ad una sua messa, perché noi e Luca avevamo raccontato loro l’atmosfera e la naturalezza che c’è durante le sue messe. Sono rimasti sorpresi soprattutto nel vedere i bambini così partecipi e spontanei e anche il comportamento che lei ha con loro.

Mio figlio non vuole mai venire sull’altare perché dice che si vergogna, però abbiamo notato che partecipa di più, addirittura ripete con lei certi passaggi della messa. Anche nel catechismo i primi giorni era più timido adesso invece è un po’ più estroverso. Siamo contenti di questo e vogliamo ringraziarla perché pensiamo che sia anche merito suo e di come sa comunicare con i bambini. Grazie.

Di Cocco

4.

Devo dire che comincia a piacermi questo “sportello confidenziale” con il sacerdote, con se stessi, con Dio. E’ come un momento di pausa che possiamo concedere per far scendere dentro di noi quello che ci ha lasciato la messa, la Parola di Dio, l’Eucarestia. Un’occasione per riflettere per non perdere quello che abbiamo ricevuto per tirare fuori un tesoro nascosto. 

Il vangelo di oggi – stupendo! – ci parlava della trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor, straordinaria rivelazione della gloria di Dio: Gesù mostra il suo volto di luce dopo che agli apostoli ha predetto la sua sofferenza della croce. Oggi ho vissuto questa eucarestia come un’attuazione di questo mistero; mi sono sentita come se Gesù, scendendo dentro di me, prendesse le mie miserie e mi conducesse sul Tabor. Ho provato in me questa presenza dolcissima d’amore e volevo stare ancora lì , in chiesa alla Sua presenza in silenzio, ad adoralo, a ringraziarlo… là ancora per qualche minuto dopo la fine della messa.

Volevo fermarmi sul Tabor e invece Luca mi moveva il banco, si agitava intorno a me e così… mi ha fatto scendere! Ho cercato di “portare con me il Tabor” mentre facevo la spesa o cucinavo, ma  mi è stato un po’ difficile con i miei tre figli che mi gironzolano intorno e mi chiedono tante cose.

E’ stato bello questo momento, un istante di grazia che fortifica la nostra vita e le dona un grande significato d’amore… Un solo istante ma che ha il sapore di Eternità!

Morotti

5.

Domenica come al solito sono andata a messa con mia figlia, il sacerdote ci stava spiegando il vangelo, quando si è interrotto e ha salutato un bambino di nome Leonardo. Lui aveva già fatto la preparazione alla prima comunione ma poi, per problemi familiari, non ha potuto più farla: i suoi genitori si sono separati e si sa che chi ci va di mezzo alla fine son i figli.

Il sacerdote gli ha chiesto quando volesse farla e lui ha risposto: “anche subito”. Così, molto probabilmente domenica prossima o l’altra ancora finalmente Leonardo far à la comunione. Spero che almeno quel giorno per lui sia sereno e felice con sua madre e suo padre accanto.

Ma la cosa bella e strana è che da DG tutte le domeniche sono diverse, belle e piene di imprevisti nello stesso tempo, perché lui accoglie volentieri nella sua chiesa tutti questi casi particolari e difficili che lui sa trattare con tanta esperienza e tanto tanto amore.

Dell’Orco

6.

La messa del sabato è sempre un po’ particolare, perché DG usa spesso coinvolgere sia noi che i nostri figli. Questa volta oltre le solite letture che vengono comunque poste e spiegate in modo che i ragazzi possano capirle, c’è stato un piccolo intermezzo relativo ad un piccolo furto subito da DG; be’ abbiamo contribuito e poi alla richiesta di esprimerci se lasciare o no di nuovo i soldi in chiesa,l tutti, chi più chi meno, abbiamo detto o pensato che non era il caso. Invece da uomo che si fida degli uomini, DG ha detto che lui lascerà di nuovo i soldi incustoditi.

Io non so spiegarmi, però, se tutti fossimo della stessa idea, forse qualcosa nelle relazioni tra la gente cambierebbe. E’ vero: tutti noi siamo una comunità, ma siamo uniti tra noi come delle molecole in un cristallo: ogni famiglia fa storia a sé e ha pochi legami con tutti gli altri, però insieme, dall’esterno sembriamo un blocco unico… tranne poi, al primo colpo, spaccarci come una pietra in modo netto e definitivo.

Carotenuto

7.

Come ogni domenica la messa è piena di spunti di riflessione. Oggi, mentre DG stava spiegando il vangelo, è venuto avanti un bambino che sta aspettando di fare la comunione da due anni, perché i genitori che sono separati non riescono a trovare un accordo e il bambino ne fa le spese.

Che non sia giusto è a dire poco scontato, probabilmente i genitori non riescono a mettere l’amore per il proprio figlio sopra ai rancori che ancora non hanno smaltito tra di loro. E’ profondamente ingiusto, ma non mi sento di giudicarli perché, purtroppo, ho imparato a mie spese che farsi un’idea di come noi ci comporteremmo in una certa situazione, è molto diverso da quando invece la viviamo in prima persona e dobbiamo fare i conti con i nostri sentimenti. Spero comunque che sia solo una fase e che alla fine prevalga l’amore per il figlio.

Bauco

Bambini

1.

Oggi il sacerdote ha raccontato che Gesù doveva andare a Gerusalemme con gli apostoli e che lì sarebbe stato ucciso per poi risorgere. Gli apostoli pensavano che andando con Gesù sarebbero stati uccisi anche loro. Allora Gesù portò tre apostoli Pietro, Giovanni e Giacomo su il monte Tabor dove ascoltarono di nuovo Dio. In cima al monte intorno ai tre apostoli e a Gesù comparve una nube dove c’erano raffigurati i volti di Mosè e di Elia. Scesi dal monte, Gesù disse agli apostoli di non raccontare niente a nessuno finché non sarebbe risorto.

Dopo il sacerdote ha chiamato un gruppo di bambini per essere ribattezzati tra cui me. E’ stato molto divertente. Finito di battezzarci ci ha mandato a posto.

Diaconia Lorenzo

2.

La messa di domenica mi è piaciuta perché detta da DG è allegra. Prima DG ha letto il vangelo poi, siccome non c’era nessun battesimo, ha detto che chi voleva rifarsi il battesimo doveva andare sull’altare, poi c’era un bambino che stava vicino all’altare e i suoi genitori erano separati, così DG gli ha detto che non lo aveva visto da un mese, così domenica si potrà fare la comunione.

Prati Francesca

3.

Ieri normalmente sono andata a messa. DG era vestito di viola perché adesso è tempo di Quaresima. Dato che non c’erano battesimi, DG si è inventata una cosa che mi ha stupita: ha detto se un po’ di bambini andavano vicino a lui per riconfermare il battesimo. Dato che io mi ero incuriosita mi sono alzata per prima per vedere che cosa avrebbe fatto. E’ stato curioso perché le frasi che di solito dice ai genitori dei bambini da battezzare, le ha fatte ripetere a noi bambini riconfermando la parola “credo”. A me questa cosa è piaciuta molto e soprattutto non me l’aspettavo, visto che quando ho fatto il battesimo ero troppo piccola per ricordarmi.

La domenica la chiesa di DG è sempre piena di bambini che ascoltano la sua messa, perché lui co noi ci sa proprio fare.

Giulia Mastrostefano

4.

Domenica scorsa, appena arrivato in chiesa, sono andato a fare parte del coro per un pochino e ho cantato: mille strade, vidi che un cavalo, Gesù caro fratello e altre poi sono tornato al posto DG ha letto due letterine scritte dai bambini e c’era quella di una bambina che parlava anche di me, allora DG ha detto che sapeva il suo numero di telefono, ma poi si è dimenticato di darmelo. Meno male che mi ha chiamato come chierichetto insieme ad un’altra bambina, lei ha chiamato i bambini e ho notato che oggi eravamo tantissimi sull’altare.

Acchioni Stefano

5.

Domenica siamo andati a messa e con sorpresa ho trovato i miei zii che mi hanno fatto il battesimo. DG ci ha letto il vangelo di Matteo che diceva che i discepoli credevano che il messia doveva venire sulla terra per formare ub esercito per andare a combattere a Gerusalemme. Gesù ha risposto che se lui andava a Gerusalemme l’avrebbero ucciso e che lui era venuto per portare la pace in tutto il mondo.

Quando DG chiama tutti i bambini sull’altare io mi vergogno però mamma mi dice di andare, ma io non ci vado lo stesso.

Di Cocco Luca

6.

Domenica quando sono entrata in chiesa c’era una signora che mi ha detto se volevo cantare e io gli ho detto di sì.

Io durante la messa mi sono messa a parlare ho sentito solo che era finita la messa e per questo mi dispiace tanto, ti chiedo scusa.

Olla Martina

7.

La messa di domenica è stata molto bella perché ad un certo punto il sacerdote ha chiamato un bambino di nome Leonardo che due anni fa doveva fare la comunione. A questo bambino ha chiesto il motivo perché non l’aveva ancora fatta. Lui rispose che non era ancora pronto, dicendogli una bugia, ma perché i suoi genitori avevano avuto un problema serio, per questo ha dato la colpa a se stesso, così ha deciso con il nostro consenso se eravamo contenti di poter celebrare la comunione o questa domenica o la prossima.

E’ stato un momento di riflessione per me, perché io sono una bambina fortunata. La cosa più bella è stata quando ci ha chiamati per rinnovare il nostro battesimo.

Castellano Gloria

8. 

Oggi il sacerdote ci ha detto cosa significa la parola Vangelo, significa lieto annuncia. Poi ha letto due lettere, però tutti e due i bambini non c’erano perché erano del sabato. Poi ci ha detto che Gesù era stato minacciato a Gerusalemme, perché secondo loro non era Figlio di Dio, invece lui diceva di sì.

Poi DG ci ha fatto conoscere un bambino di nome Leonardo che per problemi di famiglia non ha potuto fare la comunione. DG lo ha un po’ preso in giro secondo me, gli ha detto: la prossima domenica vieni con dei vestiti nuovi e io ti farò la comunione.

Poi DG ci ha detto che Gesù prese Pietro Giacomo e Giovanni e li portò sopra il monte Ebron, la sua veste diventò candida e il suo corpo come un raggio di luce.

Di Causio Giorgia

9.

DG ha letto la lettera di un bambino che diceva di non aver potuto fare la comunione l’anno scorso e chiedeva di poterla fare adesso. Allora DG gli ha detto che poteva farla domenica prossima. Allora DG gli ha detto che poteva farla domenica prossima. Io sarei contento se la potesse fare.

Poi DG ha chiesto ai bambini chi voleva fare di nuovo il battesimo, io ci sono andata. Ha fatto dire se credevamo in Dio. Io pensavo che faceva il battesimo come quando eravamo piccoli, ma è stato comunque bello. 

Mattei Aurora

10.

L’altra settimana sono andato a messa di sabato perché la domenica dovevo fare un test di ginnastica artistica.

Quasi alla fine della messa il sacerdote ci ha chiesto di mettere qualche soldo in più nel cestino perché qualcuno aveva rubato tutto. Poi il sacerdote ha detto che non avrebbe nascosto il cestino ma che lo lasciava al suo posto perché vuole avere fiducia delle persone. Io penso che avere fiducia è un bel gesto, ma se lascia il cestino al suo posto, forse i soldi li prendono ancora… e allora ciccia.

Corsetti Giacomo

11.

Oggi la messa mi è piaciuta molto perché c’era un bambino, Leonardo, che non ha potuto fare la prima comunione due anni fa per problemi familiari e la prossima domenica dovrebbe farla. Ho rinnovato il mio battesimo e c’era anche Leonardo, poi quando ho trovato un posto per sedermi, c’era una bambina che sapeva tutte le parole che stava per dire DG e senza foglio.

Nel vangelo il sacerdote ha parlato di quando Gesù portò Pietro, Giovanni e il fratello Giacomo su un monte e arrivati videro una luce, si abbassarono, ma una voce gli disse di alzarsi e i tre videro Gesù e Gesù disse loro di non dire a nessuno di quello che avevano visto fino alla sua resurrezione.

Bauco Andrea Chiara

12.

Domenica sono andato in chiesa a Lanuvio, mi ha accompagnato mio padre, perché lui abita lì.

A me non mi è piaciuta molto quella messa perché non c’eri tu che ci fai divertire con le tue battute, ci fai salire sull’altare e poi perché non c’era Daniele.

Il parroco durante la messa ci ha parlato e ricordato che era il 64° anniversario del bombardamento sul paese durante la guerra. Una cosa molto brutta che non dovrebbe accadere più.

Sadotti Diego

La messa del 24-02-08

Genitori

1.

Ci sono due momenti di questo sabato che mi sono rimasti particolarmente impressi. Dopo le letture e il salme letto a turno dai bambini - tra cui anche mio figlio! – DG ha, per così dire, fatto “drammatizzare” la lettura del vangelo: i bambini messi attorno al leggio simboleggiavano il pozzo al quale la Samaritana voleva attingere l’acqua, il sacerdote era Gesù e una mamma leggeva le parole della Samaritana. In questo modo ai bambini è rimasta un’impressione viva del brano del vangelo. Dopo la spiegazione semplice e concisa (perché parole essenziali colpiscono di più di un lungo discorso), DG ha invitato i bambini della prima comunione a radunarsi vicino all’altare per confermare ad alta voce le promesse battesimali. Poi si è raccomandato a noi genitori di benedire i nostri figli  con il segno di croce sulla fronte, la sera, prima di addormentarsi. Mi è piaciuto questo gesto, anche perché ci permette di ricordare che i nostri figli sono un dono di Dio (e non solo una responsabilità) e perché in questo modo accettiamo di lasciarci guidare da Lui….

Morotti

2.

Si è narrato l’episodio del vangelo in cui Gesù, assetato, riesce a dissetare alla fonte della fede la Samaritana.

Come al solito i bambini sono stati la parte “corale” di tutta la cerimonia, ma a me è venuto da riflettere, ancora una volta se possibile, sulla capacità di Gesù di indicare una giusta regola di vita, se necessario, sovvertendone altre, senza mai per questo essere violento, arrogante o presuntuoso, ma partendo dall’esempio e “ragionando” con i suoi discepoli in modo assolutamente sereno.

Questo ritengo sia uno dei tantissimi modi di essere “uomo” che noi tutti dovremmo prendere in sempio.

Carotenuto

3.

Domenica c’è stato un nuovo battesimo. Prema del battesimo il sacerdote ci ha letto il vangelo e ci ha parlato di Gesù che incontra una donna samaritana. Devo dire che io tutte queste cose non me le ricordavo, anche le altre parte del vangelo che sono state lette le scorse domeniche non me le ricordavo, probabilmente perché quando andavo a messa, un po’ mi annoiavo e poi mi sembrava di sentire sempre le stesse cose. 

Qui a San Michele, invece, ascolto volentieri la messa e mi sembra di sentire cose nuove che invece avevo solo dimenticato. E’ interessante il fatto che, dopo aver letto il brano del vangelo, il sacerdote ci spieghi anche il significato di quanto è stato letto. A volte, quando torniamo a casa con mio figlio prendiamo il vangelo, perché siamo curiosi di andare a rileggere quello che già ci è stato letto alla messa. Non l’ho mai fatto prima.

Di Cocco

4.

La messa della scorsa settimana è stata come al solito molto simpatica, ma a me mamma la cosa che mi è rimasta più impressa, è stato quando, visto che non c’era nessun battesimo, DG ha chiamato tutti i bambini che dovevano fare la comunione e, in modo molto semplice, ma carino, li ha praticamente ribattezzati.

Per me è stato bello e penso lo sia stato anche per mia figlia, visto che spesso mi chiedeva di raccontargli come si era svolto il suo battesimo.

Cannella

Bambini

1.

DG sabato scorso ci ha rinnovato il battesimo: noi bambini siamo andati vicino all’altare e ci ha detto  che quando tornavamo a casa mamma e papà con l’acqua ci dovevano fare il segno della croce sulla fronte e quando sono tornata a casa l’ho fatto subito.

Tulli Laura

2.

Sabato DG ci ha chiamato sull’altare e ci ha raccontato di Gesù e la Samaritana a tutti noi che stavamo là sull’altare. A tutti noi che stavamo sull’altare ci ha fatto fare l’imitazione degli apostoli, alla signora che leggeva la Samaritana e DG faceva Gesù.

Gesù (che era DG) chiese alla Samaritana un po’ d’acqua, mentre gli apostoli se ne erano andati a prendere qualcosa da mangiare. La Samaritana gli disse di no, perché non lo conosceva. Poi la Samaritana disse a Gesù che aspettava il Figlio di Dio e Gesù rispose che era lui il Figlio di Dio. Allora la samaritano lo andò a dire a tutti e quando arrivarono gli apostoli con delle cose da mangiare, gli apostoli si stupirono perché Gesù, che non era samaritano, non doveva parlare con la Samaritana, ma ci parlò lo stesso.

Finito di raccontare ci siamo messi i cappotti e ce ne siamo andati a casa a dormire, tranne la famiglia Carotenuto (che siamo noi cinque) che, invece di andare a casa, siamo andati a una festa, alla festa di Claudio che è un amico di mamma e papà.

Carotenuto Roberta

3.

Domenica c’era un battesimo di un bambino che si chiamava Jacopo. Poi ci ha raccontato di quel bambino che faceva il meccanico e ci ha detto che era il suo compleanno e che quindi gli avrebbero fatto un regalo e la festa il giorno che doveva fare il catechismo.

Poi il sacerdote ha parlato di un bambino che sono due anni che deve fare la comunione, ma i genitori non vanno d’accordo e DG ha detto che lui domenica gliela fa lo stesso perché il bambino se la vuole fare.

Giammatteo

4.

Gaetano ieri ha battezzato un bambino di nome Jacopo, c’erano il padrino, la madrina e i suoi genitori. Suo padre aveva il figlio in braccio e lo baciava dietro la testa in continuazione, così il piccolo Jacopo non piangeva. Poi Gaetano gli ha messo l’acqua santa sopra la testa e ho notato che non ha pianto, ho pensato che l’acqua era calda. Gaetano ha preso una candelina accesa e l’ha data al papà. Poi siamo andati sull’altare anche noi bambini e abbiamo detto il Padre Nostro.

Questa settimana fa la festa Daniele, quello che fa il meccanico. Gaetano ha chiesto “datemi più soldi oggi così li do a Daniele e ci si compra i vestiti”.

Taloni

5.

DG questa sera ha letto il vangelo e poi ce lo ha spiegato.

Parlava di Gesù che per andare in Galilea doveva attraversare la Samaria che era il nemico di Gesù. Gesù e gli apostoli si fermarono in un pozzo, gli apostoli andarono a prendere cibo e Gesù si riposò sul pozzo. Si avvicinò una samaritana, Gesù gli disse: “Dammi da bere”. Però la signora rispose: “Dammela tu!”. Gesù rispose: “Io ti posso dare dell’acqua che ti disseta e così non avrai più sete”. In quel momento la signora pensò che egli fosse un giudeo e infatti lo è. Così andò dal popolo e disse a loro: “E’ arrivato!”. Alcuni le credevano ma altri no. Gli apostoli erano arrivati poco prima e si meravigliarono che Gesù stava parlando con una samaritana.

Poi DG ci ha chiesto: “Chi vuole rifare il battesimo?”. Tantissimi sono saliti sull’altare per dirgli che lo volevano rifare. Ci ha detto: “Questa sera ai vostri genitori ditegli: fammi il segno della croce sulla testa.

Poi ci ha fatto dire il Padre Nostro, dopo ha fatto prendere l’ostia alla gente che aveva fatto la comunione.
Giovannini Lorenzo

6.

Domenica il Sacerdote ci ha parlato della Samaritana che Gesù incontra nel tragitto e la Samaritana gli dice come mai stava parlando con lei se Gesù era giudeo, ma Gesù le rispose che se conosceva il dono di Dio lei avrebbe chiesto anche a lui un po’ di acqua. Allora Gesù le disse che se bevevo la sua acqua lei non avrebbe avuto più sete, la Samaritana gli disse che la voleva quell’acqua perché ogni volta che aveva sete non doveva andare lì al pozzo.

I discepoli ritornarono e videro che Gesù stava parlando con la Samaritana allora rimasero un po’ scioccati.

Io credo che Gesù abbia fatto bene a parlare con la Samaritana perché l’uomo non è che per la religione non deve parlare con uno di una religione diversa.

Spadaro Leonardo

7.

Domenica, siccome mia madre stava male, a messa è venuta mia sorella. C’era un battesimo il bambino si chiamava Jacopo.

Domenica come tutte le domeniche ho cantato tutte le musiche che si dovevano cantare. Quando ho cantato pace mi ero sbagliata perché un poco si doveva saltare allora una mia amica mi ha dato una botta allora me ne sono accorta poi ho continuato a cantare bene. Poi ci doveva stare una comunione invece la fa domenica prossima. E’ stata una domenica bellissima.

Olla Martina

Messa del 02-03-08

Genitori 

1.

oggi è stata una domenica speciale; speciale perché ci sono stati due avvenimenti importanti. Leonardo ha fatto la prima comunione ed Angela è stata battezzata.

E’ stata una gran gioia vedere Leonardo così emozionato, così felice, sorridente. E’ stato dolcissimo quando ha detto “finalmente faccio la prima comunione”. Chissà quanta ansia aveva suscitato in lui questa lunga attesa. Grazie al sacerdote Leonardo ci ha elencato i regali che ha ricevuto per questo avvenimento, ma la cosa che mi ha colpito di più è stata la sua spontaneità, la sua semplicità, la sua sincerità e anche la sua simpatia.

Inoltre anche il vangelo è stato coinvolgente: si è parlato del miracolo che Gesù ha compiuto sul cieco, sulla incredulità della persone, ma alla fine a trionfare è sempre l’amore.

A tutto ciò aggiungo la gioia di mio figlio perché insieme a lui era venuto il suo cuginetto. Sì, oggi è stata una domenica speciale.

Spallotta

2

Della messa di questa mattina l’evento bello è stata la comunione  del bambino che ha voluto farla a tutti i costi, a dimostrazione di come i bambini sanno credere fermamente nelle cose e sanno convincere così anche chi li ostacola.

A proposito dei bambini mi ha molto colpito una piccola frase che ha detto il sacerdote: “La sapienza sta nei bambini”. Quando ho sentito queste poche e semplici parole ho avuto i brividi, non so perché.

Comunque in questo periodo in cui sto frequentando la chiesa di S. Michele Arcangelo, sto scoprendo e riscoprendo cose che non sapevo o che avevo dimenticato sui bambini, sulla loro sapienza, sulla loro “potenza”!

Pro

3.

Ho partecipato alla messa del sabato e come sempre non ci siamo fatto mancare un battesimo. Penso di aver visto più battesimi da quando ho iniziato questo percorso che in tutta la mia vita. E trovo questo molto significativo, il fatto che i genitori del battesimo, noi della comunione e poi i ragazzi della <cresima e del matrimonio abbiano scelto te DG e il tuo messaggio di amore e semplicità che arriva sempre diretto come è arrivata diretta quella luce nei tuoi occhi quando mercoledì ci hai raccontato della prima comunione di Leonardo a cui purtroppo non ho potuto assistere.

Rossetti

4.

Sabato abbiamo fissato il giorno per la prima comunione e con l’occasione sono riuscita a confessarmi. Ho preferito farlo con Simone presente per fargli capire meglio il significato della confessione, anche perché dopo gli ho spiegato che riconoscere le proprie colpe è giusto, ma ammetterle come io ho ammesso tutto, anche di aver bestemmiato, davanti a lei è un’altra cosa. Quando lei mi ha detto se era tutto lì e poi mi ha assolto, mi sono resa conto che forse per lei non era un così grande bagaglio di peccati il mio, ma purtroppo la mia coscienza non era della stessa opinione, forse dipenderà dal fatto che da bambina ho vissuto per sette anni in collegio, dove, anche se lasciavi qualcosa nel piatto, era peccato.

Comunque finalmente sabato, partecipando alla messa, ho fatto la comunione accompagnata da Simone.

P.S. Complimenti per come ha presentato il brano del vangelo. L’atto dello sputare a terra ai bambini è piaciuto molto e anche a noi grandi. 

Bastianelli

Bambini

1.

Oggi non è stata una domenica come le altre, ma è stata molto speciale per due cose. Prima di tutto c’è stato un battesimo di una bambina bellissima che si chiama Angela, quando sono andato sull’altare per dire il Padrenostro ho visto la madre e il padre con le lacrime agli occhi per la felicità.

Ma poi il più bello è stata la comunione di Leonardo; si vedeva che era felicissimo di farla, stava tutto vestito bene con giacca e  pantaloni beige e la cravatta panna, le scarpe nere. Ma poi ha detto che i regali sono stati bellissimi e li ha graditi, ma fare la comunione non significa ricevere regali, ma significa ricevere “finalmente” il Corpo di Cristo.

Chissà come sarà la mia comunione?! 

Spallotta Luca

2.

Domenica il sacerdote ha fatto una comunione a un bambino che non l’ha potuta fare per due anni perché aveva dei problemi in famiglia, ma questa volta c’è riuscito. E’ riuscito a portare in chiesa anche i suoi genitori, anche se non erano seduti vicini. E’ stato molto bello  quando ha abbracciato il suo papà e quando il sacerdote ha chiamato tutti i suoi amici. La cosa più simpatica è stata quando questo bambino ha strappato dalle mani del sacerdote il microfono per chiamare una sua amica.

Aurora Mattei

3.

Domenica un bambino di nome Leonardo ha fatto la prima comunione. Leonardo è un bambino molto educato e divertente, ma anche molto infelice perché il padre e la madre sono separati e litigano e non si parlano; poi non gli permettevano di fare la comunione. Ma la cosa che mi ha colpito tanto è che Leonardo sembrava comunque contento. Mi sono emozionato tanto quando Leonardo ha abbracciato la mamma e il papà.

Secondo me la persona che si è comportata meglio è Leonardo perché lui ha fatto parlare il suo cuore mentre la mamma e il papà non riescono a smettere di essere arrabbiati uno con l’altro.

Corsetti Giacomo

4.

La scorsa domenica ero molto emozionato perché era venuto papà a messa e anche perché c’era una prima comunione che non avevo mai visto. Quando l’ho vista mi sono molto emozionato e io non vedo l’ora di ricevere il corpo e la saggezza di Cristo.

Betti Lorenzo

5.

Sabato, prima della messa, siamo andati da DG per decidere il giorno della mia prima comunione e poi mamma si è confessata. Poi siamo stati a messa e DG ha detto che la Pasqua quest’anno viene prima e che viene bassa perché la luna è bassa, ma io non ci ho capito tanto.

Abbiamo fatto un battesimo ad una bambina che piangeva e rideva allo stesso tempo.

Bastianelli Simone

Messa del 09-03-08

Genitori

1.

Della scorsa settimana mi è piaciuto l’argomento trattato, cioè, l’amicizia. Questo per me è un argomento molto importante, forse perché io non sono stata mai fortunata, anche se sono molto socievole con tutti, sempre disponibile e pronta ad aiutare gli altri, senza chiedere nulla in cambio, se non, appunto, un po’ di amicizia

Cannella

2.

Nella messa di oggi mi sono molto concentrata sul battesimo di Vanessa in cui Stefania, mia carissima amica, è stata madrina della piccola. Mi sono commossa e ho pregato per tutti i suoi familiari che conosco da tantissimi anni. La madre della piccola l’ho addirittura vista nascere, quando Stefania era ancora una bambina. Ho ringraziato il Signore di questa amicizia semplice che è scaturita dal primo incontro con Stefania e la sorella più piccola Natascia, al tempo della loro preparazione alla Prima Comunione. Posso confermarti, caro Don G., che  Stefania è e sarà sempre un’ottima madrina, per la sua sensibilità e il suo amore verso i bambini e verso Gesù Eucaristia, che ha mantenuto da quando aveva 10 anni, anche se le circostanze della vita non sono state del tutto a lei favorevoli.

Una piccola confidenza. Nella messa di oggi, dopo aver fatto io la comunione, ci siamo abbracciate e lei mi ha sussurrato: “Con questo abbraccio posso  ricevere un po’ della tua comunione?”. Posso assicurarti che le lacrime non riuscivo più a trattenerle! Ho pregato Gesù perché riempisse la sua vita e quella dei suoi familiari di ogni benedizione.

Morotti

3.

Oggi, mentre ero seduta in chiesa, al momento della comunione, in mezzo a quella lunga fila c’erano mia figlia e il suo fidanzatino. Quando li ho visti ho provato un’emozione grandissima, ma anche tanta vergogna, perché mia figlia mi ha dato una dimostrazione di vita e di fede che io pensavo non avesse. Mi sono sentita così piccola e indifesa in quel momento da scoppiare in lacrime, non so come ho fatto a resistere… Quando però sono tornata a casa ho dato libero sfogo al mio pianto.

Sciarra

4.

Siamo arrivati che la messa era già iniziata, ma ho avuto piacere nel vedere il bambino che la scorsa domenica ha fatto la prima comunione era nuovamente lì accanto a DG. Ho commentato con piacere con una signora che mi era accanto e che mi chiedeva di raccontarle perché mai fossi così soddisfatta.

Abbiamo assistito al “solito” battesimo e poi DG ha fatto finire la messa.

E’ inutile continuare a dire quanto mi piace l’idea del bimbo che rinasce dal vestito bianco. Sono sempre più entusiasta di questa funzione. Domenica prossima verrà con me una mia amica che vuole fare la sua prima comunione, ha 46 anni.

Ayale

5.

Bellissima e significativa, e non lo dico per retorica, anche la messa di oggi. Come al solito la messa era piena di persone e sempre, come al solito, perché io con la mia famiglia arriviamo sempre all’ultimo minuto (solo per colpa mia) siamo rimasti in piedi, ma anche se in fondo ala chiesa, sempre più vicini a Dio, grazie alla forza di DG.

La spiegazione del vangelo è stata interessante, ma penso che la frase più vera di DG è stata quando ha detto che un vero prete deve saper piangere con gli altri. Questo è verissimo perché, secondo me, fare la predica è facile, basta saper parlare, dono di quasi tutti i sacerdoti, ma saper piangere, ascoltare, ma soprattutto saper  parlare con gli altri non è un dono di tutti. Questo è uno dei motivi perché la parrocchia di S. Michele Arcangelo è sempre piena: DG sa veramente guardare negli occhi le persone e capire se si ha un problema e cercare, nel limite del possibile, di risolverlo.

Tutte queste piccole vittorie hanno fatto di lui un grande uomo e un simbolo per la comunità.

Bellissimo e commovente l’abbraccio di Leonardo con la piccola Viola.

Maggiore

Bambini

1.

Nella messa di sabato si è parlato di due cose molto importanti: la resurrezione e l’amicizia. E poi ci sono stati due battesimi di Manuel e Vanessa.

La lettura parlava proprio della resurrezione di Lazzaro e lui con le sorelle Marta e Maria erano i migliori amici di Gesù. E Gesù ha pianto quando ha saputo che Lazzaro era morto; così, per il bene che gli voleva, l’ha fatto risuscitare.

Anch’io ho un grande amico, si chiama Giacomo, è mio vicino di casa, compagno di scuola e frequentiamo catechismo insieme. Ci troviamo bene insieme, abbiamo sempre tante cose da dirci, è per questo che la maestra ci divide sempre, perché chiacchieriamo in continuazione.

Battisti Ivan

2.

Domenica c’era un battesimo di una bambina che si chiamava Viola e la mamma gli aveva messo anche il vestitini e le scarpine viola. Poi il sacerdote ha letto il vangelo che parlava di Marta, Maria e Lazzaro che era morto e Gesù era lontano. Quando Gesù tornò, Maria gli corse in contro perché la sorella Marta gli aveva detto che il Maestro la cercava. Era una bugia della sorella. E gli disse: se tu fossi stato qui Lazzaro non sarebbe morto. Allora Gesù si commosse e si mise a piangere; andò al sepolcro di Lazzaro e gli disse di alzarsi e Lazzaro risuscitò.

Giammatteo Mario

3.

Domenica DG ci ha detto che la parola di quel giorno era la “resurrezione”. Le altre domeniche, una volta era l’acqua e un’altra volta la luce. Ci ha letto il vangelo che parlava della resurrezione di Lazzaro e ha detto anche che le sorelle di Lazzaro, Marta e Maria, erano un po’ arrabbiate con Gesù, perché se fosse venuto prima, Lazzaro non sarebbe morto.

Gesù ha risuscitato Lazzaro e per questo la parola era “resurrezione”.

C’è stato un battesimo di una bambina che si chiamava Viola. DG ha detto che gli serviva un peccatore o una peccatrice, ma nessuno si è alzato perché si vergognavano. DG ci ha detto di stare tranquilli perché Gesù vuole bene anche ai peccatori.

Di Cocco Luca

4.

Sabato ci siamo fermati alla messa dove c’erano due battesimi e allora DG è venuto. Ci ha chiamati per venire a leggere e poi, piano piano, ci siamo andati tutti.

Dopo aver battezzato i due bimbi, sono passati due bambini per prendere i soldi, ma a me è dispiaciuto vedere Quirino che si sceglieva tutte le monete da un euro. E visto che i bambini hanno cercato di strapparglieli i soldi dalle mani, Quirino gli ha detto: “State zitti, altrimenti è peggio per voi!”…

Carotenuto Andrea

5.

Domenica ho partecipato per la prima volta alla comunione di Leonardo, un bambino che è figlio di una mia maestra. L’ho visto tutto contento e emozionato della sua festa, anche se i suoi genitori sono separati, però questo lui non l’ha fatto capire, perché la sua felicità era più grande della sua tristezza. Ho vissuto questa domenica diversa forse perché devo fare anch’io la comunione e ho pensato a quel giorno come sarà,

Bianchi Jasmine

 6.

Caro DG, nella messa dell’8 marzo hai celebrato due battesimi insieme, una bambina di nome Vanessa e un bambino di nome Manuel. Io con un mio amico abbiamo retto quella specie di tela in cui facciamo nascere i bambini battezzati. Poi, dopo un po’, sempre con questo mio amico, ci hai mandato a raccogliere le offerte della chiesa con il cestino.

Questa per me è stata una messa bella e fortunata, indimenticabile.

Sadotti Diego

7.

Domenica sono venuta a messa con la mia mamma.

Il vangelo raccontato da DG ha parlato della resurrezione di Lazzaro. C’è stato il battesimo della piccola Viola. Come era bella!… Aveva un vestitino viopla, le mutandine viola, le scarpine e il ciuccetto viola, tutto come il suo nome.

L’emozione più bella è stato vedere Leonardo vicino a DG con quell’ostia sacra in mano… Peccato che non ero presente alla sua prima comunione, era felice.

Gli auguro tanta gioia e felicità. Ciao Leonardo.

Gloria Castellano

8. 

Domenica DG ha fatto un battesimo, era una bambina che si chiamava Viola. Aveva il vestito viola e i calzini viola.

Il vangelo parlava di Maria e Marta e del fratello Lazzaro. Il fratello stava per morire allora Marta e Maria chiamarono Gesù. Gesù gli disse: “Aspettiamo un po’ di giorni”. E così fecero. Quando Gesù andò da loro, Lazzaro era già morto. Marta stava lì e lo aspettava e invece Maria era in un’altra stanza e piangeva. Marta disse a Gesù: “Se tu fossi stata qui mio fratello non sarebbe morto”.  Poi Marta andò a chiamare Maria e gli disse: “Vieni, Gesù ti sta aspettando”: Lei andò e disse a Gesù: “Se tu fossi stato qui mio fratello non sarebbe morto”. Allora DG ha detto che Marta gli aveva detto la stessa cosa come rimprovero e invece Maria glielo aveva detto con tanto dispiacere, perché gli voleva tanto bene anche lei.

Aurora Mattei

9.

Domenica scorsa, ero seduto sull’altare e ormai sono già tre domeniche che per tutta la durata della messa rimango vicino a DG, soprattutto durante il momento della comunione, perché sono molto incuriosito nel vedere l’ostia.

Anche questa domenica DG ha battezzato una bambina di nome Viola, che non ha pianto mai. Quando è finita la messa, sono andato dietro all’altare a consegnare i fogli e là c’erano le caramelle e i pasticcini e io ho preso solo tre caramelle.

Pennacchini Maurizio

10.

Oggi c’è stato il battesimo di Viola, una bellissima bambina con dei grandi occhi azzurri. In chiesa c’erano tante persone e sull’altare oggi per recitare il Padre Nostro eravamo proprio tanti bambini. Con noi c’era anche Leonardo, il bambino che ha fatto la prima comunione domenica scorsa. Molto bello è stato il momento quando DG ha detto a Leonardo di abbracciare Viola non potendo dare il segno della pace a tutti i presenti. Anche oggi DG ha affrontato il discorso dei peccatori durante la spiegazione del vangelo e ha detto che Gesù stava sempre tra i peccatori perché sono quelli che hanno più bisogno di lui. In fine ha spiegato la resurrezione di Lazzaro che era fratello di Maria e Marta. 

Maggiore Alessandro

Messa del 16-03-08

Genitori

1.

La Domenica delle Palme è stata una giornata particolare e anche molto emozionante. Siamo arrivati un po’ prima del solito, ma la chiesa era già piena. Luca per la seconda domenica consecutiva è andato sull’altare e stavolta ha anche cantato. Il momento in cui tutti abbiamo alzato i rami di ulivo, è stato molto commovente e mi è piaciuto anche quando soltanto i bambini hanno alzato i loro rami. Questi bambini sono il nostro futuro e io spero che la benedizione del Signore li accompagni per tutta la vita.

Davanti all’altare troneggiava la nuova croce da mettere sul campanile, bellissima nellam sua semplicità. Mi è dispiaciuto quando la messa è finita perché durante le sue messe, DG, il tempo vola senza annoiarsi e senza inutili parole…

Di Cocco

2.

Caro Don G, questa volta non racconterò la messa, ma tutto ciò che è successo prima. Durante e dopo.

Ore 10,30, arriviamo in chiesa (stranamente così in anticipo) ma era già tutto pieno, così io e Beatrice ci siamo messi insieme a Nadia e Leonardo dietro all’altare.

Continuava ad arrivare gente e io e Nadia, incredule, ci chiedevamo da dove fossero arrivati tutti questi fedeli. Anche i signori del coro borbottavano giocherellando con noi.

Da quando frequento la tua chiesa, non mi era mai successo. Sì, la gente è sempre tanta, ma non così. Poi già da fuori vedevo che le persone portavano rami di ulivo, da noi a Roma, ma anche ad Ariccia da Don Piero, non si usa, le palme si prendono da dentro una cesta all’entrata della chiesa; così mia figlia, preoccupata è andata alla ricerca di un ramoscello.

Poi è incominciata la messa e te eri proprio elegante. Circondato da un mare di gente, nessuna emozione ti ha sfiorato, anzi, sei riuscito a giocare con i defunti rendendo ancora più bella la loro commemorazione ed è stato bello sentirti ricordare i tuoi genitori.

Mentre tu celebravi io mi sono scrutata ( da quella posizione strategica) tutta la gente, ma soprattutto la bellezza di questa piccola e austera chiesa, che basta alzare gli occhi al cielo per vedere le sue meraviglie. Però il momento più bello è stato quello dell’Eucaristia. Mentre te rifornivi diverse volte il calice, alcuni bambini incuriositi da quel cerchietto sottile hanno distribuito quelle non consacrate a diversi bambini che si trovavano sull’altare, che un po’ spaventati, ma molto incuriositi l’hanno assaggiata, togliendosi però il bello (secondo me) dell’atesa della P. Comunione.

Alla fine tra un ramoscello e l’altro evitando di prenderselo negli occhi, siamo usciti dalla sacrestia e siamo tornati in armonia a casa.

Bucci

3.

Che bello ritrovarsi in quel campo di ulivi, tutti insieme ad agitare i nostri ramoscelli come se fossimo in un bosco. E poi sentire gli altri ridere e vedere facce allegre intorno a me…

Scoprire poi che anche il prete che dice la messa ha avuto dei genitori e che anche lui li pensa, né più né meno come noi altri!…

Tutto questo mi ha dato molta commozione, ma anche tanta gioia.

Garofolo

Bambini

1.

Questa domenica non era una domenica come le altre, ma era un po’ speciale, perché era la domenica delle Palme. Poco prima delle 11,00  mamma finendoci di vestire mi ha detto : “Luca, per favore vai in chiesa a prendere i posti a sedere, perché sennò arriva troppa gente e non ci sono più”. Allora io mi avviavo e ho visto un mucchio di gente uscire fuori dalla chiesa allora io mi sono messo in mezzo alla gente e sono entrato a prendere un rametto di ulivo e ho visto la mia bidella Sonia e l’ho riempita di bacetto, perché gli voglio bene. Poi sono uscito per aspettare mamma e quando è arrivata, siamo dovuti ritornare a casa per la grande folla.

Luca Spallotta

2.

Sabato c’è stata una messa speciale per tutti noi, perché c’era un coro che ha cantato tante canzoni molto belle.

DG ci ha fatto venire sull’altare per benedire i rami di ulivo e ci ha fatto mettere in fila, mentre lui faceva Gesù sull’asino.

Carotenuto Andrea

3.

Sabato la messa è stata completamente diversa. Appena fatto catechismo, io papà e Valerio ci siamo fermati a messa.

Sandra che era l’amica di mamma, suonava il pianoforte per il coro, maschi e femmine cantavano e c’era un maestro molto bravo che dirigeva la musica. Era cominciata la messa e DG ci ha fatto prendere una palma per farla benedire, poi ci ha mandato infondo alla chiesa e ci ha fatto ritornare in fila per uno alzando le palme e ci ha fatto mettere vicino al coro, hanno cantato Padre Nostro. Abbiamo regalato una foglia della palma alle persone e anche al maestro e ce ne siamo andati.

Secondo me la messa con i canti è la più bella.

Carotenuto Roberta

4.

Domenica a messa c’era tanta gente perché era la festa delle Palme. DG era vestito di rosso. Tutti quanti avevano un rametto di ulivo in mano e a un certo punto ci ha detto di alzarlo tutti in aria e l’ha benedetto.

Vicino all’altare c’era una croce e DG ci ha detto che quella croce doveva essere messa sul campanile e che erano più di 40 anni che non c’era più la croce lì sopra.

L’aveva fatta un signore che aveva lavorato anche la notte per finirla. Quando dovevano andare tutti sull’altare per dire il Padre Nostro ci ha detto che eravamo troppi e quindi ci ha fatto rimanere seduti ai nostri posti. La parola importante in questo giorno è la Pace.

Giammatteo Alessia

5.

Io non posso raccontare la tua bellissima messa perché sono stata in un’altra chiesa. Se devo dirti una cosa sinceramente avrei voluto essere alla tua messa, perché la tua è molto più allegra e riesci sempre a coinvolgere parecchi bambini.

Il sacerdote ha fatto cantare il Padre Nostro e le signore che cantavano, cantavano talmente a bassa voce che non si capiva niente. E anche se la messa parlava del triste percorso che ha seguito Gesù, tu sicuramente avrai trovato il modo per rallegrare un po’ la messa.

Corsetti Alice

6.

Domenica era la festa delle Palme e in chiesa c’era molta gente, anche quella sconosciuta. DG ha detto di alzare le palme perché doveva benedirle e anche quando abbiamo recitato il Padrenostro le abbiamo alzate.

Durante la messa abbiamo ripetuto più volte la parola “pace”. Non ci sono stati battesimi e ci sono rimasto male. Finita la messa sono andato a portare il foglio e ho visto che non c’erano le caramelle.

Pennacchini Maurizio

7.

La messa di sabato è stata bella, c’era un coro che cantava. A me e anche a mamma ci piace quando cantano. Mia mamma dice che questa musica dà molta emozione poi loro erano bravissimi e abbiamo anche applaudito il maestro. DG ci ha dato un ramo di ulivo solo a noi bambini e per benedirlo ce lo ha fatto alzare, siamo andati infondo all’uscita insieme a lui e siamo arrivati fino all0’altare, lì c’era una croce molto bella e DG ci ha detto che dovevano metterla sul campanile. Era tutta di ferro sopra una grossa palla e abbiamo conosciuto anche le due persone padre e figlio che l’hanno fatta, sono stati molto bravi. Infatti DG è rimasto soddisfatto del lavoro ed era molto emozionato.

Ivan Battisti

8.

Domenica la chiesa era piena di gente, che a volte non si riusciva a capire quello che dicevi.

Finalmente hai letto la mia lettera e io ero felice.

L’emozione più bella è stato quando ci hai fatto alzare gli ulivi e poi sei passato con l’acquasanta a benedirle. E con gli stessi ulivi ci hai fatto fare il segno di pace.

Gloria Castellano

9.

Domenica DG ci ha fatto portare l’ulivo. Eravamo tante persone, fino fuori la chiesa e DG portava una veste rossa con una palma d’oro. Ci ha fatto alzare il ramo e ci ha detto: movetelo. Dall’alto sembrava un albero che si moveva. Poi ci ha fatto vedere una croce e ha detto che era la prima croce in 50 anni e ha detto che domenica la vedremo sulla cupola.
Aurora Mattei

10.

La parola di oggi era “pace”. Io Chiara e Margherita siamo andati in un’aula e abbiamo cantato “Alleluia” e “Osanna” con il chitarrista. Oggi era anche la Domenica delle Palme e ognuno aveva in mano un ramo d’ulivo. DG è passato in mezzo alla gente e ha benedetto i rami con l’acqua e quel coso che aveva in mano sembrava una leccalecca. Dopo ha detto a noi bambini di alzare i rami e di scuoterli come se ci fosse un vento molto forte. Le sorprese non erano ancora finite perché c’erano zia Roberta e zio Toni. Oggi DG sopra il vestito bianco portava un vestito rosso. Un’altra cosa molto importante era che in chiesa c’era la nuova croce che si deve mettere  sul campanile. E’ stata una giornata indimenticabile.

Di Cocco Luca

Messa del 20-03-08 (Giovedì Santo)

Genitori

1.

Questo giovedì non è stato come tutti gli altri. Il sacerdote ci ha riuniti tutti insieme per festeggiare l’arrivo della Santa pasqua come fossimo una grande famiglia.

Questa volta fortunatamente sono riuscita a trovare posto in prima fila, la prima sedia del corridoio centrale, così me la sono goduta per intero. Accanto a me, oltre a mio figlio, c’erano altri bambini, tutti amici, che hanno riso, parlato, scherzato per gran parte del tempo; a volte li rimproveravo per farli seguire di più, a volte ridevo anch’io con loro (mi rallegra la loro compagnia).

All’inizio il sacerdote si è avvicinato ad una signora, l’ha chiamata e fatta venire al centro, vicino a lui, spiegando che lei era lì per ricordare il figlio, Mauro, deceduto dopo una grave malattia. In quel momento ho sentito una forte fitta al cuore, ho percepito il suo dolore, la perdita di un figlio, dolore troppo pesante per una madre!…

Inoltre la messa, come sempre, è stata accompagnata dal coro, dalla massiccia presenza dei bambini intorno all’altare, dalla lettura del vangelo di cui, grazie alle chiare spiegazioni del sacerdote, sappiamo sempre di più…

Si è conclusa nella gioia, in un gran calore umano… con un bel sorriso.

Spallotta

2.

La chiesa piena di gente, ma soprattutto di bambini che si muovono intorno proprio come se fossero a casa loro!…

Essere tutti riuniti intorno a qualcuno che ha sofferto a dargli calore, sapendo che non sai neanche il suo nome!…

Quello scambio di pace con le mani alzate tutti insieme!…

E poi quell’ultimo canto del mio cantante preferito che è giunto inaspettato e mi ha sorpresa. Ricordare le parole come di una poesia imparata anni fa e rendermi conto che mai nella mia vita l’avevo sentita in un luogo più adatto.

Questa è stata per me la “prima” Ultima Cena con il Signore, che mi ricordo!

Garofolo

Bambini

1.

Giovedì passato non abbiamo fatto il catechismo come al solito. Ma tutti i bambini e i genitori hanno ascoltato la messa, questa messa era molto importante,perché si celebrava l’Ultima Cena. Anche questa volta DG ci ha fatto varie sorprese. La prima: ci ha spiegato perché aveva quella grande candela sull’altare e poi ci ha fatto conoscere una signora che poverina era la mamma di un signore di nome Mauro che era morto e che quel giorno gli avevano dedicato quella messa per ricordarlo. Ci ha presentato questa signora dicendogli di farci vedere come si seminava il grano e poi ci ha raccontato la sua storia.

Una cosa che ricordo anche quando ci siamo scambiato il segno di pace, DG ci ha fatto alzare le mani a noi e a tutte le persone che erano in chiesa come segno di pace per tutti.

Di Calisto Giorgia

2.

Giovedì siamo andati a messa e non c’era il catechismo, ma la messa di tutte le domeniche, solo che questa era di giovedì. DG ci ha detto che si chiamava “Cena Pasquale”, perché Gesù faceva l’Ultima Cena con gli apostoli. Meraviglia delle meraviglie ha letto anche il mio foglio solo che non ha detto il nome e il cognome. 

Il foglio mio parlava della resurrezione di Lazzaro che morì, così Marta e Maria erano un po’ arrabbiate e poi Gesù lo fa risuscitare.

Una signora ha detto a DG che aveva un figlio di nome Marco che a causa di una malattia si ammalò e morì. Questa signora ha pianto e mi si è spezzato il cuore in due parti. Poi sono tornato a casa con mamma.

Di Cocco Luca

3.

Giovedì Santo io e la mia famiglia siamo andati in chiesa e appena entrato ho notato che sull’altare c’era una colonna. DG poi ha spiegato che serviva per poggiarci il contenitore delle ostie consacrate chiamato pisside. Ci ha anche raccontato l’Ultima Cena di Gesù, dove spezzò il pane dicendo che era il suo corpo, versò il vino dicendo che era il suo sangue e lavò i piedi agli apostoli. Pietro non voleva che gli lavasse i piedi perché lo riteneva ingiusto e allora Gesù gli spiegò che era un segno di amicizia e quindi Pietro gli disse che poteva lavarlo tutto, cioè, come ha detto DG, fargli la doccia.

Questa volta la messa non è finita con il segno della croce, DG ha fatto cantare il coro e ha detto ai bambini che potevano prendere un ovetto di cioccolato, poi siamo andati tutti via.

Acchioni Stefano

4.

Sono stato alla messa del Giovedì Santo con l’influenza e mi sono un po’ arrabbiato perché stavo seduto dietro una signora grande che non mi faceva vedere niente.

DG ci ha detto che Gesù con i suoi apostoli fece l’Ultima Cena e poi gli lavò i piedi. Poi DG ci ha fatto scambiare il segno della pace facendo alzare le braccia prima a noi bambini poi ai genitori.

Candidi Andrea

5.

La messa di giovedì è stata bellissima, ci siamo ritrovati tutti insieme, eravamo tanti genitori e figli. DG ci ha presentato una signora che ha perso un familiare e gli ha detto che con noi era in famiglia.

Si è parlato di molte cose, di amicizia,della resurrezione ecc. Eravamo tanti e tutti insieme non potevamo stare sull’altare, così abbiamo detto il Padrenostro e tutti noi bambini abbiamo alzato le mani.

Battisti Ivan

6.

Oggi a messa il sacerdote ci ha detto che è il giorno dell’eucaristia, quando Gesù fece l’Ultima Cena insieme ai suoi apostoli.

Durante la messa poi sono rimasto molto male, perché ho visto una bambina che deve fare ancora la comunione, rubare  dall’altare un’ostia prima che il sacerdote iniziasse la messa e poi durante la comunione, quando il sacerdote è andato a dare  le ostie alle persone, ne ha rubata un’altra e le ha mangiate. Mio padre che era vicino a me, l’ha sgridata e io volevo dirlo al sacerdote, ma mio padre mi ha detto che la spia non si fa e che la bambina ha fatto una cosa gravissima.

Comunque oggi a messa eravamo tantissimi era piena la chiesa di tutti i bambini che come me dovevano fare la prima comunione e i loro genitori. E’ stato molto bello anche se io pensavo a quella bambina a cosa aveva fatto. Inoltre vicino all’altare non faceva altro che disturbare e parlare. Mio padre mi ha detto che si dice il peccato e non il peccatore.

Ecco perché l’ho raccontato ora su questo foglio, perché volevo togliermi questo pensiero del peccato che ha fatto quella bambina per due volte.

Bartolomei Alessio
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